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Sei titolare di un’azienda, sei un artigiano, un professionista, hai un’attività, un esercizio commerciale?
DIVENTA ANCHE TU UN NOSTRO “RACCOMANDATO”

Per informazioni scrivi a ierioggidomani@ierioggidomani.it

I NOSTRI “RACCOMANDATI” - Dove andare, chi chiamare. Numeri e indirizzi utili.

ABBIGLIAMENTO - CORRADO Carmagnola (TO) Via Valobra 134 Tel. 011.9713213 www.corradocarmagnola.it

AGENZIE VIAGGI - INGIRULA VIAGGI Carmagnola (TO) Via Valobra 150 Tel. 011.9715344 ingirula@inwind.it www.ingirulaviaggi.biz  IngirulaViaggi 

- KALIKA Viaggi Carignano (TO) Via Silvio Pellico 29 Tel. 011.9690061 kalikaviaggi@tiscali.it www.vacanzeclic.com

ALBERGHI - VISOLOTTO Crissolo (CN) Corso Umberto I 76 Tel. 0175.94930 - 338.5478311 info@albergovisolotto.it www.albergovisolotto.it

BAR - BARAONDA CAFÈ Carignano (TO) Piazza Carlo Alberto 6 Tel. 379.1224102 (Satispay � Sumup)
- CAFFETTERIA BRUSSINO Carignano (TO) Piazza Carlo Alberto 65 Tel. 011.9697986
- CAFFÈ DELLA PIAZZETTA Carignano (TO) Piazza Liberazione 2 Tel 350.1754047

BIANCHERIA E TENDAGGI - RENATO E FRANCA Vinovo (TO) Via Cottolengo 38 Tel. 346.3726746 renatoefranca@live.it

COPISTERIE - TTR Carignano (TO) Via Salotto 11 Tel. 011.9690014 ttr@cometacom.it www.ttrcopisteria.it 

DECORATORI - EMMEPI DECORAZIONI di Massimiliano Pinna Casalgrasso (CN) Via Racconigi 50 Tel. 338.9673623 @massimiliano pinna

CICLI - GP GROPPO Carignano (TO) Strada Carmagnola 27 Tel. 011.9697676 cicligpgroppo@gmail.com 

CONSULENTI DEL LAVORO - SONA GIOVANNI Carignano (TO) Via Silvio Pellico 39 Tel. 011.9697210 studiosonagiovanni@libero.it

CARTOLIBRERIE - COLORI & SAPORI Vinovo (TO) Via Marconi 54 Tel. 011.5863009 coloriesapori2020@gmail.com
- LA CARTOMODULISTICA Carignano (TO) Corso Cesare Battisti 22 Tel. 011.6470397 cartomodulistica@hotmail.it www.cartomodulistica.com

FARMACIE - POZZATI Carignano (TO) Piazza Carlo Alberto 1 Tel. 011.9697164 333.8148532 (solo whatsapp)
farmaciapozzati@gmail.com www.farmaciapozzati.it 

- COSSOLO Carignano (TO) Via Salotto 12 Tel. 011.9697160 3515410430 (whatsapp) 
farma.marco.cossolo@gmail.com farmaciacossolofarmaciadicomunita.docinforma.it

ENOTECHE - TENUTA MONTEFANTINO Carignano (TO) Piazza Carlo Alberto 16 Tel. 011.9690144 info@tenutamontefantino.it
- SOCIETÀ AGRICOLA CANTINE BONGIOVANNI Carmagnola (TO) Via Martiri della Libertà 2, San Bernardo      
- Tel. 346.6154200 bongiovanni@cantinebongiovanni.com

FERRAMENTA - VILLA Villastellone (TO) Via E. Cossolo, 58 Tel. 011.9610559

FISIOTERAPIA - LOGOPEDIA - GINNASTICA POSTURALE - FISIO+ Piobesi Torinese (TO) Corso Italia 14 Tel. 349.2555495 - 392.4478612  FISIO+

CENTRI ESTETICI - SOLARIUM - PROFUMERIE - BUTTERFLY Carignano (TO) Piazza Carlo Alberto 26 Tel. 011.9697885 butterß y-pla@virgilio.it

FOTOGRAFI - PROFESSIONAL STUDIO BAUDUCCO Carignano (TO) Via Savoia 26 Tel. 011.9697259 - 333.2243026 bauducco.valter@libero.it

ORTOPEDIA - CENTRO ORTOPEDICO SANITARIO Carmagnola (TO) Via Valobra 140 Tel. 011.9771301

TAXI - NOLEGGIO CON CONDUCENTE - ENRICO BOSSO Carmagnola (TO) Via Barbaroux 86 Tel. 392.4362286 info@carmagnolataxi.it

STUDI MEDICI - Dr.ssa FIORELLA GOSETTO Carignano (TO) Via SIlvio Pellico 98 Tel. 011.19854819 333.4552886  333.4552886

PARRUCCHIERI - Hair Style Barbara Peretti Carmagnola (TO) Corso Sacchirone 5 Tel. 339.3333318 (anche whatsapp ) - 316.6151582 - 

PSICOTERAPIA - Ornella Grassitelli Piobesi Torinese (TO) Via Kennedy 14 Tel. 347.1108204 o.grassitelli@gmail.com www.ornellagrassitelli.com

TIPOGRAFIE - NUOVA GRAFICA CARIGNANESE Carignano (TO) Via Salotto 15 Tel. 011.9697872 loris@ngc.191.it http://www.ngc-carignano.com

NUTRIZIONISTI - Dott.ssa CHIARA DEPETRIS Biologa Nutrizionista Tel. 331.9970086 chiara.depetris@libero.it www.chiaradepetris.it

PANETTERIE - FRATELLI CARENA Carignano (TO) Via Salotto 3/A Tel. 370.3723697 francasca6@gmail.com www.carenafratelli.it
- IL FORNAIO PASTICCERE Carignano (TO) Piazza Carlo Alberto 25 Tel. 348.7142818 
- PROFUMO DI PANE Piobesi Torinese (TO) Piazza Giovanni XXIII 2

GIARDINAGGIO - POLLICE VERDE Vinovo (TO) Via Cottolengo 35 Tel. 348.4406685 - 333.5247687

GIOIELLERIE - FANTASIA GIOIELLI Villastellone (TO) Via E.Cossolo 66 Tel. 011.0860432 fantasia.gioielli@hotmail.it  fantasia gioielli villastellone
- PREZIOSA GIOIELLI � OROLOGERIA RIPARAZIONI Carignano (TO) Piazza Carlo Alberto 67 Tel. 011.4110859

CIOCCOLATERIE - APPENDINO CIOCCOLATO Carmagnola (TO) Via Valobra 84 Tel. 011.9713645

COMMERCIALISTI - Studio DAVIDE NICCO Villastellone (TO) Via Cossolo 9 Tel. 011.9696032 studio@niccodavide.it

COLORIFICI - PUNTO COLORE Carmagnola (TO) Via Chieri 71 Tel. 011.18534202 www.puntocolorecarmagnola.it

ARTICOLI PER LA CASA - IL PORTICATO Vinovo (TO) Via Marconi 62 Tel. 011.9652750  @ilporticatovinovo  Il Porticato Vinovo

FIORAI - FIORI MARISA Carignano (TO) Largo Otto Martiri 5 Tel 011.9697620 338 9568355 

GELATERIE - CASA DEL GELATO � CIOCCOLATO Carignano (TO) Piazza della Liberazione 5 Tel. 339.2654013

- MARCO SERRA Carignano (TO) Via Trento 8 Tel 011.0860053 www.marcoserragelatiere.it  marcoserragelatier  marcoserragelatiere

FOTOVOLTAICO - ENERGIE RINNOVABILI - MEG Contractor srl Torino lungopò Antonelli 21

  Tel. 338.7979638 - 011.9591361 info@megcontractor.eu www.megcontractor.eu 

ANTIFURTI - ITCOMUNICAZIONI Carignano (TO) Borgata Ceretto 37 Tel. 388.6465905 info@itcomunicazioni.it 

ASSICURAZIONI - REALE MUTUA Carignano (TO) Piazza S. Giovanni 14 Tel. 011.9693023 carignano.122@subagenzie.realemutua.it

MACELLERIE - BONELLA Carignano (TO) Piazza Carlo Alberto 28 Tel. 011.9690033 - 335.6231065 macelleria@bonelladiego2009.191.it
- GRAMAGLIA Piobesi Torinese (TO) Via Magenta 3 Tel. 011.9657920 macelleria.gramaglia@gmail.com Macelleria Gramaglia
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Lettere al Giornale
Le lettere, complete di Þ rma (che sarà omessa esclusivamen-
te su esplicita indicazione) e di indirizzo del mittente, devono 
pervenire entro e non oltre il 30 del mese precedente.
Non vengono accettate le lettere anonime.

COMUNICAZIONI E CONTATTI

- Annunci (gratuiti e a pagamento), lettere, foto, messaggi 
per la bacheca (auguri, ecc.), segnalazioni di eventi, comu-
nicati stampa
Inviare a ierioggidomani17@gmail.com oppure rivolgersi a
rivolgersi a Tabaccheria Foco (Carignano via Umberto I 63);
Consegna entro il 30 del mese precedente.
- Pubblicità, inserzioni a pagamento
tel. 338.5478311 - ierioggidomani@ierioggidomani.it

Avvertenza. La Redazione e l’Editore non necessariamente 

condividono i contenuti di quanto pubblicato; si riservano 

comunque di rifi utare (o modifi care o tagliare) lettere, mes-

saggi e annunci non conformi alla linea editoriale, e tutti i 

materiali offensivi della morale corrente e lesivi dei diritti 

altrui e declinano ogni responsabilità sulla veridicità delle 

pubblicità, degli annunci e delle inserzioni a pagamento.

DOVE TROVARCI

I giornali sono in distribuzione gratuita, potete ritirarne una 
copia ai seguenti indirizzi: 

A Carignano:

Negozi: Abbigliamento Zero, in Condotta via Savoia 1;
Acconciature T.L., corso Cesare Battisti 4;
La Cartomodulistica, corso Cesare Battisti 22;
Copisteria TTR, via Salotto 11;
Diakosmetika, via Silvio Pellico 59; 
Macelleria Bonella, piazza Carlo Alberto 28;
Mondo di Vino, piazza Carlo Alberto 16;
Panetteria Caratelli, via Silvio Pellico 75;
Panetteria Il Fornaio Pasticcere, piazza Carlo Alberto 25;
Panetteria Fratelli Carena, via Salotto 3/A;
Professional Studio Bauducco, via Savoia 26; 
Tabaccheria Foco, via Umberto I 63;
Bar: Bar del Peso, corso Cesare Battisti 35;
Piccolo Bar, piazza Carlo Alberto 36;
Caffetteria Brussino, piazza Carlo Alberto 65;
Caffè della Piazzetta, piazza Liberazione 2;
A Villastellone: Fantasia Gioielli, via E. Cossolo 66;
Ferramenta Villa, via E. Cossolo 58;
Salone Acconciature Nadia, piazza Libertà 6;
Edicola Nicola Irma, piazza Martiri della Libertà 3;
La Cascina del Mulino, via Zappata 17;
A Piobesi Torinese: 

Profumo di Pane, piazza Giovanni XXIII 2;
Farmacia San Giuseppe, corso Italia 15;
A Vinovo: Luciano Foto, via Cottolengo 64;
Il Porticato, via Marconi 62;
Pollice Verde, via Cottolengo 35;
Biancheria e Tendaggi, Renato e Franca, via Cottolengo 38;
Colori & Sapori, via Marconi 54;
A Carmagnola: 

Cantine Bongiovanni, Via Martiri della Libertà 2, S. Bernardo;
Ingirula Viaggi, via Valobra 150;
Appendino Cioccolato, via Valobra 84.

Ieri, Oggi, Domani... 

55 volte grazie!

Riceviamo e con grande pia-

cere pubblichiamo la lettera di 

Riccardo, il grafi co che rende 

possibile, ogni mese, l’usci-

ta del giornale nella veste che 

conoscete. Solo noi, invece, 

sappiamo quanto tempo, lavo-

ro, competenza e impegno ci 

sono dietro ogni pagina. Non lo 

ringrazieremo mai abbastanza 

per la sua professionalità e de-

dizione ma almeno ora abbia-

mo l’occasione per farlo pub-

blicamente. Grazie, Riccardo, 

anche per queste tue parole, 

che ci hanno commosso.

Sono passati 5 anni da quel 

giorno del 2021, quando Cristi-

na e Luca ci chiesero di pren-

dere in mano l’impaginazione 

del giornale. 55 numeri. Dove-

va occuparsene il mio socio, 

ma sapevo che alla fi ne me 

ne sarei occupato io. Analizzai 

con cura il materiale che mi 

consegnarono e poco alla volta 

cercai di migliorarlo, senza mai 

davvero stravolgerlo. Ci sono 

riuscito? Non quanto avrei vo-

luto, ma c’è sempre tempo per 

fare qualcosa di buono.

Per quel poco che ho dato, 

però, tanto ho ricevuto. Il pia-

cere di scoprire una comunità 

che non conoscevo... i luoghi, 

le persone, le feste, i lutti, gli 

amministratori, le attività, i pro-

blemi, le soluzioni... Il piacere di 

lavorare tutti i mesi con Cristi-

na: costruire insieme il giorna-

le, scegliere le foto, affrontare 

le criticità, sdrammatizzare con 

una battuta... E il piacere, infi -

ne, di lavorare con Luca, che 

sopporta le mie esternazioni 

quando un’inserzione non ri-

spetta le misure, le specifi che 

tecniche, gli standard di qua-

lità che dovrebbero essere la 

regola per un lavoro ben fatto.

Grazie ancora a tutti voi, let-

tori, inserzionisti, redazione, 

fotografi , tipografi  e chiunque 

altro possa aver dimenticato, 

almeno per le prossime 55 

volte e speriamo ancora più a 

lungo.

Riccardo

L’Opera Pia Faccio Frichieri

ringrazia l’Unitre di 

Carignano

Riceviamo dall’Opera Pia 

Faccio Frichieri di Carignano e 

volentieri pubblichiamo la let-

tera inviata alla sezione locale 

dell’Unitre.

Gentili membri dell’Associa-

zione, desidero esprimere, a 

nome mio personale e dell’in-

tera Opera Pia Faccio Frichieri, 

la più profonda gratitudine per 

la vostra erogazione liberale 

di 1.000 euro destinata a so-

stenere la nostra RSA in que-

sto momento particolarmente 

complesso.

La vostra generosità giunge 

in una fase in cui il nostro Ente 

è chiamato ad affrontare diffi -

coltà signifi cative, legate non 

solo all’emergenza legionella 

ma anche alle crescenti sfi de 

che interessano tutto il settore 

dell’assistenza agli anziani. Il 

vostro gesto rappresenta non 

soltanto un aiuto concreto e 

prezioso ma anche un segno di 

baVolantVerbaVolantVerbaVolantVerbaVol

Io sono solo un povero cadetto di Guascogna

Però non la sopporto la gente che non sogna.

Francesco Guccini, da “Cirano” 

Lo Studio si pone l’obiettivo di sollevare il cliente dalle questioni burocratiche e fi scali lasciandolo libero 
di occuparsi della gestione produttiva della propria attività. Per questo assistiamo il cliente in ogni fase 
dell’inizio attività, sbrigando pratiche come la richiesta della partita IVA presso l’Agenzia delle Entrate, le 
iscrizioni in Camera di Commercio, all’Albo degli Artigiani, all’INPS e all’INAIL. Tutte queste operazio-
ni sono possibili grazie alle abilitazioni telematiche di cui lo Studio dispone e che permettono di svolgere 
direttamente in sede tutte queste pratiche, senza alcuna incombenza a carico del cliente.
Una volta avviata l’attività lo Studio gestisce un servizio di assistenza contabile e fi scale completa che va 
dalla registrazione delle fatture alla redazione delle dichiarazione dei redditi e di tutte le dichiarazione 
obbligatorie per la normativa fi scale. Ogni cliente, oltre che dal titolare, è seguito sempre da una stessa 
collaboratrice dello Studio a cui può sempre rivolgere domande o richieste di chiarimenti, telefonica-
mente, tramite mail o di persona.
Lo Studio si occupa infi ne anche della redazione e della registrazione dei contratti di affi tto e della 
redazione del modello 730 per dipendenti e pensionati.

Dottore Commercialista Revisore Contabile

Via Cossolo 9 - 10029 Villastellone (TO) - Tel. 011.9696032 | studio@niccodavide.it

LA VIGNETTA DI CHRISTIAN DURANDO

Nonno Ronald e l�evoluzione del telefono

fi ducia e vicinanza che ci inco-

raggia a proseguire con deter-

minazione nel nostro impegno 

quotidiano a favore degli ospiti 

e delle loro famiglie.

La solidarietà che avete di-

mostrato costituisce un esem-

pio di straordinaria sensibilità 

e responsabilità civile, capace 

di dare forza e motivazione a 

quanti operano all’interno della 

nostra struttura.

Con rinnovata riconoscenza, 

vi porgo i miei più cordiali sa-

luti.

Domenico Curto - Presidente 

Opera Pia Faccio Frichieri
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Progetti per gli 
ambienti naturali
Ripristino ecologico e tutela della biodiversità:
dalla Regione 1 milione di euro

La Regione ha assegnato un milione di euro per il ripristino ecolo-
gico di ambienti naturali. Ventuno tra aziende agricole e enti attivi in 
Piemonte hanno ottenuto un � nanziamento al 100% per progetti di 
investimento con � nalità ambientali e di tutela della biodiversità in 
ambiente agricolo. Sono i soggetti risultati primi in graduatoria del 
bando 2026 Elementi naturaliformi dell’agroecosistema, lanciato lo 
scorso gennaio.

I bene� ciari sono così ripartiti per provincia: 3 Alessandria (Villanova 
Monferrato, Tortona, Novi Ligure); 3 Cuneo (Racconigi, Villanova Solaro, 
Caramagna Piemonte); 2 Novara (Borgolavezzaro, Casalbeltrame); 8 
Città Metropolitana di Torino (Carmagnola, Santena, 2 Riva presso 
Chieri, Carignano, Moncalieri, Cavour, Caselle Torinese): 4 Vercelli 
(Crescentino, 2 Trino, Bianzè); più la Lipu con sede nazionale a Parma 
ma interventi realizzati in Piemonte. L’elenco dei bene� ciari è pubbli-
cato sul Bollettino Uf� ciale delle Regione.

Grazie ai � nanziamenti del bando (provenienti per il 40,70% da fon-
di Ue, per il 41,51% a carico dello Stato e per il 17,79% da quota 
regionale) saranno effettuati interventi di realizzazione di formazioni 
arbustive e arboree a tutela della biodiversità: siepi campestri, � lari, 
boschetti, alberi isola; realizzazione e/o ripristino della funzionalità di 
infrastrutture ecologiche connesse all’acqua come laghetti, stagni, 
pozze, aree umide, fontanili, lanche, maceri, anche con funzione di 
� todepurazione; installazione di strutture atte a favorire la fauna sel-
vatica e in particolare la riproduzione, il rifugio, il riposo e l’alimenta-
zione di specie animali di interesse conservazionistico: cassette-nido, 
posatoi, mangiatoie; nelle aree protette regionali e nei siti della Rete 
Natura 2000 sul territorio, realizzazione di strutture per la fruizione 
ecocompatibile degli ambienti naturali, come capanni di osservazio-
ne, allestimenti per le aree di sosta, pannelli informativi e didattici.

Biodiversity – Be Diversity

è il claim della 16esima edi-
zione nel centro di Torino dal 
24 al 27 settembre. “Siamo nati 
sotto la stella del cambiamento, 
dal desiderio di ribaltare il modo 
semplicistico e banalizzante in 
cui si trattava il cibo e di s� da-
re una concezione performativa 
del tempo. Un approccio che 
era dirompente quarant’anni 
fa e che è attuale ancora oggi. 
Carlin non avrebbe voluto che 
tenessimo il lutto: Slow Food è 
viva ed è pronta a raccogliere la 
sua eredità”. Con queste parole 
la presidente di Slow Food Italia, 
Barbara Nappini, ha presentato 
la nuova edizione ricordando l’e-
redità culturale e politica del fon-
datore Carlo Petrini, scomparso 
a maggio, che ha messo al cen-
tro il cibo buono, pulito e giusto 
per tutte e tutti e lo ha trasfor-
mato in una missione condivisa 
da milioni di persone nel mondo.

Terra Madre Salone del Gusto, 
la più importante manifestazio-
ne internazionale dedicata al 
cibo buono, pulito e giusto e alle 
politiche alimentari, organizzata 
da Slow Food, Città di Torino e 
Regione Piemonte, con il patro-
cinio del Ministero dell’Agricol-
tura, della Sovranità Alimentare 
e delle Foreste e di Ismea, cele-
bra i 40 anni di Slow Food Italia. 
Il gioco di parole “Biodiversity 
– Be Diversity” esprime il valo-
re della biodiversità declinata in 
tutte le sue dimensioni: naturale, 
agricola, gastronomica, cultura-
le e sociale. La biodiversità è il 
tema su cui Slow Food lavora 
dalla sua nascita, nel 1986, ide-
ando progetti innovativi come 
l’Arca del Gusto, i Presìdi Slow 
Food e l’Alleanza Slow Food dei 
cuochi, tutti protagonisti di Terra 
Madre. 

Nel 2026 l’evento rafforza ulte-

riormente il proprio legame con 
la città, coinvolgendo il cuore 
del capoluogo piemontese, lun-
go la direttrice che collega piaz-
za Carlo Felice a piazza Vittorio 
Veneto, passando per via Roma, 
piazza San Carlo, piazza Carlo 
Alberto, piazza Castello, Palaz-
zo Reale, Musei e Giardini Re-
ali, tracciando un percorso che 
coinvolge musei, palazzi aulici 
e luoghi dell’arte, della cultura e 
della storia. Una scelta che pun-
ta a integrare sempre più Terra 
Madre nel tessuto urbano, valo-
rizzando gli spazi esistenti come 
luoghi di incontro, confronto e 
partecipazione.

A trent’anni dalla prima edizio-
ne del Salone del Gusto, la ma-
nifestazione anima il centro di 
Torino: una grande esposizione 
vede protagonisti i Presìdi Slow 
Food, i prodotti dell’Arca del 
Gusto e le comunità che ogni 
giorno li custodiscono e valo-
rizzano; spazi importanti sono 
dedicati alle reti tematiche (Slow 
Grains, Slow Mais, Slow Beans, 
Slow Rice e Slow Olive), ma an-
che alla rete Slow Food dei ca-
stanicoltori, al Presidio dei prati 
stabili e dei pascoli e all’univer-
so delle Terre Alte. Il cuore della 
manifestazione è il grande Mer-
cato dei produttori, che riunisce 
centinaia di espositori, testimoni 

della biodiversità di tutte le re-
gioni d’Italia e di diversi Paesi 
del mondo. Al centro dell’even-
to, come sempre, le conferenze, 
che spaziano tra diversi temi 
d’attualità – dall’alimentazione 
alla sostenibilità, dall’agricoltu-
ra alla giustizia sociale, � no alle 
politiche del cibo –, af� ancate 
dai Laboratori del Gusto e dagli 
eventi con le cuoche e i cuochi 
dell’Alleanza Slow Food. Per ce-
lebrare i 40 anni di Slow Food, 
le Gallerie d’Italia ospitano un 
programma di incontri con at-
tori, scrittori, contadini, cuochi, 
giornalisti, scienziati e � loso� . E 
poi ancora le attività educative 
pensate per grandi e piccini, le 
iniziative che mettono al centro 
il mondo delle api e degli impolli-
natori, lo spazio delle Slow Food 
Coalition dedicate al vino, al caf-
fè, al cacao e ai sidri e, imman-
cabile, l’Enoteca di Terra Madre.

Terra Madre è, ancora una 
volta, il punto d’incontro della 
rete globale di Slow Food, con 
oltre 1500 produttori, cuochi, 
pescatori, allevatori, agricoltori, 
studiosi, giovani e attivisti pro-
venienti da tutto il mondo. Negli 
stessi giorni, l’Assemblea dei 
Partecipanti della Fondazione 
Slow Food ETS riunisce a Torino 
delegati da oltre 120 Paesi, of-
frendo uno spazio di confronto, 
partecipazione politica e costru-
zione condivisa del futuro della 
rete.

Tra le voci più autorevoli pre-
senti in incontri e conferenze: 
Satish Kumar, attivista, educa-
tore e scrittore noto per il suo 
impegno nei movimenti per la 
pace, l’ecologia e la sostenibi-
lità; Alice Waters, cuoca e sag-
gista, attivista per l’educazione 
alimentare; Raj Patel, economi-
sta e analista dei sistemi alimen-

Foto: Claudia Saglietti

Lo scopo è avere una � liera della formazione tecnica superiore 
sempre più forte, capace di offrire ai giovani competenze spe-
cialistiche e di rispondere alla crescente domanda di professio-
nalità del sistema produttivo piemontese. La Regione rafforza la 
programmazione 2026-2029 con quasi 6 milioni di euro di risor-
se aggiuntive, portando l’investimento complessivo da 42,31 a 
48,25 milioni di euro.

Una delibera approvata dalla Giunta regionale integra le risorse 
già stanziate per la programmazione dell’offerta formativa regio-
nale del Sistema di Formazione Tecnica Superiore. Complessi-
vamente, 40,57 milioni di euro saranno destinati alle attività degli 
ITS Academy, mentre 7,68 milioni � nanzieranno i percorsi IFTS.

L’integrazione, pari a 5,94 milioni di euro, deriva dalle nuove 
risorse assegnate al Piemonte dal Ministero dell’Istruzione e del 
Merito attraverso il Fondo per l’istruzione tecnologica superiore 
e consentirà di rafforzare ulteriormente il sistema regionale: 3,45 
milioni di euro saranno destinati al potenziamento dell’offerta for-
mativa degli ITS Academy, mentre 2,49 milioni di euro di risorse 
premiali sosterranno la gestione, il funzionamento e la sostenibi-
lità delle Fondazioni ITS Academy piemontesi.

Una scelta che si inserisce in una programmazione più ampia 
con la quale la Regione punta a consolidare una vera e propria 
� liera della formazione tecnica superiore, attraverso percorsi for-
temente orientati all’acquisizione di competenze specialistiche e 
costruiti per mantenere uno stretto raccordo con l’evoluzione del 
mercato del lavoro e con i fabbisogni professionali delle imprese. 
ITS Academy e IFTS rappresentano infatti due componenti stra-
tegiche di questa � liera: percorsi differenti per durata, caratteri-
stiche e livello di specializzazione, ma accomunati dalla capacità 
di avvicinare formazione e mondo produttivo e di offrire ai giovani 
strumenti concreti per costruire il proprio futuro professionale.

Filiera sempre più forte
La Regione investe sulla 
formazione tecnica superiore

“In Comune contro la Violenza”
Sta per iniziare la seconda edizione del ciclo di incontri online 

“In Comune contro la Violenza”, promosso dalla Città metropo-
litana di Torino per contrastare la violenza sulle donne, promuo-
vere la parità di genere e rafforzare le azioni sui territori. Il ciclo 
prende il via giovedì 17 settembre, dalle 14.30 alle 16, con un 
primo incontro intitolato “Rispetto e dignità sul lavoro: prevenire 
e contrastare le molestie”, curato dall’avvocato Elisa Raffone, 
consigliera di parità della Città metropolitana di Torino. Si pro-
segue mercoledì 30 settembre, sempre dalle 14.30 alle 16, con 
l’appuntamento “Oltre il tabù. Conoscere la povertà mestruale 
per agire nei territori”, che vedrà l’intervento di Paola Ciafardoni, 
presidente dell’Associazione Almaterra. Ultimo incontro giovedì 
15 ottobre, sempre dalle 14.30 alle 16, sul tema “Far emerge-
re l’invisibile: il ruolo dei Comuni nel contrasto alla tratta e allo 
sfruttamento lavorativo”, a cura di Rosanna Paradiso, esperta 
Antitratta della Procura della Repubblica di Torino. 

COGLI LA PRIMA MELA

“Fai che per te o sia l’estate 

anche quando saran fuggiti i 

giorni estivi”. 

(Emily Dickinson).

Buon inizio di una nuova 
stagione.

Settembre 2026

Mensile Indipendente di informazione, attualità e cultura.
Distribuito gratuitamente a Carignano, frazioni e dintorni.
Reg. Tribunale di Torino n. 34/2017 dell’1 giugno 2017

Direttore responsabile: Cristina Cavaglià

Direttore editoriale: Massimo Bessone

Collaborano: Raffaele Berardo, Daniele Bosio, Luca Bruno,
Andrea Buscemi, Gervasio Cambiano, Paolo Castagno, 
Carlo Cavaglià, Marilena Cavallero, Roberta Karin Colosso, 
Christian Durando, Pier Luigi Griffa, Albino Naldo, 
Cristina Pejretti, Massimo Pejretti, Francesca Pittatore, 
Francesco Sommario, Daniela Tontini, Patrizia Veglione

Proprietà: Associazione culturale MonVisioni

Redazione: redazione@ierioggidomani.it | @sulfi lodelpo

Grafi ca e impaginazione: Tonicadv

Web: Carlo Cavaglià

Stampa: Tipo Stampa, strada Torino 79/A, Moncalieri (TO)

Pubblicità: Tel. 338.5478311 - ierioggidomani@ierioggidomani.it

Ie
ri

 O
gg

i D
om

an
i

C
ro

na
ch

e,
 a

rt
e 

e 
cu

ltu
ra

 s
ul

 Þ 
lo

 d
el

 P
o

w
w

w
.ie

ri
og

gi
do

m
an

i.i
t 

“Ieri Oggi Domani” non benefi cia di contributi pubblici 

ma si fi nanzia esclusivamente con gli introiti derivati 

dalle inserzioni pubblicitarie dagli annunci a pagamento 

e con le eventuali offerte dei lettori.

tari globali; Eric Schlosser, scrit-
tore e giornalista d’inchiesta; i 
biologi marini Roberto Danovaro 
ed Helen Scales; il � losofo Tom-
maso Greco; l’attrice Lella Co-
sta e lo storico dell’alimentazio-

ne Massimo Montanari, l’attore 
e cantautore Moni Ovadia, il mu-
sicista, autore e fondatore dei 
Subsonica Max Casacci, l’attore 
e comico Paolo Hendel, il mae-
stro pani� catore Fulvio Marino.

IN COPERTINA
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Dopo l’approvazione del Consiglio regionale, l’aggiornamento 
del Piano della qualità dell’aria può entrare nella fase operativa. 
Il provvedimento de� nisce la strategia ambientale dei prossimi 
anni, sancisce il superamento de� nitivo del blocco alla circola-
zione dei veicoli diesel Euro 5 dal 1° ottobre al 31 marzo, avvia 
misure e attività per oltre 100 milioni di euro per bandi e progetti 
su mobilità, agricoltura, ef� centamento energetico. 

“L’approvazione rappresenta un traguardo fondamentale per il 
nostro Piemonte – hanno dichiarato il presidente della Regione 
Alberto Cirio e l’assessore all’Ambiente Matteo Marnati – Siamo 
riusciti a evitare il blocco dei veicoli diesel Euro 5 individuando, 
con criteri scienti� ci validati da Arpa, misure alternative in grado 
di ridurre le emissioni in maniera equivalente senza penalizza-
re oltre 307mila tra cittadini e imprese che con il blocco non 
avrebbero più potuto utilizzare il proprio veicolo per spostarsi 
e lavorare”.

“Ora passiamo alla fase operativa con bandi strategici per 
oltre 100 milioni di euro per l’incentivo dei biocarburanti, la ri-
generazione urbana, la modernizzazione dell’agricoltura e del ri-
scaldamento domestico, con l’obiettivo primario di coniugare la 
sostenibilità ambientale con quella delle famiglie e delle imprese 
– hanno evidenziato Cirio e Marnati – Il Piemonte è la prima 
Regione a farlo con misure concrete, basate su dati scienti� ci 
e non su pregiudizi ideologici: non chiediamo né deroghe, né 
proroghe, rispettiamo i parametri dell’Europa e lo facciamo con 
buon senso, scegliendo quali misure adottare, senza penaliz-
zare sempre e solo l’auto. Dimostriamo che con rigore scienti-
� co, pragmatismo e buon senso possiamo migliorare la qualità 
dell’aria e ridurre l’inquinamento senza penalizzare famiglie e 
attività”

Il via libera de� nitivo del Consiglio è arrivato al termine di un 
approfondito lavoro di stesura e di analisi da parte della Struttu-
ra speciale avviata lo scorso anno e composta dalle direzioni re-
gionali interessate, Arpa, Ires, Province e Città Metropolitana di 
Torino, Politecnico di Torino, Università di Torino e del Piemonte 
Orientale, enti di formazione e ricerca universitaria. 

Mobilità e trasporti: intelligenza arti� ciale, biocarburanti e ci-
clabilità. Stanziati 14 milioni di euro in due anni per promuovere 
l’uso di biocarburanti diesel di origine rinnovabile sul trasporto 
pubblico e sulle auto private diesel Euro 6 e precedenti. Il con-
tributo (tra 50 e 100 euro all’anno tramite carta biocarburante) 
partirà con un primo bando nell’inverno 2026-2027 nell’area 
metropolitana di Torino e a Novara, puntando a incrementare la 
quota di biocarburante nella rete oltre il 150%.

Il pacchetto mobilità prevede anche investimenti mirati sulla 
tecnologia e la transizione ecologica dei trasporti grazie alla 
� uidi� cazione del traf� co. A settembre partirà la progettazione 
di un sistema basato su intelligenza arti� ciale per monitorare i 
� ussi veicolari e la qualità dell’aria a Torino e nella prima cintura 
(investimento da 11,6 milioni di euro). Un primo prototipo sarà 
attivo nell’inverno 2026-2027 nella zona di piazza Rebaudengo 
a Torino. Saranno portati a compimento i progetti relativi alle 
zone a traf� co limitato di Alessandria e Novara. È già attivo il 
bando da 44 milioni di euro per le Città rigenerative. In parti-
colare, 14 milioni per l’incentivo all’uso della bicicletta nei per-
corsi casa-lavoro e per la realizzazione di velostazioni sicure; 
30 milioni � nanzieranno progetti di trasformazione urbana: pe-
donalizzazioni, Zone 30, scuole car free, forestazione urbana, 
vernici fotocatalitiche e sistemi di nebulizzazione/aspirazione 
degli inquinanti. Continua la misura, da 13,5 milioni di euro, per 
il rinnovo dei veicoli delle piccole e medie imprese piemontesi, 
che si associa a “Piemove – Piemonte Viaggia Studia”, la tes-
sera che garantisce trasporti pubblici gratis per tutti gli studenti 
universitari under 26 nelle città capoluogo a cui hanno aderito 
oltre 70mila studenti. 

Agricoltura: riduzione delle emissioni e colture di copertura. Le 
misure per il comparto agricolo puntano all’abbattimento della 
diffusione di ammoniaca in atmosfera. La riduzione degli inqui-
nanti sarà incrementata con oltre 10 milioni di euro per il � nan-
ziamento di bandi dedicati alle coperture delle vasche liquami 
e all’acquisto di mezzi per l’interramento dei re� ui zootecnici. 
Accanto a questo, nella stagione autunnale 2027 partiranno gli 
incentivi per la diffusione di colture di copertura autunno-verni-
ne, volte ad aumentare la capacità del suolo e della vegetazione 
di assorbire gli inquinanti atmosferici.

Energia e riscaldamento: ef� cienza e valorizzazione della � -
liera locale. Per quanto riguarda le biomasse legnose, in pri-
mavera apriranno i bandi da 12,4 milioni di euro per la messa a 
norma delle canne fumarie, la sostituzione di stufe e camini con 
generatori ad alte prestazioni e l’installazione di sistemi � ltranti 
sulle caldaie esistenti. Previsti anche 1,9 milioni per la manuten-
zione professionale degli impianti e per la riduzione dei fabbiso-
gni energetici degli edi� ci riscaldati a biomassa, e incentivi per 
l’uso di combustibili provenienti da � liera locale e sostenibile.

Il Piano della qualità dell’aria
entra nella fase operativa

Fotovoltaico: il Piemonte aumenta le aree
Davide Nicco sulla nuova legge: 
“Energia pulita senza sacrifi care il suolo agricolo”

Entro il 2030 il Piemonte ar-
riverà al traguardo � ssato dal 
Governo con quasi 5 Gigawatt 
di energia prodotti con fonti 
rinnovabili. Questo il risultato 
� nale a cui si vuole arrivare at-
traverso la legge approvata a 
maggioranza, nelle settimane 
scorse, in Consiglio regionale.

Il disegno di legge presenta-
to dall’assessore all’ambiente 
Matteo Marnati ha lo scopo, 
infatti, di individuare ulteriori 
aree idonee per l’installazione 
di pannelli fotovoltaici: non solo 
tetti, coperture di parcheggi, 
cave non più utilizzate, ma an-
che aree agricole coltivate che 
potranno essere coperte al-
meno in parte da pannelli foto-
voltaici, preservando comun-
que le colture e il paesaggio. 
Proprio sulle zone di pregio, 
in primis le aree Unesco, e su 
quelle particolarmente vocate 
all’agricoltura di valore elevato 
si sono confrontati i consiglieri 
in Aula.

“Con questa legge il Piemon-
te compie un passo avanti de-
cisivo nella sua strategia ener-
getica – ha dichiarato Marnati 
– abbiamo raggiunto l’obiettivo 
che ci eravamo pre� ssati: dare 
regole chiare e certezze agli 
investitori e sbloccare la buro-
crazia di un settore fondamen-
tale per la nostra transizione 
ecologica”. “Questa norma pe-
rò – ha precisato – non è una 
liberalizzazione selvaggia ver-
so il consumo di suolo, abbia-
mo individuato con precisione 
le aree che rappresentano la 
scelta ottimale sotto il pro� lo 
ambientale: terreni marginali, 
aree degradate, ex cave, di-
scariche esaurite, coperture 
ed edi� ci industriali. Le energie 
rinnovabili servono e sono una 
priorità per l’autonomia ener-
getica del Paese e del nostro 
sistema produttivo, ma devono 
nascere nel rispetto dell’agri-
coltura di pregio, della biodi-
versità e del paesaggio”.

“Sì alla transizione energe-
tica, ma senza consumare il 
nostro patrimonio agricolo. Il 
Piemonte dimostra che è pos-
sibile coniugare sviluppo delle 
energie rinnovabili e tutela del 
territorio, facendo prevale-
re equilibrio, responsabilità e 
buon senso”. Con queste pa-
role il presidente del Consiglio 
regionale del Piemonte, Davide 
Nicco, ha commentato l’appro-
vazione della legge.

“La produzione di energia 
pulita è una necessità – affer-
ma Nicco – ma non può av-
venire a scapito delle nostre 
campagne. Il suolo agricolo è 
una risorsa non riproducibile, 
rappresenta lavoro, econo-
mia, paesaggio e identità. Per 
questo il Piemonte ha scelto di 
applicare la soglia minima pre-
vista dalla normativa naziona-
le, limitando allo 0,8 per cento 
della super� cie agricola utiliz-
zata regionale le aree destinate 

a questi impianti. Una scelta 
rigorosa, che tutela concreta-
mente il nostro territorio”.

Il provvedimento riconosce 
inoltre un ruolo attivo ai Co-
muni, chiamati a valutare le 
caratteristiche e le esigenze 
dei rispettivi territori entro limiti 
ben de� niti.

“Abbiamo voluto evitare re-
gole calate dall’alto – ha pro-
seguito Nicco – af� dando ai 
Comuni la possibilità di piani� -
care in modo consapevole, nel 
rispetto di un limite ordinario 
del 2 per cento della super� cie 
agricola, elevabile al 3 per cen-
to solo per gli impianti destinati 
all’autoconsumo industriale e 
alle Comunità Energetiche Rin-
novabili”.

Per il Presidente del Consi-
glio regionale la priorità resta 
quella di valorizzare gli spazi 
già disponibili. “Prima di utiliz-
zare nuovi terreni agricoli – ha 
rimarcato Nicco – dobbiamo 
sfruttare tetti, parcheggi, aree 
industriali, cave dismesse e 
siti da recuperare. È questa la 
vera s� da: produrre più energia 
rinnovabile consumando meno 
suolo possibile”.

“Con questa legge il Piemon-
te manda un messaggio chia-
ro: la transizione ecologica si 
costruisce senza contrappor-
re ambiente e agricoltura”, ha 
concluso Nicco.

Per la maggioranza i consi-
glieri Elena Rocchi (Lista Cirio), 
Marco Protopapa (Lega), Carlo 

Riva Vercellotti (FdI), apprez-
zando il testo di legge, hanno 
posto l’accento in particolare 
sulla necessità di tutelare le 
coltivazioni agricole di pregio 
e allo stesso tempo produrre 
energia in modo sostenibile, 
attraverso la riquali� cazione 
ambientale e la tutela del ter-
ritorio.

Prima della votazione � nale 
sono stati anche approvati set-
te ordini del giorno collegati al 
provvedimento presentati da: 
Marco Protopapa (Lega) su 
aree agricole di pregio, Ales-
sandra Binzoni (FdI) su pannelli 
fotovoltaici in mezzo ai binari 
di R� , due di Fabio Isnardi (Pd) 
sugli impianti di accumulo, due 
di Sergio Bartoli (Lista Cirio) 
per sostenere i piccoli Comuni 
nelle pratiche necessarie, uno 
di Alice Ravinale (Avs) per il 
monitoraggio dell’agrivoltaico.

Gli interventi dell’opposizio-
ne – che non ha partecipato al 
voto � nale – sono stati di ap-
prezzamento per il lavoro pro� -
cuo svolto in Commissione con 
l’Assessore, ma Alice Ravinale 
(Avs), Alberto Unia (M5s), Gian-
na Pentenero (Pd), Vittoria Nal-
lo (Sue) hanno sottolineato che 
“si poteva essere più coraggio-
si e fare di più per raggiungere 
traguardi migliori, c’è bisogno 
di un governo del territorio e 
di un ef� ciente sistema di con-
trollo per tutelare i terreni ad 
alto pregio agricolo e prevenire 
eventuali speculazioni”.

Si torna sui banchi di scuola
In Piemonte la prima campanella
suona il 14 settembre

Per l’anno scolastico 2026/2027 le attività didattiche nelle scuo-
le del Piemonte si svolgeranno secondo il calendario regionale 
approvato dalla Giunta regionale. Le lezioni iniziano lunedì 14 set-
tembre 2026 e termineranno giovedì 10 giugno 2027 per le scuole 
primarie e secondarie di primo e secondo grado.

Per le scuole dell’infanzia la conclusione delle attività educative 
è prevista per mercoledì 30 giugno 2027.

Sono previste le seguenti sospensioni dell’attività didattica: 7 e 
8 dicembre 2026 - festività dell’Immacolata Concezione; dal 23 
dicembre 2026 al 6 gennaio 2027 – vacanze natalizie; dal 6 al 9 
febbraio 2027 – vacanze di Carnevale; dal 25 al 30 marzo 2027 – 
vacanze pasquali; 1° maggio 2027 – Festa dei Lavoratori; 2 giugno 
2027 – Festa della Repubblica; giorno del Santo Patrono, qualora 
coincida con una giornata di attività didattica.

Il calendario completo è disponibile sul sito della Regione Pie-
monte www.regione.piemonte.it e presso gli istituti scolastici di 
riferimento.
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Storia a lieto Þ ne di una vacanza estiva

Come la giusta polizza, con le corrette garanzie 
ed un call center serio hanno salvato le mie vacanze

Questo mese voglio lasciare 
da parte l�articolo tecnico infor-
mativo su un determinato tipo di 
assicurazione e voglio parlarvi in 
prima persona di una cosa che 
mi è accaduta durante le vacan-
ze estive.

Perché è giusto fare infor-
mazione, è giusto che Voi siate 
consapevoli delle polizze che 
vi possono essere utili, ma ogni 
tanto è anche bene prendere 
dei casi reali per controllare se 
queste benedette assicurazioni 
si comportano bene! E, come ha 
esordito ridendo la mia compa-
gna mentre stavo componendo 
il numero verde: �Bene, così puoi 
vedere se ciò che vendi è un ser-
vizio di qualità!�.

Mi tolgo quindi la divisa da as-
sicuratore generalmente com-
posta da abito (o spezzato), 
camicia e cravatta, indosso una 
t-shirt e un paio di jeans e vi rac-
conto questa bizzarra avventura!

Non sono tipo da vacanze esti-
ve: mal sopporto il caldo, spe-
cialmente quello nostrano com-
posto da tata afa, odio le zanzare, 
non mi piace andare al mare per-
ché sabbia, crema solare e gente 
attorno mi danno tutte fastidio in 
egual misura. 

Le vacanze quindi, di comune 
accordo con la mia compagna, si 
fanno in autunno!

Rimangono però, come tutti gli 
anni, quei pochi giorni di agosto 
dove, essendo tutto chiuso e non 
avendo amici in zona con cui tra-
scorrere il Ferragosto, decidiamo 
di salire in macchina e andare a 
visitare zone del centro Europa 
puramente a caso, giusto con 
una programmazione anticipata 
degli alberghi e di qualche attra-
zione turistica.

La meta di quest�anno è stata 
la Baviera!

Partiamo quindi all�alba di mer-
coledì 12 con direzione Memmin-
gen (paesino tra l�altro bellissimo 
e che consiglio caldamente di vi-
sitare se si passa in quella zona). 

Nei giorni successivi macinia-
mo parecchi Km, alternando tra 
qualche tratto di Autobahn (dove 

A cura di Samuele Becchio

per gli amanti della velocità è un 
vero paradiso avendo parecchi 
pezzi senza limiti di velocità) e 
qualche tratto di strade extrau-
rbane secondarie in mezzo ad 
inÞ nite distese di campi.

Tra i vari posti oltre Memmin-
gen visitiamo Ulma, Ingolstadt, 
Ratisbona e Monaco di Baviera.

La domenica mattina, dopo 
una bella ed abbondante cola-
zione bavarese, partiamo da Mo-
naco per rientrare a casa.

Dopo non molti kilome-
tri il computer di bordo inizia 
a segnalarmi un problema alla 
pressione di uno pneumatico. 
Appena riesco mi fermo per 
controllare lo pneumatico an-
teriore destro, quello segnalato. 
Alla vista, tuttavia, questo non 
sembrava dare segni di perdi-
ta di pressione, nemmeno se 
paragonato a quello posteriore 
destro (tenete a mente questo 
dettaglio).

Decido quindi di chiamare 
l�assistenza, chiedendo l�invio di 
un carroattrezzi dotato di ma-
nometro, poiché avevo il forte 
dubbio che ci fosse un problema 
alla centralina oppure al siste-
ma TPMS (il sensore che invia al 
computer di bordo il valore della 
pressione negli pneumatici).

Dalla centrale operativa 
dell�assistenza, che a quel punto 
mi aveva contattato da what-
sapp poiché stava contempo-
raneamente gestendo me e i 
servizi di assistenza tedeschi, 
mi rispondono che il carroat-
trezzi può prendermi e portarmi 
in ofÞ cina, dove faranno i dovuti 
controlli.

Non avendo voglia e convin-
cendomi che si trattasse di un 
problema elettronico decido di 
proseguire il viaggio! Dico quindi 
all�assistenza che per ora non si 
sarebbe fatto nulla e, in caso di 
anomalia, li avrei ricontattati.

Riesco quindi ad uscire dalla 
Germania, attraverso un pezzet-
tino di Austria ed entro in Svizze-
ra, dal canton San Gallo.

Qui la situazione precipita.
Inizio a sentire sensibilmen-

te che la macchina non tiene la 
strada, nel frattempo la mia ra-
gazza guarda fuori e mi riporta 
che avevamo la gomma poste-
riore destra sgonÞ a.

La mia risposta è stata �Ma no! 
Guarda che se c�è una gomma 
sgonÞ a deve essere quella ante-
riore destra, mica la posteriore!�. 
A questo punto però decido di 
fermarmi alla prima area di sosta.

Qui scopro che era effettiva-
mente come diceva lei. Lo pneu-
matico posteriore destro era a 
terra.

Provo invano a gonÞ arlo col kit 
di emergenza per la riparazione 
degli pneumatici (giusto per ten-
tare di arrivare almeno in Italia). 

Nulla. Il danno era nella parte 
interna della ruota, quella verso 
la macchina. Non si poteva ve-
dere ma, toccando, era come 
se si fosse conÞ ccato un grosso 
pezzo di metallo che aveva poi 
squarciato la gomma.

Oltretutto c�era sicuramente 
qualcosa di anomalo nella cen-
tralina perché i valori degli pneu-
matici erano invertiti, entrambe 
lato destro ma quella davanti era 
dietro e viceversa.

Richiamo quindi prontamente 
l�assistenza, che mi invia il car-
roattrezzi e inizia la ricerca di un 
albergo per la notte.

La bisarca, guidata da un gi-
gante buono di origini bosniache, 
arriva con venti minuti di antici-
po.

Nel frattempo erano anche ar-
rivate le indicazioni per il gommi-

sta a cui ci aveva afÞ dati l�assi-
stenza: si trovava nel Principato 
del Lichtenstein!

Il carroattrezzi ci ha quindi 
portati nel piazzale del gommi-
sta (che avrebbe aperto lune-
dì mattina alle 7:30) ed è stato 
così gentile da aspettare che ci 
dessero l�indirizzo dell�albergo 
per portarci Þ n lì senza che ce la 
facessimo a piedi (era a circa un 
kilometro e mezzo).

Albergo molto carino, un tre 
stelle appena fuori dal centro di 
Vaduz, la capitale.

A quel punto, quella che era 
una disavventura, si stava tra-
sformando in un piacevole pro-
seguimento di vacanza. Car-
roattrezzi interamente pagato 
dall�assicurazione, così come 
l�albergo. Io non ho sborsato 
manco un centesimo, indenniz-
zo diretto. A mie spese sarebbe 
rimasto solo il costo del cambio 
dello pneumatico. Facendo due 
conti avrei speso esattamente 
come se avessi programmato in 
anticipo di fare anche la 5° notte 
di vacanza. Né più né meno.

Assistenza della Reale, pro-
mossa a pieni voti!

Per concludere, la sera andia-
mo a mangiare un kebap perché 
essendo domenica i posti aperti 
erano veramente pochi.

Mentre mangiavamo conoscia-
mo un ragazzo del posto ma di 
origini pugliesi (noi italiani siamo 
ovunque!). 

Gli raccontiamo la nostra av-
ventura e lui si offre di portarci 

Þ no al castello per farci almeno 
visitare qualcosa di quei 160 Km 
quadrati di Nazione.

Dopo la visita e qualche foto 
al panorama andiamo ancora 
in centro a bere due birre locali 
(molto buone).

La mattina seguente alle 7:45 
ero già in contatto con il gom-
mista, che mi promette che sarei 
ripartito alle 15.

Alle 11:15 mi chiama dicendomi 
che, se volevo, la macchina era 
già pronta!

11:40, sotto un improvviso di-
luvio arrivo in ofÞ cina (fradicio 
perché l�ombrello l�avevo lasciato 
in macchina).

Passo in albergo, recupero 
donna e bagagli (non in que-
sto ordine) e riparto alla volta di 
casa.

Ora la domanda che vi pongo 
è: secondo voi, se avessi avuto 
qualche polizza di qualche com-
pagnia o intermediario il cui uni-
co vanto è il prezzo basso, come 
sarebbe andata a Þ nire?

Quante ore sarei dovuto stare 
al telefono per parlare con un 
umano?

Mi avrebbero coperto tutto 
l�intervento?

L�albergo me lo pagavano? Se 
sì, lo pagavano anche alla mia 
campagna o solo a me?

Avrei dovuto anticipare dei sol-
di (per di più in valuta estera)? 
E se sì, quando avrei ricevuto il 
rimborso?

Articolo Pubbliredazionale
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Sanità sempre più verde: 
nasce il Green Team dell’A-
sl TO5. L’impegno dell’Azien-
da Sanitaria Locale verso una 
sempre maggiore sostenibilità 
compie un nuovo passo avan-
ti. Con la deliberazione del 
Direttore Generale, il 21 luglio 
scorso è stato uf� cialmen-
te costituito il “Green Team 
Ospedali Riuniti”, il gruppo di 
lavoro multidisciplinare incari-
cato di promuovere e coordi-
nare le politiche di sostenibilità 
ambientale all’interno dei pre-
sidi ospedalieri aziendali.

La costituzione del Green 
Team rappresenta l’evoluzione 
naturale del percorso avviato 
negli ultimi anni dall’Azienda 
per ridurre l’impatto ambien-
tale delle attività sanitarie, at-
traverso progetti concreti che 
hanno già prodotto risultati 
signi� cativi, come la riorganiz-
zazione sostenibile delle sale 
operatorie, l’introduzione dei 
custom pack chirurgici e il pro-
getto “Anestesia Green”.

“La crisi climatica rappre-
senta oggi una delle principa-
li s� de per la salute pubblica 
- osservano dall’Asl TO5 - Il 
sistema sanitario è chiamato, 
da un lato, a rispondere agli 
effetti dei cambiamenti clima-
tici sulla salute della popola-
zione e, dall’altro, a ridurre la 
propria impronta ambientale, 
contribuendo attivamente alla 
transizione ecologica”. È in 
questo contesto che nasce il 
Green Team, ispirato ai prin-
cipi dell’approccio One He-
alth, che riconosce la stretta 
connessione tra salute umana, 
ambiente ed ecosistemi.

Il nuovo organismo sarà or-
ganizzato su due livelli: una 
struttura di coordinamento 
aziendale con funzioni di in-
dirizzo strategico e una rete di 
gruppi di lavoro tematici dedi-
cati ai diversi ambiti operativi. 
Il primo nucleo specialistico è 
già attivo ed è rappresenta-
to dal Green Team dei Bloc-
chi Operatori, composto da 

professionisti delle sale ope-
ratorie, della sterilizzazione, 
dell’anestesia e della chirurgia, 
con il compito di sviluppare e 
sperimentare buone pratiche 
ambientali in ambito periope-
ratorio.

Accanto a questo gruppo, 
la struttura di coordinamento 
coinvolgerà professionalità 
provenienti dalla Direzione Sa-
nitaria, dal Dipartimento delle 
Professioni Sanitarie, dalla 
Farmacia Ospedaliera, dai 
Servizi Tecnici, dalla Logistica, 
dai Sistemi Informativi, dalla 
Gestione del Patrimonio, dalle 
Risorse Umane e dalla funzio-
ne di Sustainability e Carbon 
Management, con l’obiettivo di 
integrare la sostenibilità in tutti 
i processi aziendali.

Tra gli obiettivi del Green 
Team � gurano la diffusione 
della cultura della sostenibilità, 
la formazione del personale, la 
promozione di progetti inno-
vativi sviluppati direttamente 
dai servizi, il monitoraggio 
dell’impatto ambientale attra-
verso indicatori misurabili e la 
de� nizione di strategie per la 
progressiva decarbonizzazio-
ne delle attività ospedaliere.

“La sostenibilità non è più 
un obiettivo accessorio, ma 
una componente essenziale 
della qualità dell’assistenza 
sanitaria - dichiara la Direzione 
dell’Asl TO5 - Con l’istituzione 
del Green Team mettiamo a 
sistema le numerose esperien-
ze maturate negli ultimi anni e 

dotiamo l’Azienda di una strut-
tura permanente capace di 
trasformare le buone pratiche 
in un modello organizzativo 
condiviso. Ridurre l’impatto 
ambientale signi� ca rendere 
il nostro servizio sanitario più 
ef� ciente, resiliente e vicino 
alle esigenze delle generazioni 
presenti e future”,

Il Green Team lavorerà se-
condo un modello partecipa-
tivo “bottom up”, valorizzando 
le idee e le competenze dei 
professionisti che operano 
quotidianamente nei reparti e 
nei servizi aziendali. L’obiettivo 
è favorire la nascita di nuovi 

Da sinistra: Elisa Piretta, Valentina Contorno, Laura Salonia, Cristina Balmento, Laura Bruzzese, 

Serena Muratore, Federica Pirro, Antonio Vitagliano, Roberta Chiri, Federica Cimino

progetti di innovazione so-
stenibile, creando una rete di 
“Referenti Green” in grado di 
diffondere le buone pratiche e 
accompagnare il cambiamen-
to organizzativo in tutta l’Asl 
TO5.

“Con questa iniziativa l’Asl 
TO5 - sottolineano dalla Dire-
zione - consolida il percorso 
intrapreso verso una sanità 
capace di coniugare tutela 
della salute, innovazione or-
ganizzativa e responsabilità 
ambientale, in linea con gli 
indirizzi nazionali ed europei 
sulla transizione ecologica del 
Servizio Sanitario”.
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Tra i 552 Comuni piemontesi che possono fregiarsi del ti-
tolo di Comune Turistico per l’anno 2026 c’è anche Carigna-
no. La Regione Piemonte ha esaminato le candidature arrivate 
e approvato, nelle settimane scorse, l’elenco che riconosce 
comuni grandi e piccoli del territorio che rispondono ai criteri 
individuati. Condizione imprescindibile per presentare istanza 
la presenza - sul capitolo del bilancio comunale - di una quota 
annuale di spesa corrente destinata al turismo. 

Il sindaco Giorgio Albertino commenta: “Essere annoverati 
tra i Comuni Turistici del Piemonte è per noi motivo di grande 
soddisfazione e, soprattutto, uno stimolo: signi� ca vedere rico-
nosciuti uf� cialmente un valore e una bellezza che sono sotto 
gli occhi di tutti ma che meritano di avere ancora maggiore vi-
sibilità. La ricchezza del nostro patrimonio storico e culturale e 
del nostro territorio, anche in termini ambientali e naturalistici, 
è una risorsa importante su cui è necessario sempre di più fare 
leva, mettendo in atto tutte le iniziative possibili per l’attrattività 
di Carignano e la capacità di accogliere visitatori e turisti con 
servizi e proposte. Un impegno che ci vede sempre al � anco di 
commercianti, esercenti e associazioni”.

Nell’elenco Carignano è in compagnia di altri 124 Comuni del 
Torinese. Tra questi � gurano, oltre al Capoluogo, realtà gran-
di e piccole come Fenestrelle, Chieri, Pecetto, Santena, Villa-
stellone, Carmagnola, Torre Pellice, Pino Torinese, Pralormo, 
Villafranca Piemonte, Bardonecchia, Rivoli, Venaria, Avigliana, 
Ceresole Reale, Caluso, Cambiano, Ivrea, Pinerolo, Giaveno, 
Caluso. Il gruppo più numerose è quello dei Comuni della pro-
vincia di Cuneo: centotrentacinque in tutto, da Alba a Crissolo, 
da Bra a Barolo, da Paesana a Mondovì.

Festa dei Nuovi Nati
Appuntamento in bibloteca 
sabato 26 settembre

Carignano. Appuntamento in Biblioteca (secondo piano 
del Municipio, via Frichieri 13) sabato 26 settembre. Alle ore 
10 inizia la Festa dei Nuovi Nati dell’anno 2025, organizzata 
dall’Amministrazione comunale e dalla Biblioteca Civica. È in 
programma un piccolo momento di incontro e ri� essione in 
cui i neo genitori potranno confrontarsi con la pediatra Allegra 
Sardo; durante la festa si potrà assistere alla lettura animata 
ad alta voce di un libro. A conclusione dell’evento verrà conse-
gnato in omaggio un libro ai bimbi nati l’anno scorso.

Nuovo 
asfalto

Carignano. La Città Metro-
politana di Torino ha eseguito 
in queste settimane i lavori di 
rifacimento della pavimenta-
zione stradale della Circon-
vallazione di Carignano e di 
via Villastellone. Gli interventi 
hanno riguardato, nello spe-
ci� co, la Circonvallazione di 
Carignano (S.P. 20t02) dalla 
zona del Cimitero � no all’ulti-
ma rotatoria in direzione Car-
magnola (S.P. 20 “del Colle di 
Tenda”) e via Villastellone, dal 
collegamento con la Circon-
vallazione � no al ponte sul Po 
(S.P. 122 “di Chieri”).

Carignano riqualifi ca il parco
Lavori in via Monte di Pietà: progetto esecutivo approvato

Carignano. Via libera ai lavori 
nel parco di via Monte di Pietà 
annesso all’ex Villa Bona: la 
Giunta comunale ha esaminato 
e approvato nei giorni scorsi il 

progetto esecutivo relativo alla 
riquali� cazione dell’area � nan-
ziato attraverso un contributo 
ottenuto dal Comune nell’am-
bito del PR-FESR 2021-2027 

“Coesione e sviluppo territo-
riale”, azione Smart Places – 
Interventi di recupero e riqua-
lifcazione di piazze pubbliche 
attraverso l’introduzione di 
innovazioni al servizio dei cit-
tadini. 

Il progetto, redatto dal tecni-
co incaricato architetto Alberto 
Anania dello studio EMME-
QUATTRO, di importo com-
plessivo pari a 1.130.302 euro, 
potrà ora entrare nella fase 
operativa con l’af� damento dei 
lavori e l’apertura del cantiere.

La Costituzione 
in dono ai diciottenni

Carignano. Si è svolta mercoledì 9 settembre scorso nella 
sala del Consiglio comunale in Municipio la cerimonia di con-
segna della Costituzione della Repubblica Italiana ai giovani 
residenti che nel corso del 2026 hanno raggiunto o raggiunge-
ranno il traguardo dei 18 anni.

Nel corso dell’iniziativa, promossa dall’Amministrazione co-
munale come momento signi� cativo dedicato all’ingresso nella 
piena cittadinanza, è stata consegnata a ciascun partecipante 
una copia della Costituzione, simbolo dei principi fondamen-
tali della nostra democrazia e dei valori di libertà, uguaglianza, 
solidarietà, partecipazione e rispetto della persona.
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A Carignano torna lo spettacolo 
dei fuochi d’artifi cio
Settembre con San Remigio: festa patronale e numerosi 

appuntamenti per salutare l’estate e andare incontro all’autunno
Carignano. L’autunno carigna-

nese si accende con i fuochi 
d’arti� cio: il tradizionale spet-
tacolo pirotecnico illuminerà la 
notte di San Remigio, a conclu-
sione della festa patronale mar-
tedì 29 settembre (ore 21.30, in 
regione Po Piccolo). È anche 
quest’anno denso di appunta-
menti tutto il mese che segna la 
ripresa delle attività dopo le va-
canze estive: il “Settembre con 
San Remigio” 2026, cartellone 
reso pubblico nelle scorse set-
timane dal Comune - Assesso-
rati alla Cultura, Manifestazioni 
e Sport e proposto insieme alla 
Parrocchia Santi Giovanni Bat-
tista e Remigio e con la colla-
borazione e il coinvolgimento 
delle associazioni del territorio, 
è ormai entrato nel vivo.

Sono come sempre numerosi 
e vari gli eventi che caratteriz-
zano gli ultimi giorni d’estate e 
l’inizio della nuova stagione: un 
� tto calendario che, per tutto 
settembre e ancora all’inizio di 
ottobre, spazia tra celebrazioni 
religiose e momenti di preghiera, 
giostre (luna park nelle piazze 
cittadine dal 25 al 29 settembre), 
iniziative culturali e sportive, mo-
stre, spettacoli e concerti. Tante 
proposte, rivolte ad un vasto 
pubblico, dai bambini agli adul-
ti. Approfondimenti su queste 

pagine. Ulteriori informazioni 
e aggiornamenti: www.ieriog-
gidomani.it - www.comune.
carignano.to.it.
TUTTI GLI APPUNTAMENTI 
IN AGENDA TRA SETTEMBRE 
E OTTOBRE

A settembre 

Venerdì 4, ore 21. COMME-
MORAZIONE ECCIDIO DEGLI 
OTTO MARTIRI DI PILONE 
VIRLE - partenza da piazza San 
Giovanni della � accolata per il 
Pilone Virle con l’accompagna-
mento della Banda musicale 
di Villar Perosa - Apertura con 

discorso del Sindaco e della 
Presidente della sezione locale 
dell’Associazione ANPI, depo-
sizione corona presso il cippo 
commemorativo del Pilone Virle.

Mercoledì 9, ore 17. CERI-
MONIA DI CONSEGNA CO-
STITUZIONE CITTADINI NEO 
18ENNI - Sala del Consiglio 
comunale (primo piano del Mu-
nicipio, via Frichieri 13) - A cura 
dell’Amministrazione comunale.

Giovedì 10, ore 17. PRESEN-
TAZIONE DEL LIBRO “SACRI, 
INVIOLABILI. PAROLE DETTE 
E NON DETTE DAI CAMINAN-
TI DI SICILIA” - con gli autori 
Rita Mirabella e Vincenzo La 
Monica e Maria Rasizzi Scalora 
- Saluti di Carla Osella e Sergio 
Durante - Sala del Consiglio 
comunale (primo piano del Mu-
nicipio, via Frichieri 13) - a cura 
della Parrocchia Santi Giovanni 
Battista e Remigio e Associazio-
ne AIZO Odv - Ingresso libero.

Sabato 12, ore 21. CELE-
BRAZIONE 45° ANNIVERSA-
RIO DELLA FONDAZIONE 
DELLA CROCE ROSSA ITA-
LIANA - COMITATO DI CA-
RIGNANO - Affresco teatrale 
scritto e diretto da Pierluca 
Costa dal titolo “Da Solferino 
a Carignano: il � lo rosso che 
tesse umanità” - in piazza Sa-
voia - A cura della Croce Rossa 
Italiana Comitato di Carignano 
in collaborazione con la Com-
pagnia Teatrale Fric Filo 2.

Domenica 13, ore 11.15. 
CONCERTO CON APERITIVO 
“APERI-POP” - Un viaggio tra 
i successi musicali della musica 
pop internazionale e non degli 
ultimi 30 anni - Chiesa Spirito 
Santo - “Battuti Bianchi” (via 
Borgovecchio angolo via Vit-
torio Veneto) - A cura dell’As-
sessorato alla Cultura in colla-
borazione con l’Associazione Il 
Ciabot Aps - Ingresso libero.

Sabato 19, ore 17.30 “APE-

RIPASSEGGIATA” - Passeg-
giata culturale dal titolo “Narra-
re un quartiere: Trattorie, Asili, 
Conventi e Chiese in Carigna-
no” e apericena sotto i portici 
di piazza San Giovanni - Infor-
mazioni 011.19507600 - A cura 
di Progetto Cultura e Turismo in 
collaborazione con il Comitato 
Manifestazioni Carignano e Da-
kini Tours.

Domenica 20, ore 9. Seconda 
edizione di SportiAmo - InFor-
maTi - Giornata dedicata alle 
attività sportive nelle piazze cit-
tadine - Ritrovo e informazioni 
in piazza Savoia dalle ore 9 alle 
ore 19 - a cura dell’Assessorato 
allo Sport in collaborazione con 
le associazioni sportive presenti 
sul territorio.

Giovedì 24, ore 20. PREMIA-
ZIONE ATLETI delle società 
sportive carignanesi che nel cor-
so dell’anno si sono contraddi-
stinti per meriti sportivi con con-
segna attestati - Teatro “Pietro 
Maria Cantoregi” (via Frichieri 
19) - a cura dell’Assessorato allo 
Sport - Ingresso libero.

Sabato 26. Ore 10 FESTA 
DEI NUOVI NATI ANNO 2025 
- Piccolo momento di incontro 
e ri� essione tra i neo genitori e 
la pediatra Allegra Sardo, lettura 
animata ad alta voce di un libro 
e successivo omaggio di un pri-
mo libro ai bimbi nati nel 2025 
- Biblioteca Civica Carignano. 
Ore 11 INAUGURAZIONE MO-
STRA PERSONALE DI ISIDO-
RO COTTINO (mostra aperta 
sino alle ore 19) - Ex palazzo co-
munale in piazza San Giovanni 
(salone al primo piano) - a cura 
dell’Associazione Cultura Ester 
APS - Esposizione visitabile 
anche domenica 27 settembre 
dalle ore 9 alle ore 19.

Domenica 27, ore 10.30 SO-
LENNE CELEBRAZIONE EU-
CARISTICA in Duomo (piazza 
San Giovanni) con af� damento 
della Città al patrono San Remi-
gio. Al termine saluto al parroco 
don Mario Fassino, che si tra-
sferirà a Carmagnola, con mo-
mento di rinfresco sul sagrato 
del Duomo. Ore 16.00 PESCA 
DI SOLIDARIETÀ - Cortile di 
Casa Gesù Maestro (via Frichie-
ri 10, anche il 28 e 29 settembre 
- pomeriggio e sera) a cura di 
CISV e ABACO.

Martedì 29, ore 21.30 SPET-
TACOLO DI FUOCHI ARTIFI-
CIALI - Regione Po Piccolo - A 
cura dell’Amministrazione Co-
munale.

Don Mario Fassino lascia, 
come annunciato in primave-
ra, la guida della Parrocchia di 
Carignano (e delle comunità 
di Casalgrasso, Osasio e Virle) 
dove era arrivato nel 2009 per 
andare a ricoprire il medesi-
mo ruolo a Carmagnola insie-
me a don Stefano Carena. Il 
suo successore, da tempo designa-
to, è don Mario Ferraris, proveniente 
dalle parrocchie San Pietro Aposto-
lo in Castagneto Po, Santi Claudio e 
Dalmazzo in Castiglione Torinese e 
Sacro Cuore di Gesù e San Raffaele 
in San Raffaele Cimena, che farà il 
suo ingresso uffi ciale a ottobre.

Questo mese di settembre per don 
Mario rappresenta gli ultimi giorni del 
suo lungo periodo carignanese (di-
ciassette anni), prima di trasferirsi a 
Carmagnola per occuparsi delle par-
rocchie Assunzione di Maria Vergine e 
San Michele, San Bernardo Abate, San 
Giovanni Battista, San Luca Evangeli-
sta, Santa Maria di Salsasio, Santi Michele e Grato, Santi Pietro e 
Paolo Apostoli in Carmagnola. Per lui, però, ci sarà ancora un mo-
mento importante a Carignano: domenica 27 settembre, in occa-
sione della solenne celebrazione eucaristica per San Remigio, dopo 
la Messa delle ore 10.30 si svolgerà una festa di saluto sul sagrato 
del Duomo in piazza San Giovanni. Don Mario farà il suo ingresso 
uf� ciale a Carmagnola sabato 10 ottobre: accoglienza davanti alla 
Collegiata alle ore 15.30, celebrazione della Santa Messa alle ore 16.

Il nuovo parroco di Carignano, invece, farà i suo ingresso uf� ciale 
domenica 4 ottobre: l’accoglienza a don Martino, con il saluto dei 
rappresentanti delle istituzioni, avverrà alle 15.30 sul sagrato del 
Duomo; seguirà la solenne celebrazione eucaristica alle ore 14; al 
termine tutti sono invitati al rinfresco all’Oratorio Campo Giochi (via 
Roma 10).

Nato a Torino nel 1981, don Martino è cresciuto a San Mauro To-
rinese è stato ordinato sacerdote dall’arcivescovo Severino Polet-
to il 16 giugno 2007, è stato viceparroco a Torino nella Parrocchia 
Santuario Sacro Cuore di Gesù (2007- 2012), successivamente vi-
ceparroco di Santena e di Cambiano; dal 2025 è stato parroco a 
Castiglione Torinese. Con una lettera, pubblicata anche sul sito della 
Parrocchia di Carignano, il futuro parroco si è presentato alle co-
munità di Carignano, Virle, Osasio e Casalgrasso: “Mi chiamo don 
Martino, ho 45 anni e in questi ultimi undici anni ho svolto il mio 
servizio nelle Comunità di Castiglione Torinese, San Raffaele Cimena 
e Castagneto Po. Da ottobre sarò il vostro parroco e vorrei davve-
ro esserlo di tutti al di là di quanto ci sentiamo “vicini” o “lontani” 
dal Signore o dalla Chiesa. Per Dio nessuno è lontano. Proprio con 
questo atteggiamento vorrei vivere in mezzo a voi”. E ha proseguito: 
“Ho accolto volentieri la proposta del Cardinale Arcivescovo di assu-
mere questa responsabilità e desidero � n da subito dirvi che vengo 
tra voi felice di potervi servire facendo insieme un tratto di strada 
alla sequela di Cristo. Ogni passaggio, come questo che vivremo, 
è motivo di slancio, ri� essone ed anche di “fatica”. Slancio, perché 
siamo chiamati a guardare avanti con occhi nuovamente incantati, 
fantasiosi, profetici e colmi di speranza; ri� essione, perché ognuno 
di noi ha il dovere di chiedersi: “Cosa ho fatto per la mia Comunità 
in questi anni? Cosa posso fare in futuro?”; fatica, perché i legami 
e le relazioni lasciano fortunatamente dei segni nel nostro cuore e 
nella nostra storia. Proprio per questo ringraziamo sinceramente il 
caro don Mario che è stato vostro buon compagno per tanti anni. 
Gli auguriamo un sereno futuro a Carmagnola. Proverò a mettere a 
vostra disposizione le mie competenze. Vi chiedo di accogliermi, per 
ciò che sono, anche con i miei difetti”. Don Martino conclude così il 
suo messaggio: “Un caro saluto e un pensiero speciale a tutti i gio-
vani che mi stanno particolarmente a cuore. Spero di poter lavorare 
tanto con voi e per voi. Un saluto grato a S.E. monsignor Micchiardi, 
ai sacerdoti collaboratori, al diacono, ai religiosi e alle religiose, pre-
senze preziose e benedette. Nell’attesa di vederci vi assicuro la mia 
amicizia e la mia preghiera. Un abbraccio fraterno”.

A ottobre

Venerdì 2, ore 20.30. SERATA 
DIVULGATIVA SUL TEMA “I 
FUNGHI EDIBILI E L’IMPOR-
TANZA DI RICONOSCERLI” 
- Serata condotta dal respon-
sabile scienti� co del Gruppo 
Miclogico torinese Paolo Api-
cella - A cura dell’Associazione 
culturale Ester, in collaborazio-
ne con il Gruppo Micologico 
Torinese - Consiglio comunale 
(primo piano del Municipio, via 
Frichieri 13) - Ingresso libero.

Domenica 4, ore 10. FESTA 
DEI DONATORI DEL SANGUE 
ADAC OdV - Saluto delle auto-
rità e a seguire Messa presso il 
Santuario Madonna delle Gra-
zie - ritrovo in piazza Liberazio-
ne - A cura di ADAC OdV. Ore 
11 FESTIVAL LETTERARIO 
“POETI IN AIA” - Chiesa Spiri-
to Santo - “Battuti Bianchi” (via 
Borgovecchio angolo via Vittorio 
Veneto). Ingresso libero. Info: 
338.1452945 - A cura di Proget-
to Cultura e Turismo.

Una nuova aperipasseggiata è in programma sabato 19 set-
tembre a Carignano, organizzata dal Comitato Manifestazioni, 
Dakini Tours e Progetto Cultura e Turismo, con il patrocinio del 
Comune. L’apprezzata formula prevede un itinerario storico-ar-
tistico in città, seguito da un ricco aperitivo. Questa volta la pas-
seggiata, condotta dai Volontari dei Beni Culturali, comprenderà 
l’ex Locanda della Buona Fama, di cui saranno narrate le vi-
cende dal 1600 ad oggi: luogo di incontri, personaggi, grandi 
bevute e gran mangiate e molto altro; una delle tappe dell’o-
spitalità antica. Si proseguirà con l’Asilo Forneri, storica istitu-
zione bene� ca fondata nel 1854 da un medico carignanese e la 
facciata dell’ex convento agostiniano, trasformata dall’architetto 
Giuseppe Gallo. L’itinerario si chiuderà con l’accompagnamento 
alla visita della chiesa Nostra Signora delle Grazie, già dell’Or-
dine degli Agostiniani della Regola Lombarda: un luogo di me-
morie e arte, dove riposano le spoglie della duchessa Bianca dei 
Paleologi del Monferrato, moglie di Carlo I di Savoia.

Il ritrovo dei partecipanti è � ssato alle ore 17.30 in piazza San 
Giovanni, di fronte alla Agenzia di Viaggi Dakini Tours. Dalle 20 
i partecipanti potranno gustare l’apericena sotto i portici del 
vecchio Palazzo Comunale, con suggestivo affaccio sul Duo-
mo, singolare architettura progettata dal conte Benedetto Al� eri, 
Primo Architetto dl Re di Sardegna.

La quota di partecipazione è di 20 euro. Per prenotare occorre 
telefonare allo 011.19507600 dal lunedì al venerdì ore 9-16 op-
pure scrivere a gruppi@dakini.it.

Don Martino Ferraris (in alto; foto 

Parrocchia di Santena) 

e Don Mario Fassino
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Da dicembre si torna a teatro
Stagione 2026-2027 al “Cantoregi”

Carignano. Sta per aprire la 
campagna abbonamenti della 
stagione teatrale 2026-2027 
del Comune di Carignano - As-
sessorato alla Cultura, orga-
nizzata come già da qualche 
anno in collaborazione con la 
Fondazione Piemonte dal Vivo, 
garanzia di proposte di asso-
luta qualità apprezzate da un 
pubblico sempre numeroso 
e partecipe. In cartellone al 
Teatro Cantoregi (via Frichieri 
19) una rassegna che porta sul 
palco spettacoli di alto livello, 

interpretati da artisti di rilievo 
nazionale. Sei appuntamenti, 
da dicembre 2026 ad aprile 
2027, offriranno una varietà di 
temi e stili, dal dramma classi-
co rivisitato alla comicità con-
temporanea, creando un mix di 
emozioni e spunti di ri� essione 
per gli spettatori. 

Si inizia sabato mercoledì 9 
dicembre con IL PRESIDEN-
TE, di Davide Carnevali, regia 
di Fabrizio Arcuri / Filippo Ni-
gro, con Filippo Nigro, CSS 
TEATRO STABILE DI INNO-

VAZIONE DEL FVG. Domenica 
10 gennaio 2027 va in scena 
BABY REINDEER, di Richard 
Gadd, regia Francesco Frangi-
pane, con Francesco Mandelli. 
CO-PRODUZIONE PIERFRAN-
CESCO PISANI E ISABELLA 
BORETTINI PER INFINITO E 
ARGOT PRODUZIONI | NIDO-
DIRAGNO/CMC. Si prosegue 
martedì 2 marzo 2027 con TI-
PICO MASCHIO ITALIANO, di 
e con Lorenzo Maragoni, TEA-
TRO METASTASIO DI PRATO. 
Appuntamento con un gran-
de classico venerdì 19 marzo 
2027: CASA DI BAMBOLA, da 
Henrik Ibsen, regia Ivonne Ca-
pece, traduzione adattamento 
drammaturgico Mattia Favaro, 
con Stefano Braschi, Massimo 
di Michele, Maria Laura Palme-
ri, scene e costumi Micol Vighi, 
sound designer Simone Arga-
nini, direzione tecnica Rossa-
no Siragusano, assistente alla 
regia So� a Sironi, realizza-
zione costumi Giorgia Piatta 
dell’Abbondio, responsabile di 
produzione Nadia Fiorio, PRO-
DUZIONE ELSINOR CENTRO 
DI PRODUZIONE TEATRALE. 
Giovedì 1 aprile 2027 il sipario 
si apre su CARI GENITORI, di 
Emmanuel e Armelle Patron, 
con Giulio Scarpati, Amanda 
Sandrelli e con Paolo Li Volsi, 
Alice Giroldini e Matteo Sin-
tucci, regia Antonio Zavatteri, 

ABBONAMENTI: abbonamento � sso a 6 spettacoli 102 euro 
(prime sette � le platea e prime quattro � le rialzati laterali pla-
tea; 90 euro galleria, dall’ottava � la platea e dalla quinta � la 
rialzati laterali platea.

BIGLIETTI SINGOLI: intero 25 euro; ridotto 23 euro (over 65, 
under 25, possessori Abbonamento Musei Piemonte e Valle 
d’Aosta, Tesserati FAI, abbonati alle stagioni teatrali a cura di 
Piemonte dal Vivo, possessori CarteEffe; possessori Carta 
Giovani Nazionale); 17 euro ridotto tesserati Unitre Carignano; 
10 euro ridotto studenti (scuole secondarie di secondo grado 
con un gruppo minimo di 10 studenti).

PREVENDITA ABBONAMENTI E BIGLIETTI SINGOLI: gli 
abbonamenti a patire da giovedì 15 ottobre e i biglietti singo-
li a partire da giovedì 29 ottobre, all’Uf� cio Accoglienza del 
Comune di Carignano (piano terra del Municipio, via Frichieri 
13 (giorni e orari: martedì 16.30-17.30; giovedì e sabato 9.30 
-11.30). Pagamento con carta di credito e bancomat. 

VENDITA SERALE BIGLIETTI SINGOLI: gli eventuali bigliet-
ti rimanenti saranno venduti in teatro la sera dello spettacolo 
dalle ore 20. Pagamento con carta di credito e bancomat.

COSTI E BIGLIETTERIA

Ancora una 
volta Carignano 
si trasforma in 
set cinemato-
grafi co. Dopo 
la fase di allesti-
mento scenogra-
� co che ha com-
portato qualche 
settimana di la-
voro, stanno per 
cominciare le ri-
prese di “Momr”, 
nuova serie televisiva prodotta dalla società romana Viola Film 
S.r.l, che interesseranno principalmente gli interni dell’ex Villa 
Bona in via Monte di Pietà; in particolare si girerà nel salo-
ne centrale al primo piano dello storico edi� cio di proprietà 
comunale, ma per qualche inquadratura ci si sposterà in altri 
immobili e spazi pubblici (via Monte di Pietà, il cortile dell’ex 
Fabbrica Bona, ecc.). Il cronoprogramma prevede circa due 
settimane di riprese a settembre, poi il disallestimento e il ri-
pristino entro i primi giorni di ottobre.

Il Comune ha concesso l’utilizzo degli spazi a fonte di una 
donazione liberale di 20.000 euro. La Giunta ha stabilito di de-
stinare la somma, corrisposta dalla casa di produzione cine-
matogra� ca, in parte per � nanziare eventi culturali e in parte 
per l’esecuzione di lavori di sistemazione, manutenzione stra-
ordinaria e adeguamento alle norme di sicurezza di Villa Bona.

CO-PRODUZIONE CMC/NI-
DODIRAGNO | ATLANTIDE/
TEATRO STABILE DI VERONA 
| CARDELLINO. Ultimo appun-
tamento lunedì 12 aprile 2027: 
GOOD VIBES ONLY (THE 
GREAT EFFORT) – PLAYTI-
ME e WE SPEAK DANCE, 
concept e performance Fran-
cesca Santamaria, collabora-
zione alla drammaturgia Pietro 
Angelini, con Francesca San-
tamaria, PRODUZIONE CODE-

DUOMO ETS.
Tutti gli spettacoli avranno 

inizio alle ore 21. Gli abbona-
menti alla nuova stagione e 
le vendite sei singoli biglietti 
saranno a ottobre, all’Uf� -
cio Accoglienza del Comune 
di Carignano (piano terra del 
Municipio, via Frichieri, 13). 
Ulteriori informazioni e aggior-
namenti: www.comune-cari-
gnano.to.it – www.piemonte-
dalvivo.it.
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San Remigio rinasce
Scalinata e l’antica “sternìa” 
per restituire il sito ai carignanesi

In prossimità della festa pa-
tronale, arrivano importanti no-
vità per uno dei luoghi simbolo 
del nostro territorio: dalla scor-
sa primavera sono infatti ripresi 
a pieno ritmo i lavori di recupero 
del sito di San Remigio. L’obiet-
tivo, atteso dall’intera comuni-
tà, è ormai vicino: completare 
gli interventi strutturali, rimuo-
vere le recinzioni del cantiere 
e riaprire � nalmente l’area alla 
cittadinanza.

Il lotto attuale: pavimenta-
zione storica e il ritorno della 
“sternìa”. L’attuale lotto di lavori 
si concentra sulla ricostruzione 
della scalinata e sul rifacimento 
della pavimentazione dell’area 
superiore. Gli interventi, af� -
dati alla ditta Ghione srl (real-
tà specializzata nel restauro 
di pavimentazioni storiche nel 
Saluzzese), seguono un crite-
rio di assoluta fedeltà � lologica 
al passato. Proprio durante le 
prime fasi di scavo è riaf� orato 
un tesoro nascosto: sotto uno 
strato di terra è stata rinvenuta 
l’antica “sternìa”, la tipica pavi-
mentazione in ciottoli e pietre 
che un tempo caratterizzava le 
vie di Carignano. Oggi visibile in 
via Monte di Pietà, via Bastioni 
e in alcuni cortili privati (oltre a 
riaf� orare dove l’asfalto è am-
malorato in via Umberto I), la 
sternìa viene posata e battuta 
rigorosamente a mano su un 
letto di sabbia. Si tratta di una 
scelta non solo storica, ma 
anche ecologica: l’assenza di 
leganti cementizi rende il suo-
lo completamente permeabile, 
permettendo all’acqua piovana 
di � ltrare naturalmente nel ter-
reno senza sovraccaricare la 
rete fognaria urbana.

La scalinata monumentale e il 
campanile. Un’attenzione parti-
colare è stata dedicata alla mo-
numentale scalinata d’accesso. 
Circa quindici anni fa, il sito 
subì il furto di gran parte degli 
scalini originali. Per rimediare al 
danno, si è optato per la sosti-

tuzione integrale delle pedate 
con nuove lastre a spacco la-
vorate a “costa toro”, identiche 
alle originali. I pochi gradini sto-
rici superstiti sono stati recupe-
rati e riutilizzati per realizzare 
la bordatura della chiesa. La 
struttura complessiva ricalca 
fedelmente la memoria storica 
dei carignanesi, mantenendo le 
alzate in laterizio e i pianerotto-
li di collegamento al sagrato in 
pietra. Se l’interno della chiesa 
non prevede al momento nuovi 
interventi (dopo la messa in si-
curezza del tetto e del pavimen-
to interno, gettato su vespaio 
areato per impedire la risalita 
di umidità), le novità riguarda-
no il campanile, già restaurato 
esternamente negli scorsi anni: 
è stata infatti realizzata la nuo-
va scala interna per consentire 
l’accesso sicuro alla torre cam-
panaria. 

Verde pubblico e sostenibili-
tà: un pozzo donato alla città. Il 
progetto darà nuova vita anche 
all’area circostante, caratteriz-
zata da una pendenza naturale 
un tempo scandita da “lische” 
in pietra. La pavimentazione la-
pidea dei camminamenti, prima 
soffocate dalla vegetazione sel-
vaggia, verrà riportate alla luce 
e valorizzata con l’inserimento 
di essenze locali come acacie 
e faggi (le vecchie acacie, ma-

late e pericolanti, sono state 
rimosse) e l’installazione di una 
suggestiva illuminazione d’am-
biente dal basso. La gestione 
di questo nuovo polmone ver-
de sarà a impatto zero sulle ri-
sorse idriche comunali. Grazie 
alla generosità della ditta locale 
Pautasso Trivellazioni di Cari-
gnano, che ha eseguito gratu-
itamente la realizzazione di un 
pozzo artesiano, l’irrigazione 
del parco avverrà in totale au-
tonomia senza gravare sull’ac-
quedotto pubblico. Con l’occa-
sione desideriamo ringraziare la 
Ditta Pautasso per la sensibilità 
dimostrata per questo gene-
roso contributo, fondamentale 
per restituire alla cittadinanza 
uno spazio pubblico di grande 
prestigio.

I prossimi passi. Terminato 
questo lotto di lavori (scalinata 
e pavimentazione esterna), non 
appena individuate le risorse di 
� nanziamento, potranno esse-
re avviati gli interventi dell’ulti-
mo lotto relativi a illuminazione 
de� nitiva, piantumazioni e re-
cinzioni perimetrali. L’auspicio 
è che con la collaborazione di 
tutti si possa stringere i tempi 
per restituire a Carignano il suo 
gioiello nel più breve tempo 
possibile.

Pro San Remigio OdV

Libri in circolazione
Nuovo servizio di prestito alla Biblioteca Civica

Carignano. Novità per gli amanti dei libri: la Biblioteca Civica 
di Carignano (secondo piano del Municipio, via Frichieri 13 - tel. 
011.9698481/482; biblioteca@comune.carignano.to.it) ha aderito 
al servizio di circolazione libraria, che riparte questo mese dopo la 
pausa estiva, offerto da BI.TO - Biblioteche Integrate del Torinese, 
il sistema bibliotecario urbano di cui fa parte e che dall’anno scor-
so riunisce le Biblioteche civiche torinesi e il Sistema bibliotecario 
dell’Area metropolitana SBAM. Grazie a questa fusione è ora pos-
sibile accedere al prestito con un’unica tessera in più di 130 biblio-
teche e avere a disposizione oltre due milioni di titoli, ricercabili e 
prenotabili mediante un solo catalogo.

Il sistema BI.TO prevede il catalogo uni� cato e gli iscritti di ogni 
biblioteca possono accedere a tutto il materiale del sistema mante-
nendo l’iscrizione alla propria biblioteca di riferimento.

Per favorire il reperimento dei titoli disponibili presso altre biblio-
teche ogni Comune può inoltre scegliere di aderire alla circolazione 
libraria, che nel sistema BI.TO si suddivide in due aree per il momento 
ancora distinte: Area Metropolitana (ex SBAM) e Biblioteche Civiche 
Torinesi (questo signi� ca che per ora i libri delle BCT possono “girare” 
solo in Torino tra altre biblioteche civiche torinesi, mentre quelli pre-
senti nelle aree ex SBAM devono circolare solo tra le aree analoghe.

Si tratta di un servizio gratuito per l’utente (ma oneroso per la biblio-
teca sia in termini economici che di impegno) che però da molto tem-
po i lettori chiedevano, come spiega la consigliera comunale Cinzia 
Casalnuovo, delegata alla Biblioteca e all’Istruzione: “La circolazione 
libraria è sicuramente un valore aggiunto per la nostra biblioteca per-
ché consente di avere una scelta molto più ampia di libri, infatti oltre 
a quelli che come sempre si possono prendere in prestito in loco, si 
aggiungono i volumi provenienti da tutte le biblioteche del circuito 
BI.TO aderenti, che al momento sono già più di settanta. Questo ser-
vizio è stato fortemente voluto dall’attuale Consiglio di Biblioteca e ha 
richiesto molto impegno da parte degli uf� ci. L’invito è dunque rivolto 
ai carignanesi af� nché sperimentino questo nuovo servizio”.

Come funziona? Si prenota il titolo sul catalogo generale speci� -
cando il luogo di ritiro (per es. prenoto il libro “Il piccolo asinello” con 
ritiro presso Carignano) e si attende la conferma della disponibilità 
� sica del libro presso la biblioteca indicata. Il libro può poi essere 
restituito anche presso una biblioteca diversa da Carignano.

Come prenotare? In biblioteca o direttamente on line dopo aver 
effettuato l’accesso al portale www.bi-to.it e fatto il login con User-
name e Password (chi non ha la password deve rivolgersi personal-
mente in biblioteca).

Quanto tempo si deve aspettare? A Carignano è previsto un giro a 
settimana, il martedì, ma si deve considerare che il libro ad esempio 
di Vinovo deve andare al centro di smistamento di Beinasco che lo 
invierà a sua volta a Carignano… non si possono dare tempi certi. 
Inoltre se il titolo è molto richiesto il sistema gestirà automaticamen-
te la posizione di prenotazione… e allora si aspetta il proprio turno!

È stato presentato in questi 
giorni a Carignano nella sala 
consigliare del Municipio il 
libro “Sacri, santi, inviolabili. 
Parole dette e non dette dai 
Caminanti di Sicilia”, edito da 
Tau per Fondazione Migran-
tes. L’iniziativa, che rientra nel 
programma del Festival dell’Ac-
coglienza 2026 in corso a Torino 
e in altri luoghi del Piemonte e 
che quest’anno ha come slo-
gan “La mitezza è disarmante”, 
ha rappresentato un’occasione 
di incontro e approfondimento 
sulla storia, la cultura e l’identità 
dei Caminanti di Sicilia.

Il volume racconta la storia di questa comunità nomade, a lungo 
invisibile e fraintesa, con le voci e le testimonianze dei suoi pro-
tagonisti, intrecciando ricerca storica, antropologia e memoria. 
Fotogra� e in bianco e nero e parole di cento colori restituiscono i 
cardini della loro esistenza: la famiglia come nucleo vitale, il ruolo 
spesso silenzioso ma centrale delle donne, i mestieri tradiziona-
li, il gergo segreto del baccagghiu, l’organizzazione sociale, la 
spiritualità. Un racconto che dai carretti di � ne Ottocento arriva 
� no a TikTok e all’iperconnessione dei nostri giorni, mostrando 
come i Caminanti stanno rimodellando la propria � sionomia. Le 
storie, i ricordi, le aspirazioni, le trasformazioni di questa comuni-
tà misteriosa � niscono così per arricchire il racconto della Sicilia 
(e dell’Italia intera) di una voce che è quella di una popolazione 
rimasta � nora ai margini. All’incontro, promossa dalla Parrocchia 
di Carignano e da AIZO – Associazione Italiani Zingari Oggi con 
il patrocinio del Comune di Carignano, sono intervenuti Rita Mi-
rabella e Vincenzo La Monica, autori del volume, e Maria Rasizzi 
Scalora, appartenente alla comunità dei Caminanti.
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Campionessa nel nuo-
to pinnato con la società 
Polydra, Arianna Bussa-
no è stata accolta, marte-
dì 28 luglio scorso, nella 
Sala consiliare del Muni-
cipio dal sindaco Giorgio 
Albertino, dalla Giunta 
e dai consiglieri per una 
cerimonia in suo onore. 
La giovane atleta carigna-
nese, che si è distinta nelle 
ultime stagioni per risultati agonistici di straordinario livello e 
sta proseguendo nel suo cammino di affermazioni e successi, 
ha ricevuto una targa, accompagnata da complimenti, augu-
ri e un omaggio � oreale. La motivazione del riconoscimento 
conferito: “Per le splendide vittorie ottenute ai campionati 
mondiali ed europei di nuoto pinnato e per aver rappresenta-
to con talento, impegno e passione i più autentici valori dello 
sport, rendendo onore alla Città di Carignano”.

Domenica 4 ottobre è in programma “Poeti in Aia: poe-
sia, scrittura e Interventi d’arte”. La splendida chiesa ba-
rocca dello Spirito Santo - “Battuti Bianchi” a Carignano (via 
Vittorio Veneto) accoglierà anche questa nuova edizione del 
festival letterario promosso e organizzato dall’associazione 
Progetto Cultura e Turismo con il patrocinio del Comune di 
Carignano. Poesie edite ed inedite saranno le protagoniste 
dello spettacolo, che inizierà come di consueto alle ore 11, 
con ingresso libero. 

Quella di quest’anno sarà un’edizione particolare, che in 
qualche modo celebrerà l’ottantesimo della nascita della Re-
pubblica italiana. Le poesie che il grande scrittore Italo Cal-
vino donò al gruppo dei Cantacronache tra il 1958 e il 1962 
risuoneranno nelle chitarre e nelle voci dei carignanesi Fulvio 
Sommacal e Roberto Falciola. Qualche sorpresa anche dal 
poeta Paolo Castagno, con gli arrangiamenti musicali di Ro-
berto Costa (tromba, basso), Antonio Scotellaro (sax), Maria 
Zindato (voce e piano) e Davide Rinaldi (chitarra, mandolino). 
Ospiti d’onore della mattinata, le poetesse Maria Zindato di 
Torino e Paola Beltrami di Castagnole Piemonte. Per ulteriori 
informazioni: tel. 338.1452945. (Nella foto il gruppo dei parte-

cipanti all’edizione 2025)

Concerto a Osasio
per il Coro “Cttà di Carignano”

Carignano. Ritornano a � ne estate i concerti della rassegna 
Canté ‘m Pò per festeggiare i 45 anni di fondazione dell’Asso-
ciazione Corale Cariganese - Coro “Città di Carignano”. Pros-
simo appuntamento giovedì 17 settembre, ore 21, nella chiesa 
parrocchiale della Santissima Trinità di Osasio (via Verrua 1). Il 
“Città di Carignano” ospiterà la Corale Universitaria di Torino, 
diretta dal maestro Paolo Zaltron, storica formazione torinese 
che avvicina studenti e personale. Il successivo concerto sarà 
il 30 ottobre a Torino, nella chiesa della Gran Madre di Dio; 
Ingresso libero.

Per Carignano settembre è anche il 
mese dedicato allo sport, con due im-
portanti appuntamenti in calendario. Il 
primo è domenica 20 settembre nelle 
piazze di Carignano lo sport e il benes-
sere saranno ancora una volta al centro 
della scena. Il Comune di Carignano - As-
sessorato allo Sport invita alla seconda edi-
zione di SportiAmo - InFormaTi, un’intera 
giornata dedicata a sport, salute e informa-
zione. Appuntamento dalle 9 alle 19 nelle 
piazze e non solo. Ritrovo e informazioni in 
piazza Savoia. 

La manifestazione, che si svolge nel centro 
storico (nelle piazze Savoia, San Giovanni e 
Liberazione e all’Oratorio Campo Giochi in 
via Roma 10), è realizzata in collaborazione 
con le associazioni e le realtà sportive locali 
e i professionisti di salute e benessere che 
operano sul territorio sul territorio. Per tutti 
loro la giornata sarà una vetrina e un’ulterio-
re occasione per farsi conoscere.

Le società sportive del territorio si presen-
tano: dimostrazioni, prove gratuite, e occa-
sioni per scoprire lo sport proposto in città. 
Non solo movimento: professionisti di cor-
po e mente guideranno tutti gli interessati 
con interventi su benessere, alimentazio-
ne e motivazione. Programma dettagliato: 
www.comune,carignano.to.it.

Il secondo appuntamento del mese 
con lo sport è giovedì 24 settembre: alle 
ore 20 al Teatro “Pietro Maria Cantoregi” 
(via Frichieri 19) il Comune di Carignano 
premia gli atleti delle società sportive 
locali che, nel corso dell’anno, si sono 
contraddistinti per meriti sportivi. Sarà 
una serata di festa in cui verranno conse-
gnati attestati e riconoscimenti. Ingresso 
libero.

Materialità spirituale in mostra
Personale di pittura di Isidoro Cottino 
nell’ex Palazzo Civico

Carignano. I 
colori e l’arte di 
Isidoro Cottino, 
con il suo incon-
fondibile segno, 
vanno in scena 
a Carignano nei 

prossimi giorni: tra gli appun-
tamenti più signi� cativi del 
“Settembre con San Remigio” 
c’è la nuova personale “La ma-
terialità spirituale della pittura 
di Isidoro Cottino” che inau-
gura sabato 26 settembre, alle 
ore 11, nell’ex Palazzo Civico 
in piazza San Giovanni (ex sala 
consigliare, primo piano). La 
mostra è presentata dall’Asso-
ciazione Culturale Ester e da 
Arte Città Amica con il patro-
cinio del Comune di Carigna-
no. L’esposizione sarà aperta 
al pubblico � no al 2 ottobre 
(giorni e orari di visita: sabato 
e domenica 10-12 e 15-17; in 
settimana su appuntamento 
telefonando al 393.8691643 
oppure al 347.7462632).

“Tradurre in parole un’opera 
artistica visiva - scrive Giovan-
ni Cordero - non è mai un ge-
sto neutrale, tanto più la s� da 
diventa un’esperienza intellet-
tuale ed emotiva se le opere 
appartengono all’ultima sta-
gione di ricerca di Isidoro Cot-
tino: straordinario sperimen-
tatore di tecniche incisorie, 
gra� che e pittoriche. La sua 
cifra espressiva è un insieme 
di soluzioni originali e innova-
tive in quanto ci propone una 

nuova idea dell’incisione in ri-
sonanza fra xilogra� a, tecnica 
a stampa e pittura materica 
dove l’insieme esalta la dimen-
sione tattile del manufatto e 
ogni traccia visibile e invisibi-
le s� da l’osservare a decifrare 
una trama strati� cata e mute-
vole, un sistema aperto a mol-
teplici interpretazioni e futuri 
possibili. Il suo è un traguardo 
di un lungo percorso di studio 
nell’ambito artistico, la sua 
vera formazione inizia presso 
la Civica Scuo-
la di Arte Cera-
mica di Torino. 
In seguito fre-
quenta i corsi 
liberi di nudo 
presso l’Acca-
demia Alber-
tina dove ha 
come docente 
Filippo Scrop-
po e completa 
la sua forma-
zione presso 
la Scuola In-
te r n a z i o n a l e 
della Gra� ca 
di Venezia che 
lo vede prima 
allievo di Ric-
cardo Licata 
per l’incisione 
sperimentale, 
entrando in se-
guito a far par-
te dei “maestri” 
della stessa 
scuola”.

Cottino è nato il 17 agosto 
1938. Torinese ma carignane-
se d’adozione, è ceramista, 
pittore e incisore. Dal 1978 si 
dedica alle tecniche incisorie e 
in particolare, dal 1987, a quel-
le di ricerca e sperimentazione 
nella gra� ca d’arte. È stato, tra 
l’altro, fondatore dello Spazio 
9 Arte, con sede prima a Ca-
rignano poi a Torino. Ha al suo 
attivo 93 mostre personali e ol-
tre trecento collettive, in Italia 
e all’estero.
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Il Ciapinabò tornerà prota-
gonista nelle piazze e nelle 
vie di Carignano il 9, 10 e 11 
ottobre prossimo; saranno 
tre giornate dedicate al to-
pinambur, il prodotto sim-
bolo del territorio, attorno 
al quale prenderà forma un 
programma che, dalla serata 
di venerdì fi no a domenica, 
punta a coinvolgere l’intera 
città.

Nelle ultime settimane il Co-
mune di Carignano ha af� dato 
alla Pro Loco Carignano APS 
l’organizzazione del Ciapinabò 
2026, allo scopo di garantire 
la continuità di uno degli ap-
puntamenti più conosciuti e 
rappresentativi dell’autunno 
carignanese.

La richiesta dell’Amministra-
zione comunale per una par-
tecipazione dell’Associazione, 
arrivata in piena estate e con 
tempi organizzativi inevitabil-
mente ridotti, ha portato il Di-
rettivo della Pro Loco a deci-
dere nel giro di pochi giorni di 
mettersi a disposizione con la 
propria struttura, i volontari e la 
rete di collaborazioni costruita 
negli anni.

Il punto fermo sarà proprio il 
ciapinabò, che resterà al centro 
dell’evento, con la sua declina-
zione gastronomica e territoria-
le. Intorno al prodotto tipico si 
sta però lavorando per costru-
ire una festa sempre più ampia 
e trasversale, capace di unire 
la tradizione agricola e gastro-
nomica con una proposta di in-
trattenimento rivolta a pubblici 

differenti.
Il programma, in fase di de� ni-

zione, accompagnerà Carigna-
no dal venerdì sera alla dome-
nica sera e comprenderà una 
parte di valorizzazione del pro-
dotto tipico e mostra mercato 
agricola e spettacoli, musica 
live, iniziative collaterali, espo-
sizioni di animali, bancarelle e 
attività commerciali. È inoltre in 
costruzione una collaborazione 
con Coldiretti, insieme a nume-
rose altre realtà che contribui-
ranno alla manifestazione. Ed 
è proprio quest’ultimo aspetto 
che tiene a sottolineare il sinda-
co Giorgio Albertino: “La nuova 
formula che inauguriamo con 
la Pro Loco intende rafforzare 
la presenza di realtà che sono 
per Carignano una risorsa e un 
valore prezioso: tra tutte, cito 
la collaborazione con l’Istituto 
Alberghiero “Norberto Bobbio” 
che quest’anno avrà un ruolo 
particolarmente importante”.

L’obiettivo della Pro Loco, 
condiviso dall’Amministrazione 
comunale, è quello di utiliz-
zare sempre più gli spazi e le 
piazze della città, ampliando 
progressivamente il perimetro 
dell’evento e facendo del cen-
tro storico il vero palcoscenico 
della manifestazione.

A spiegare come sia nata la 
decisione di raccogliere que-
sta s� da è il presidente Matteo 
Lisa: “ll Comune ci ha contatta-
ti dopo la metà di agosto chie-
dendoci disponibilità per una 
manifestazione storica della 
nostra città. Nel nostro calen-

dario avevamo già previsto il 
San Remigio, ma nel frattempo 
è emersa l’impossibilità di uti-
lizzare il parco di via Monte di 
Pietà, dove di consueto orga-
nizziamo l’evento, a causa dei 
lavori che interesseranno l’area. 
A questo si è aggiunta la ne-
cessità di trovare rapidamente 
una soluzione per il Ciapinabò. 
Organizzare due manifestazio-
ni così impegnative a pochis-
sima distanza sarebbe stato 
molto complesso, soprattutto 
per i nostri volontari. Abbiamo 
quindi scelto di convogliare le 
nostre energie sul Ciapinabò e, 
quindi, di accogliere la richie-
sta dell’Amministrazione. È una 
s� da importante, i tempi sono 
molto stretti, ma crediamo che 
la valorizzazione di un prodot-
to così legato a Carignano non 
potesse andare perduta”.

Il lavoro organizzativo è im-
mediatamente partito, in col-
laborazione con il Comune e 
coinvolgendo, appunto, le re-
altà locali ma anche la rete di 
collaboratori e professionisti 
che negli ultimi anni ha af� an-
cato la Pro Loco nelle principali 
manifestazioni cittadine.

Alessandro Pejretti, vice pre-
sidente della Pro Loco, spie-
ga “Ci siamo attivati subito, 
insieme ai nostri collaboratori 
e a tutte le maestranze con 
cui lavoriamo abitualmente. 
Conoscevamo ovviamente il 
Ciapinabò, ma dall’esterno: 
questo ci impone innanzitutto 
di comprenderne a fondo le 
caratteristiche per sviluppa-

re tutte le sue 
p o t e n z i a l i t à . 
Stiamo cercan-
do di costruire 
un programma 
che mantenga 
forte l’identi-
tà � eristica e il 
legame con il 
prodotto, ma 
che allo stesso 
tempo aumenti 
la sua attrattivi-
tà. Intendiamo 
proporre inizia-
tive interessanti 
e attrattive per 
bambini, fami-
glie, giovani e 
adulti, facendo 
vivere Carigna-
no durante tutto il � ne settima-
na”.

L’af� damento del Ciapinabò 
apre anche una ri� essione 
più ampia sul calendario delle 
manifestazioni e sull’impegno 
richiesto alla Pro Loco, che 
già organizza numerosi ap-
puntamenti durante l’anno. Lo 
evidenzia il consigliere Daniele 
Bosio: “Terminata questa edi-
zione sarà necessario sederci 
attorno a un tavolo e ragionare 
su come strutturare complessi-
vamente il calendario delle ma-
nifestazioni, perché gli eventi 
già in carico alla Pro Loco sono 
numerosi e di impatto e richie-
dono grande impegno. Per il 
momento non volevamo che 
Carignano rimanesse senza 
una manifestazione dedicata al 
Ciapinabò e per questo ci sia-

mo attivati rispetto alle richie-
ste del Comune. Pur lavorando 
con tempi ristretti, vogliamo 
provare a portare la festa ad 
avere uno spirito legato a quel-
la che è la nostra esperienza e 
attitudine nell’organizzazione 
delle manifestazioni”.

Il conto alla rovescia è iniziato 
e, quando questo giornale sarà 
stampato, ci saranno già nuovi 
dettagli. In queste settimane 
verranno svelati il programma 
completo, gli spettacoli, gli 
appuntamenti gastronomici 
e le novità che accompagne-
ranno Carignano nel secondo 
week-end di ottobre. Per tutte 
le informazioni dettagliate e 
aggiornate: www.comune.
carignano.to.it; pagina FB 
Pro Loco Carignano - www.
ierioggidomani.it.
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45 anni di Coro “Città di Carignano” 
1981-2026: il canto popolare piemontese a Carignano 
festeggia un altro traguardo e guarda al futuro

Pagina a cura dell’Associazione Corale Carignanese APS – Coro “Città di Carignano” 

Questo mese intervistiamo Alessandro Neri (A), corista della sezione bassi, e Piero Rossot-
to (P), corista della sezione tenori primi.

Raccontaci come e quando hai incontrato il Coro “Città di Carignano”.

A. Ho fatto il militare nel coro della Brigata Alpina Taurinense, come alcuni altri coristi, 
e soprattutto come il nostro Maestro, e faccio ancora parte del coro della Taurinense in 
congedo. Questo ha facilitato l’incontro con la “Carignanese” e l’attività di reclutamento, 
conclusasi a tavola in un “dopo-concerto” di una decina di anni fa alla Famija Turinèisa 
(associazione culturale in via Po a Torino, con la quale dieci anni fa e più organizzavamo 
la rassegna Mercoledì Coro).

P. Conoscevo il “Città di Carignano” da molto tempo e il suo direttore Ettore Galvani, che 
conosco molto bene, ha fortemente voluto che ne facessi parte. Era un momento diffi cile 
per noi coristi, la pandemia stava mettendo la coralità in profonda crisi, molti cori stavano 
chiudendo in modo defi nitivo. Come molti altri, il Coro “Città di Carignano” ha saputo 
reagire con forza e tenacia, i nostri incredibili coristi si sono attivati predisponendo la sala 
per dare la possibilità di cantare sempre in presenza. Una determinazione che senza dubbio 
mi ha colpito e mi ha spinto ad unirmi a questo coro/famiglia. E così, ormai da 6 anni 
sono qui con questi splendidi “ragazzi” e devo dire con mia grande gioia e soddisfazione.

Che rapporto hai con il canto nella tua vita quotidiana?

A. Canticchio spesso tra me e me (così credo io, dice chi mi sta vicino), spesso le parti 
dei nuovi canti che devo imparare. Mi defi nisco un “analfabeta musicale”, per cui non 
sapendo leggere, sono obbligato a ripetere e ripetere e ripetere… per mandare a memoria 
le parti.

P. Che mi ricordi, canto da sempre: posso dire di avere uno stretto rapporto con la musica 
e soprattutto con il canto corale. Grazie a mia mamma, grande appassionata di canto lirico 
e non solo, penso di cantare da oltre 50 anni sia come corista che come solista. Canto uffi -
cialmente in quattro cori e talvolta mi chiamano per supporto in altre formazioni. Da oltre 
dodici anni con orgoglio faccio parte dell’Associazione Cori Piemontesi come consigliere 
per Torino e Provincia

Di cosa ti occupi e cosa ti piace fare al di fuori della sala prove di piazza 

Savoia?

A. Lavoro ancora e, di conseguenza, la maggior parte del mio tempo è occupata in uffi -
cio. Nel tempo libero mi piace leggere, andare in montagna e, in generale, stare in buona 
compagnia in un posto tranquillo.

P. Lavoro da oltre vent’anni presso la sala operatoria dell’ospedale Koelliker di Torino, 
amo gli animali da sempre, adoro la Vespa con la quale, accompagnato da mia moglie, 
facciamo bellissimi viaggi.

Raccontaci una sensazione, un momento, un ricordo legato al Coro ‘Città di 

Carignano’ che ti è rimasto particolarmente impresso.

A. Ricordo con piacere i primi tempi, diciamo i primi dodici mesi di coro, nei quali ho 
dovuto impegnarmi veramente molto per imparare a memoria una trentina di canzoni 
(ricordo: sono musicalmente analfabeta). Ci tengo a sottolineare che le parti da basso 
scritte dal nostro Maestro sono tutt’altro che banali.

P. Come ho detto, il mio ingresso è stato durante la pandemia, senza dubbio un momento 
forte che ha toccato l’animo umano in modo profondo, grazie alla vicinanza di tutti, la 
determinazione che ognuno ha messo. Credo che per me il primo concerto sia stato il più 
emozionante: era la ripresa, il ritorno a vivere la quasi normalità. Fare il tuo primo con-
certo in un momento come quello e con un coro nuovo è stata un’emozione forte che mi 
porterò sempre appresso.

C’è un brano a cui ti senti particolarmente legato? Se sì, puoi raccontarci 

perché?

A. Ce ne sono molti che mi piacciono: quelli che hanno un collegamento con la tradizio-
ne alpina, canti di guerra come “La Tradotta” oppure “Gorizia”, ma anche “Il Testamento 
del Marchese di Saluzzo” ripreso poi ne “Il capitan della compagnia” della Prima Guerra 
Mondiale. Mi piace molto “Piemont Favolos” che per molti anni è stata un po’ la fi rma 
di chiusura dei nostri concerti e che oggi stiamo un po’ mettendo da parte per il nuovo 
repertorio.

P. Mah! Il “Città di Carignano” canta circa 500 anni di storia, di cultura, di amori e di 
battaglie del mio adorato Piemonte: ogni brano io lo vivo intensamente, mi piace vivere 
l’emozione che ogni canto ti dà e non nascondo che molte volte alla fi ne gli occhi sono 
lucidi. Sceglierne uno è abbastanza arduo. Un brano però, mi avvicina molto ai ricordi di 
famiglia, al ricordo di mio nonno in particolare, un ragazzo del ‘99 reduce della Prima 

Guerra Mondiale, che mi ha 
sempre acceso mille curiosità 
e fantasie. Il brano è “Vesti 
da Melitar”, che il maestro 
Galvani, ha saputo rendere 
tanto dolce quanto violento 
in tre brevi strofe, dove tocca 
sentimenti profondi, come 
sacrifi cio, affetti, coraggio, 
speranza e da li essere cata-
pultati nei miei più profondi 
ricordi è un attimo. Un altro 
brano che mi ha appassionato fi n dal primo momento, tanto che insisto a chiedere di 
rimettere in programma, è “Moran de l’Inghiltera”: una storia incalzante che possiamo 
dire senza tempo, della guerra che allontana, che cambia tutto e tutti.

Chi ci sta leggendo dovrebbe provare un’esperienza corale, magari proprio 

nel Coro “Città di Carignano”, perché…

A. In generale è un’esperienza da provare perché il coro è uno dei migliori esempi di mo-
dello organizzativo e potrebbe servire ad avere coscienza del proprio ruolo in qualunque 
organizzazione: ognuno deve fare la sua parte, non la può delegare; ma non può farla da 
solo, deve sempre “lavorare” ascoltando gli altri; se uno manca gli altri devono lavorare 
di più e non è detto che ce la facciano sempre; tutti devono lavorare bene, perché l’errore 
di uno pregiudica il risultato di tutto il coro. Proprio nel nostro coro perché, anche se 
sembriamo seri e noiosi (come a volte può apparire il nostro repertorio), in fondo siamo 
simpatici e ci divertiamo a stare insieme. Un esempio? Quando sono entrato nel coro era 
usanza festeggiare compleanni e onomastici dopo le prove: eravamo ventisei, i conti sono 
presto fatti, calendario alla mano. Oggi siamo rimasti in meno e le feste si sono diradate, 
ma in frigo c’è sempre qualcosa per il dopoprova!

P. Cantare in un coro è senza dubbio un’esperienza importante. Nel coro si perde quella 
individualità per metterla a servizio del gruppo, del collettivo. Il coro è una vera e propria 
famiglia, con alti e bassi, un forte spirito collaborativo, la condivisione e il confronto per 
un obiettivo comune: preparare i brani per i concerti. Nel “Città di Carignano” ci vieni per 
l’arte, la cultura, la storia di una regione. Ma una cosa che troverai fi no dal primo istante 
sarà l’amicizia, un legame vero, intenso e disponibile sempre, amici veri che ti sembrerà di 
conoscere da sempre. Cosa stai aspettando? Vieni a conoscerci e a scoprire il nostro reper-
torio (e il nostro dopoprova!). 

In coro con... Alessandro Neri e Piero Rossotto

Piemont Favolos Moran de l’Inghiltera

Alessandro Neri Piero Rossotto

Interessato 
a un’esperienza corale? 

Il Coro “Città di Carignano” prova 

tutti i martedì sera (dale ore 21 alle 23) 

presso la sede sotto l’ala di piazza Savoia. 

Vieni ad ascoltarci e a provare!
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CARTOLINE DAL CERETTO, SETTEMBRE

Gli esseri umani hanno cinque sensi e con questi, neanche tutti così scontati 
per tante persone, possiamo vivere la realtà che ci circonda. Sentiamo profumi, 
vediamo tramonti, percepiamo il vento sulla pelle, chiudiamo anche gli occhi quando 
sentiamo il gusto di una mora molto dolce. Ma là fuori quante cose ci sono ancora che 
nemmeno immaginiamo! Percepiamo la bellezza che ci circonda con cinque sensi. 
Pare che le piante ne abbiamo diciotto... E che i cani abbiano 50.000 volte il nostro 
olfatto. Vediamo lo 0,0035% dello spettro elettromagnetico e, in quella percentuale 
minima, dopo un temporale, se siamo fortunati possiamo ammirare un arcobaleno. 
Quando siamo sicuri che la realtà sia una, pensiamo a quella percentuale, anzi, a un 
arcobaleno! (foto di Clara Garigliano) 

L’Oasi Botanico Ricreativa Ceretto si estende sul territorio di Carignano e Carmagnola e si 

trova in frazione Ceretto di Carignano (S.S. 663 per Saluzzo). L’Oasi nasce dall’attività di esca-

vazione per l’estrazione di sabbie e ghiaie e con la creazione dell’attuale lago e della collina 

“belvedere”. Dall’82 è in corso e viene sviluppato il recupero ambientale con interventi di 

rinaturazione secondo gli attuali criteri della gestione naturalistica. Nell’Oasi è oggi possibile 

trovare diversi ambienti come il bosco planiziale, il bosco ripariale, la lanchetta e le acque 

basse, la zona a cespuglieto, l’area a evoluzione naturale e alcune peculiarità quali l’alveo re-

litto del Po, l’osservatorio sulla collina belvedere, il ministagno, l’arboreto e il sentiero natura.

Per contatti e ulteriori informazioni sulle visite, aperte a scuole e gruppi: 

www.oasiceretto.it - visitaceretto@buzziunicem.it.

Leva 1946 in festa a Carignano

Domenica 18 ottobre invitiamo tutte le coetanee e i coetanei 
a partecipare al pranzo per festeggiare i nostri primi 80 anni, 
presso la Tenuta Sant’Anna, Cascina Francia, 14, a Castagnole 
Piemonte (TO).

Per informazioni/prenotazioni: Domenica Tesio 339 839 
5035, Marilena Germania 333 653 8778, Bruno Valinotti 338 
441 7355, Pasquale Trotta 349 183 2883.

14 settembre 2025 - 14 settembre 2026

Primo anniversario 

Margherita Gattino 

ved. Piana

Il tempo passa ma non cancella il nostro rim-
pianto, sei costantemente presente tra noi.

La ricordano i � gli Lorenzo e Marcello con le mogli Mauri-

zia e Ines.

La Santa Messa di Su� ragio sarà celebrata sabato 19 set-

tembre 2026 alle ore 18.30 nella Parrocchia di Carignano.

Sono passati ormai due mesi (16-18 luglio) ma resta vivo il ricordo di una manifestazione 
che, di anno in anno, cresce richiamando a Carignano all’ex cava di Madonna del Gerbido 
migliaia di persone in ognuna delle tre serate di musica e divertimento. La Festa di Mezza 
Estate è diventata, come dicono i suoi arte� ci, i ragazzi della Pro Loco Carignano, “un mondo, che 
caratterizza lo spirito di una città, la nostra”. E proseguono: “Nel vedere ballare una folla in� nita c’è 
l’orgoglio di esserci dopo vent’anni da quella prima festa sul Po, solo molti di più e molto più struttu-
rati. Far divertire, condividere, esserci sempre e alimentare lo spirito che lega le generazioni è quanto 
di più carignanese si possa fare”. Un successo straordinario, tanti ringraziamenti per tutti e molti 
motivi di soddisfazione come la riuscita dell’operazione Amico Bicchiere, che ha permesso di ridurre 
sprechi e produzione di ri� uti, e il riconoscimento ottenuto dal Consiglio regionale del Piemonte, che 
ha deciso di sostenere la Festa. (Foto Pro Loco Carignano - Riccardo Guietti).

Spazio ai lettori

Messaggi in bacheca

100 e 101 anni di storie e di a� etto

Cento anni di vita sono un 
patrimonio prezioso di ricor-
di, saggezza ed eventi storici. 
Maria Vaudagna vedova Ra-
mello, nata il 24 luglio 1926, 
originaria di Osasio e poi tra-
sferitasi a Vinovo dove abitano 
con le famiglie tre delle quattro � glie, 
ha festeggiato un compleanno speciale 
circondata dal calore dei suoi familiari, 
degli ospiti e di tutto lo sta�  della Casa 
di Riposo Opera Pia Faccio Frichieri 
di Carignano, che la ospita dal 2018. Il 
sindaco Giorgio Albertino si è unito ai 
festeggiamenti e ha portato gli auguri di 
tutti i carignanesi. Una ricorrenza ancora più straordinaria se 
si pensa che, con l’arrivo della signora Maria, l’Istituto vanta 
oggi la presenza contemporanea di ben tre centenarie. Ma i re-
cord di longevità al Faccio Frichieri non � niscono qui perché il 
1° settembre un’altra ospite, Lulliana vedova Sommacal, classe 
1925, ha festeggiato ed è stata festeggiata, con tutto il calore e 
gli onori del caso, per aver addirittura superato, brillantemen-
te, la soglia del secolo: ha infatti spento ben 101 candeline. È 
stata anche per lei una giornata gioiosa e indimenticabile, allie-
tata dall’abbraccio di parenti, amici e personale della struttura 
e dalla visita delle autorità cittadine; anche per lei gli auguri e 
l’omaggio � oreale del sindaco Albertino, a nome suo e di tutta 
la comunità carignanese.

23 marzo 1934 – 21 agosto 2026 

Domenico Pejretti

L’assenza non è assenza, abbiate fede, colui 
che non vedete è con voi.

La famiglia di Domenico, nell’impossibi-

lità di farlo singolarmente e personalmente, 

esprime la sua gratitudine a quanti hanno preso parte al loro 

dolore. Un ringraziamento particolare a tutte le associazioni 

presenti e agli amici della Leva del ’34.

La Santa Messa di Trigesima sarà celebrata domenica 20 

settembre 2026 alle ore 10.30 nella Parrocchia di Carignano.
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OPERA PIA FACCIO FRICHIERI DI CARIGNANO

La storia, il presente e il futuro dell’Ente
4 - Il ricordo indelebile delle Suore

Tra le Suore di San Vincenzo 

sembra doveroso spendere 

due parole quelle che, aven-

do operato per parecchi anni 

sia per l’assistenza ai bambini 

che per quella ai poveri e agli 

anziani, hanno lasciato nel 

cuore dei carignanesi un ricor-

do indelebile e un sentimen-

to di profonda riconoscenza. 

Chi non ha conosciuto, o 

sentito parlare, di suor Ma-

ria!? Suor Maria (Rosa Pianta), 

prima di porre termine alla sua 

missione con gli anziani dell’O-

pera Pia Faccio Frichieri, per 

quarant’anni – prima nell’asilo 

denominato “Sordomute” (in 

quanto accoglieva anche un 

gruppo di giovani sordomute) 

con l’ausilio di suor Angelica 

e suor Elisabetta e successi-

vamente nell’Asilo Forneri, con 

l’aiuto di suor Luisa e suor Giu-

seppina – ogni mattina acca-

rezzava sulle sue ginocchia le 

testoline di molti bambini af� -

dati, di fretta, dalle mamme che 

dovevano correre a lavorare.

La presenza di suor Maria 

nell’Opera Pia Faccio Frichieri 

inizia il primo aprile del 1985. 

Viene ricordata per la sua 

umiltà nel porsi al comple-

to servizio dei più bisognosi, 

specialmente quelli del Re-

parto Donne. Va menzionato, 

come particolare signi� cativo 

e di profondo valore umano, 

che in quel periodo quell’ala 

della struttura non era dotata 

di acqua calda e suor Maria, 

con amorevole dedizione e 

nonostante la sua già vene-

randa età, recuperando acqua 

calda dalla cucina, riempiendo 

bacinelle e trasportandole a 

mano su per lo scalone (non 

c’era ancora l’ascensore) ga-

rantiva a tutte le sue “donnine” 

l’igiene personale giornaliera. 

Suor Maria, per problemi di 

salute, lascia l’Opera Pia alla 

� ne del 1992 per fare rientro 

nella Casa Madre di Torino, in 

via Nizza, dove il 19 ottobre 

del 1993 lascerà de� nitiva-

mente la dimora terrestre per 

tornare alla Casa del Padre.

E che dire di suor Teresa 

Agostini che operava come 

infermiera nel Reparto Uo-

mini? Sempre disponibile in 

qualsiasi ora del giorno e della 

notte a prestare assistenza ai 

“suoi uomini” (così de� niva gli 

ospiti del suo reparto). Instan-

cabile lavoratrice con anni di 

esperienza come infermiera 

all’ospedale Molinette di Tori-

no, ha offerto il suo sostegno 

spirituale e professionale agli 

ospiti dell’Opera Pia dal no-

vembre 1978 � no al novembre 

2006, quando la Visitatrice, 

valutando le sue precarie con-

dizioni di salute, decise di tra-

sferirla nella Casa delle Suore 

a Dronero. Suor Teresa, con 

tutte le sue forze, in un primo 

momento cercò di opporsi a 

Le ultime suore: da sinistra suor Aurelia, 

suor Mariangela, suor Teresa e suor Lucia.

Gli Amici del Faccio Frichieri 

invitano la cittadinanza a partecipare 

ad un incontro con gli amministratori 

dell’Ente che si terrà 

mercoledì 23 settembre alle ore 21 

nel salone dell’Opera Pia 

(via Silvio Pellico 2).

Nel corso dell’incontro saranno illustrati 

i problemi affrontati negli ultimi anni 

e l’attuale situazione dell’Ente.

questa decisione, preoccupa-

ta più per la salute degli ospiti 

che della propria ma, di fronte 

alla fermezza della Visitatrice, 

rispose semplicemente “ob-

bedisco”. Il 2 dicembre 2006 

lasciava de� nitivamente la 

Casa di Riposo. Commoven-

te l’abbraccio a tutti i “suoi 

uomini” e in particolare il sa-

luto a Paolino, ospite che per 

anni ha chiamato suor Teresa 

“mamma”. Con quest’ultima 

parola si può capire vera-

mente cos’è stata suor Teresa 

per gli ospiti dell’Opera Pia.

Come non ricordare an-

che suor Caterina Balbi? 

Per tutti suor Vincenza, prima 

impegnata a gestire la cucina 

e poi instancabile suora ram-

mendatrice addetta al reparto 

lingeria e stireria. Quante top-

pe ha messo agli indumenti 

degli ospiti usurati dal tem-

po, quante lenzuola ha stira-

to, quante maglie ha riparato!

Presente nell’Ente per trent’an-

ni, dal 1962 al 1992, quando, 

per motivi d’età e per le preca-

rie condizioni di salute, veniva 

trasferita alla Casa dell’Imma-

colata a Luserna San Giovanni, 

dove rimase � no al 29 gennaio 

2007, giorno in cui si trasferisce 

nella Casa del Padre alla vene-

randa età di 105 anni.

La storia, il presente 

e il futuro dell’Ente – 4

A cura dell’Associazione 

Amici del Faccio Frichieri

Agli ospiti della RSA Opera Pia Faccio Frichieri non 

pareva vero: alla considerevole età di… tanti anni, ini-

ziare un’esperienza teatrale ed esibirsi per i propri pa-

renti, per gli amici, per i ragazzi della scuola!

All’inizio qualche titubanza, poi l’entusiasmo ha prevalso 

e si è quindi avviato un progetto culturale e sociale che ha 

visto collaborare � anco a � anco gli anziani dell’Opera Pia 

guidati da alcuni volontari che hanno messo a disposizione 

la loro esperienza e la loro carica di simpatia.

L’iniziativa, parte del progetto Ben-Essere Nella Terza Età 

� nanziato da Regione Piemonte all’interno del Piano per 

l’Invecchiamento attivo, ha preso il via nel mese di aprile 

e si è sviluppata lungo un percorso di tre mesi, nei quali 

gli “allievi” hanno avuto modo di pensare come pensa un 

attore: studiare una battuta, impostare un tono di voce, 

esprimere qualcosa in modo non verbale, cantare una 

canzone…

Per tre mesi, le sale dell’Opera Pia si sono trasformate in 

un vero e proprio laboratorio artistico e creativo: sotto la 

guida di Renato Margaria, Silvia Gioielli e Gabriele Garnero 

e ad un gruppo di volontari, gli ospiti hanno sperimentato le 

tecniche base dell’espressione corporea, della narrazione 

e della recitazione, superando barriere � siche ed emotive.

E, dopo tanta preparazione, perché non organizzare un 

saggio? E così i nostri attori si sono immedesimati in un 

ambiente a tutti noto: il mercato. Ognuno si è allestito un 

banchetto, ha interpretato un mestiere della tradizione, cu-

rando il vestito, gli oggetti da porre in vendita, l’insegna 

del negozio, le battute per accogliere i clienti, provando a 

immedesimarsi nelle situazioni di vita vissuta, con i ricordi 

del tempo passato e i sogni delle aspirazioni magari mai 

realizzate.

Quanto impegno, quanta attenzione nella scelta dei det-

tagli, nei colori per la pittrice, nelle verdure e nei pesci fre-

schi dei banchi alimentari, la ricchezza dei gioielli, l’elegan-

za delle composizioni delle � oraie e un bicchiere di buon 

vino all’osteria della centenaria!

L’obiettivo � nale del laboratorio non era solo l’apprendi-

mento, ma la creazione di un qualcosa di unico da donare 

alla comunità: anziani e volontari hanno così ideato, pro-

vato e confezionato uno spettacolo a misura di bambino.

Nel mese di giugno la rappresentazione è stata più volte 

replicata per la scuola dell’infanzia di Carignano: i ragazzi 

hanno girato tra i banchi, attori e spettatori hanno dato vita 

a scene improvvisate in cui tutti erano insieme spettatori e 

protagonisti.

Ancora una volta la magia del teatro ha unito le genera-

zioni, grazie a un magico incontro tra nonni e bambini.
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Modello della sartoria Nebbia, Torino, 

certifi cato dall’Ente Nazionale Moda, 1938 

(part) Palazzo Madama 

– Museo Civico d’Arte Antica

Vicini e Lontani

Come cambia il corpo della città 
Moda e arti a Torino tra Liberty 
e modernità, mostra a Palazzo Madama

Torino. Una città che ha sa-
puto reinventarsi più volte nel 
corso della sua storia: dopo 
la perdita del ruolo di capitale 
del Regno d’Italia nel 1865, ha 
costruito nuove identità attra-
verso l’industria, la cultura, la 
moda, l’arte e l’innovazione. È 
proprio questo processo di tra-
sformazione il punto di parten-
za de Il corpo della città. Moda 

e arti tra Liberty e modernità 

1884 – 1961, la nuova mostra 
di Palazzo Madama Torino 
(piazza Castello, Sala Feste 
www.palazzomadamatorino.it) 
- in programma dal 15 ottobre 
2026 al 22 febbraio 2027 - che 
racconta un secolo di storia 
torinese attraverso il corpo: 
rappresentato, vestito, disci-
plinato, liberato e trasformato 
dalle profonde evoluzioni della 
società moderna.

Il progetto - a cura di Giovan-
ni Carlo Federico Villa, Maria 
Paola Ruf� no e Gregorio Tha-
on di Revel Mazzonis, con il 
coordinamento scienti� co di 
Clelia Arnaldi di Balme - pro-
pone un punto di vista originale 
attraverso il quale osservare 
l’evolversi della città attraver-
so il corpo, inteso non soltanto 
come soggetto artistico, ma 
come spazio in cui si ri� ettono i 
cambiamenti sociali, economi-
ci e culturali, luogo ideale di in-
tersezione fra moda, arte e tra-
sformazioni urbane. Attraverso 
dipinti, sculture, abiti, foto-
gra� e, manifesti, documenti, il 
percorso espositivo accompa-
gna il visitatore in un percorso 
scandito dalle grandi Esposi-
zioni, a partire dall’Esposizione 
Generale Italiana del 1884 � no 
alla grande mostra di Italia 61, 
e propone una ri� essione sulla 
città come organismo vivente, 
in continua trasformazione, e 
sul corpo come luogo in cui i 
cambiamenti della modernità 
diventano visibili.

Le forme della moda, un vero 
e proprio linguaggio, un siste-
ma complesso di segni, ven-
gono utilizzate per raccontare 
come, sullo scorcio del XIX 
secolo, Torino abbia saputo in-
dividuare i propri punti di forza, 
per seguire nuove vie di svilup-
po, attirare forza lavoro, farsi 
centro economico trainante per 
la nazione. Oltre quaranta abiti 
di sartorie torinesi danno corpo 
a questa narrazione, illustran-
do l’eccellenza di un settore 
produttivo prevalentemente 
femminile, quello dell’abbiglia-
mento e della modisteria, che 
all’inizio del Novecento occu-
pava circa un quinto della forza 
lavoro cittadina.

La mostra, divisa in quattro 
sezioni, si apre con la Torino 
borghese di � ne secolo che, 
perduto il ruolo di Capitale 
del Regno, afferma il proprio 
ruolo di capitale industriale e 
manifatturiera anche grazie 
alle Esposizioni. Nei padiglio-
ni ef� meri costruiti al Valenti-

no per l’Esposizione Generale 
Italiana del 1884 si celebrano i 
progressi delle scienze e della 
loro applicazione all’industria, 
all’agricoltura e al commercio, 
con pieno risalto delle indu-
strie cittadine. I dipinti di En-
rico Junck ed Enrico Reycend 
rispecchiano l’immagine di 
una città attiva, � duciosa nel-
lo sviluppo e nel progresso, 
dalla vita regolata ancora da 
codici sociali precisi, ma or-
mai sull’orlo di importanti tra-
sformazioni. Nel 1902 Torino 
accoglie le grandi esperienze 
europee dell’Art Nouveau, del-
la secessione viennese e delle 
scuole tedesche alla Esposizio-
ne Internazionale di Arte Deco-
rativa Moderna. Le danzatrici 
modellate da Edoardo Rubino 
per la rotonda dell’esposizione 
danno corpo all’energia vitale 
palpabile, che sospinge alla ri-
cerca di nuovi spazi, libertà di 
vita e possibilità di sviluppo. 
Nel 1911, l’Esposizione Inter-
nazionale delle Industrie e del 
Lavoro dedica un padiglione 
autonomo alla moda, ormai ri-
conosciuta tra i settori trainan-
te dell’economia.

La seconda sezione è de-
dicata agli anni tra il 1920 e 
il 1930, alla ripresa dopo la 
brutale cesura della grande 
guerra. Si aprono gli anni del-
la modernizzazione industriale, 
quando il corpo si fa più dina-
mico e la moda dialoga con le 
nuove idee di emancipazione 
e libertà, soprattutto femmini-
le. Nell’arte entra in scena la 
dimensione urbana, legata al 
lavoro e alla modernità; nella 
moda le linee si sempli� cano e 
scivolano sul corpo, libere da 
sottostrutture, per seguire cor-
pi sempre in movimento. Nella 
Torino ridisegnata dal razionali-
smo trovano spazio le ricerche 
di Felice Casorati e dei Sei di 
Torino che, in aperta opposizio-
ne all’arte uf� ciale del regime, 
rivendicano autonomia espres-
siva e riaprono il dialogo con le 
avanguardie europee.

Negli anni Trenta Torino è la 
capitale della moda in Italia. 
L’Ente Nazionale Moda ne so-
stiene lo sviluppo spingendo 
per la creazione di una moda 
nazionale, che si vorrebbe af-
francata dal modello della cou-
ture parigina. Un’esplosione di 
colore e di fantasia esalta con 
forme avvolgenti il corpo delle 
donne dedite allo sport e alla 
vita all’aria aperta, riassorbi-
ta poi dal controllo, da codici 
e modelli estetici sempre più 
rigorosi. La forma si fa essen-
ziale e istituzionale. Si amplia e 
si rimodella via Roma, asse che 
collega piazza Castello a Por-
ta Nuova e che diventerà la via 
della moda. Sono gli anni della 
sperimentazione della fotogra-
� a futurista di Italo Bertoglio 
e di Ottorino Gramaglia, che 
aderisce al futurismo insieme a 
Fillia e Diulgheroff.

La scarsità delle risorse e la 
necessità di adattamento in 
tempo di guerra trasformano 
il modo di pensare, di vesti-
re e di vivere e impongono un 
rigore che fa emergere nuove 
forme di creatività e resilienza. 
La produzione si riconverte 
alle necessità belliche, lo stile 
sostituisce la fantasia e l’ab-
bondanza. Un tempo cupo e 
luttuoso in cui la città chiamata 
a reinventarsi ancora una volta.

La quarta sezione conduce 
il pubblico lungo la ripresa del 
secondo dopoguerra, quando 
la città diventa protagonista 
dello sviluppo industriale e del-
la nascente società dei consu-
mi. 

Torino si apre all’arte interna-
zionale: nel 1951 si inaugura 
la prima edizione della serie 
di mostre Francia Italia che si 
protrae � no al 1961. L’arrivo 
nel 1956 di Michel Tapiè de 
Celeyran, l’apertura dell’Inter-
national Center of Aesthetic 
Research e l’arrivo di artisti 
giapponesi e americani come 
Arai, Imai, Norman Bluhm, il 
� orire delle aperture di gallerie 
di arte moderna e contempora-
nea e in� ne l’apertura nel 1959 
della Galleria Civica d’Arte Mo-
derna e Contemporanea, tutto 
ciò fa di Torino il polo indiscus-
so dell’arte in Italia, offrendo 
agli artisti torinesi come Saroni, 
Ruggeri, Rama, Carena, Galva-
no, un palcoscenico privilegia-
to. Il motore della moda italiana 
si sposta a Firenze, Roma e 
poi Milano. Le sartorie torine-
si di alta moda mantengono 
altissima l’eleganza dell’élite 
cittadina, mentre la città sposa 
il progetto della moda pronta 
per il grande pubblico, inaugu-
rando nel 1955 il primo Salone 
Mercato Internazionale dell’Ab-
bigliamento, il SAMIA. 

La grande esposizione di Ita-
lia 61, che vede impegnati a 
celebrare il centenario dell’U-
nità d’Italia i maggiori architetti, 
Levi Montalcini, Sottsass, Ga-
betti e Isola, Nervi, Rigotti, s� o-
ra i cinque milioni di visitatori e 
riconferma la Torino del boom 
economico quale capitale della 
modernità.

È visitabile 
fi no al 25 otto-
bre ad Aosta 
(Museo Archeo-
logico Regiona-
le, piazza Ron-
cas 12) la mo-
stra Marc Cha-

gall. Tra poesia 

e spiritualità. A 
cura di Grégory 
Couderc, Anne 
Dopffer e Alber-
to Fiz, è stata 
realizzata dalla 
Struttura attività 
culturali, espo-
sitive e politiche 
identitarie della 
Regione autonoma Valle d’Aosta in partenariato con il Musée 
National Marc Chagall di Nizza.

In mostra sono esposte 120 opere tra dipinti, sculture, goua-
che, disegni, litogra� e, libri e ceramiche realizzate dal 1922 al 
1980 provenienti dal Musée National Marc Chagall, alcune mai 
esposte in Italia, che consentono di analizzare il percorso di 
Marc Chagall attraverso una rinnovata lettura del suo rapporto 
con il sacro spesso problematico e fortemente attuale anche 
nel contesto di oggi.

La rassegna presenta testimonianze di grande signi� cato 
e di forte impatto emozionale, come accade per dipinti quali 
il bozzetto per Il Cantico dei Cantici III (1957), Il Profeta Isaia

(1968), La Torre di Davide (1968-1971), che vengono esposti 
accanto a lavori storici degli anni Trenta La circoncisione di 
Abramo o Giuseppe riconosciuto dai fratelli.

Chagall è stato affascinato dalla Bibbia sin dalla giovane età 
e ha iniziato a studiarla con dedizione dagli anni Trenta affer-
mando che “la Bibbia è la più grande fonte di poesia di tutti i 
tempi. Fin dall’infanzia ho cercato di ritrovarne il ri� esso nella 
vita e nell’arte. La Bibbia è come una risonanza della natura, e 
ho cercato di trasmetterne il segreto”.

Il primo incarico nell’ambito del sacro è stata una serie di 
acqueforti su temi biblici commissionate nel 1930 dall’editore 
e mercante francese Ambroise Vollard per il quale aveva già 
illustrato Le anime morte di Gogol’ e Le Favole di La Fontaine, 
ma ci vollero ventisei anni prima che le 105 incisioni venissero 
pubblicate nel 1956 dall’editore Tériade.

La rassegna, divisa in otto sezioni, analizza con chiarezza 
l’evoluzione stilistica di Chagall che prosegue la sua relazio-
ne con l’Antico Testamento per tutta la vita tanto da diventare 
un tema pressoché esclusivo della sua ricerca sin dalla metà 
degli anni Cinquanta quando inizia il ciclo del Messaggio Bi-
blico destinato a con� uire nel Musée National Marc Chagall di 
Nizza inaugurato nel 1973, il primo museo dedicato a un artista 
vivente in Francia. “Questi quadri, a mio avviso, non rappre-
sentano il sogno di un solo popolo, ma quello dell’umanità”, 
aveva affermato Chagall, che nelle sue opere esprimeva un 
messaggio universale teso verso una rigenerazione simbolica 
dell’umanità.

La Bibbia rappresenta una straordinaria metafora per de-
scrivere i temi che hanno reso celebre l’artista tra cui l’amore 
come simbolo di trascendenza, la componente onirica e im-
magini� ca, la memoria e i ricordi dell’infanzia nel villaggio di 
Vitebsk in Russia dov’è nato, così come la sua relazione con 
la Francia, la sua seconda patria. Tutto ciò nell’ambito di una 
ricerca dalle forme uniche, libera da condizionamenti, che at-
traversa le avanguardie (or� smo, cubismo, futurismo e soprat-
tutto surrealismo) senza mai aderire ad alcun movimento.

Accanto all’opportunità di approfondire aspetti spesso poco 
indagati come quello inerente la scultura (tre le opere esposte 
compaiono Cristo in croce e Mosé, due rare opere plastiche 
del 1952-1954), è presente uno spazio speci� co dedicato alle 
vetrate con una serie di maquette che consentono agli spet-
tatori d’immergersi nell’atmosfera dei grandi lavori su vetro 
realizzati da Chagall per le cattedrali di Assy, Rheims, Metz o 
Chichester, in un contesto dove assumono una particolare ri-
levanza i lavori creati per per la sinagoga dell’ospedale Hadas-
sah a Gerusalemme dove Chagall ha illustrato le dodici tribù 
d’Israele distribuendole sulle dodici � nestre, senza � gurazioni 
e utilizzando esclusivamente lettere ebraiche, animali e � ori. 
Tutti i luoghi delle vetrate nel mondo appaiono poi riprodot-
ti su uno spettacolare tappeto al centro della sala principale 
del Museo che diventa così una mappa e un luogo magico di 
esplorazione.

La mostra concilia la componente spettacolare e divulgativa 
con l’indagine scienti� ca e � lologica valorizzando così l’opera 
di uno dei più grandi protagonisti del Novecento nell’ambito di 
un progetto destinato ad accogliere un vasto pubblico nazio-
nale e internazionale.

“Bozzetto per Il Cantico dei Cantici III”, 1957. 

Olio su carta intelata, 48 x 59,5 cm. 

Nizza, Musée National Marc Chagall, MBMC 233. 

Credit: © Chagall ®, by Siae 2026 RMN-Grand Palais 

(musée Marc Chagall) / Gérard Blot. Dist. Photo SCALA, Firenze
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L’Unitre Carignano riparte
Apertura anche di sera - Al via le iscrizioni
per un anno ricco di cultura, benessere e novità

Carignano. Dopo la pausa 
estiva, l’associazione Unitre lo-
cale si prepara a inaugurare il 
suo storico traguardo di 36 anni 
di attività con la riapertura delle 
iscrizioni al nuovo anno accade-
mico 2026-2027 previste dalla 
prima settimana di settembre. 
L’Università della Terza Età non 
è semplicemente un luogo di 
apprendimento, ma un vero e 
proprio motore di socialità, cre-
scita culturale e condivisione 
per la comunità. Contrariamen-
te a quanto si potrebbe pensare 
dal nome, è aperta a tutti dai 18 
anni in su ed è lo spazio ideale 
non solo per gli anziani che de-
siderano mantenersi attivi, ma 
anche per chi ancora lavora, 
grazie a una proposta formati-
va � essibile e multiforme. È uno 
spazio libero, plurale e indipen-
dente, rivolto a chiunque abbia 
voglia di stare al passo coi tem-
pi, coltivare passioni, scoprire 
argomenti nuovi e non smettere 
mai di imparare e che, grazie 
alla straordinaria collaborazione 
di docenti volontari sensibili alle 
� nalità sociali dell’Associazione, 
offre tante opportunità a costo 
zero o con piccoli contributi di 
partecipazione. 

Nel mese di maggio, si sono 
tenute le votazioni dei soci, 
come previsto dallo statuto, per 
il rinnovo del Consiglio Diretti-
vo. La consultazione ha con-
fermato la � ducia nella squadra 
precedente, arricchendola con 
l’ingresso di una nuova asso-
ciata, che si occuperà della 
segreteria. Pertanto il Consiglio 
risulta composto dal presidente 

Ettore Aime, dal vicepresidente 
Eugenio Paschetta, dalla te-
soriera Flavia Gianinetto, dalla 
segretaria Marisa Pesce, Paolo 
Cammarella, Doriano Reburdo 
e Roberto Galarà. In aiuto al 
Direttivo undici Assistenti che 
presidieranno le procedure 
giornaliere.

“Dal 1990 punto di riferimento 
culturale territoriale - informa 
il Presidente – l’Associazione 
torna con un’offerta formativa 
ricchissima, che unisce i corsi 
ormai consolidati a importanti 
e stimolanti novità, un’offerta 
di grande spessore con occa-
sioni di approfondimento per 
tutti. Corsi e lezioni magistrali 
che spaziano dalla Letteratura 
italiana ed estera allo studio 
delle lingue francese e inglese, 
dalle scienze umane e storiche 
(storia, religione, archeologia, 
architettura, arte, storia del 
cinema, � loso� a, diritto) alle 
scienze mediche (medicina, 
chirurgia, neurologia, geriatria, 
cardiologia, pneumologia, reu-
matologia, � siatria e � siotera-
pia, trapianti, alimentazione, 
biomedicina, robotica, veteri-
naria) e � nanziarie. Avremo poi 
un nuovo corso con un ciclo di 
quattro incontri dedicato alla 
storia della settima arte, che ri-
percorrerà l’evoluzione cinema-
togra� ca dagli esordi � no agli 
anni ‘70. Altra novità un corso 
di storia della Russia medieva-
le dall’origine dello Stato sino 
all’ascesa di Mosca”.

“Oggi contiamo già circa 300 
soci, ma l’obiettivo del Direttivo 
è crescere ancora, accoglien-

do nuove energie, nuove idee 
e nuovi partecipanti. Vogliamo 
- continua Aime - che nessu-
no resti escluso per motivi di 
orario o di lavoro. Per questo 
motivo da quest’anno amplie-
remo l’offerta con lezioni serali. 
Tra le grandi novità un corso di 
30 ore, del tutto gratuito per i 
soci, di informatica pratica (PC, 
tablet e smartphone) utile per 
acquisire piena autonomia di-
gitale, sbrigare pratiche online, 
comunicare, riconoscere truffe 
e saper gestire strumenti or-
mai indispensabili, settori dove 
molti si sentono esclusi, spesso 
per la semplice mancanza di un 
punto di partenza chiaro. Que-
sto corso, aperto a tutti, nasce 
proprio per rispondere a questo 
bisogno con il motto Nessuna 
fretta, nessun gergo, si impara 
facendo insieme”.

Altra novità serale la proposta 
di tre corsi di ballo, di gruppo 
e di coppia, attività amatissi-
ma e molto richiesta, pensata 
per unire il movimento � sico, il 
benessere e il divertimento in 
compagnia. Come sempre tanti 
laboratori creativi dedicati a cu-
cito, bigiotteria, burraco, pittu-
ra, uncinetto e ricamo, mentre 
per mantenere corpo e mente in 
armonia, tornano i corsi di edu-
cazione motoria, pilates, yoga, 
nordic walking itinerante per le 
vie del paese e, come da tra-
dizione, le numerose iniziative 
di socialità con uscite culturali, 
già a settembre e ottobre, che 
arricchiranno l’esperienza for-
mativa sul campo. Verrà inoltre 
organizzata una mostra sulle 
Madri Costituenti in occasione 
della Festa della Donna e molte 
altre iniziative che saranno illu-
strate successivamente. 

Tutto il programma dettagliato 
dei corsi è stato inviato ai soci 
già a � ne agosto, ma sarà am-
piamente illustrato per tutti i cit-
tadini nel corso di un incontro, 
mercoledì 30 settembre, nella 
Sala consigliare (primo piano 
del Municipio, via Frichieri 13) 
alle ore 16.30.

 “Voglio ringraziare la redazio-
ne di Ieri Oggi Domani per lo 
spazio che ci riserva, l’Ammini-
strazione comunale che conti-
nua a riconoscere e sostenere il 
valore strategico del nostro pre-
sidio territoriale della cultura e 
della gestione attiva del tempo 
libero. Ringrazio inoltre in modo 
particolare tutti i docenti senza 
i quali la nostra associazione 
non potrebbe esistere e tutti 
coloro che a vario titolo colla-
borano per il raggiungimento 
dei nostri obiettivi. Concludo 
con un messaggio per i lettori: 
Se hai curiosità, voglia di met-
terti in gioco a qualunque età e 
imparare cose nuove, conosce-
re persone e luoghi, l’Unitre ti 
aspetta a braccia aperte!”.

 Iscrizioni in Segreteria (se-
condo piano del Municipio, via 
Frichieri 13) ancora giovedì 17 
e 24 settembre (ore 15- 17,30).

Incontri per “Crescere insieme” 
Appuntamenti con specialisti 
dedicati a genitori, nonni e famiglie

Il “Bobbio” vale 100 
Risultati lusinghieri alla Maturità 2026 

Carignano. Riprende, dopo la pausa estiva, il percorso “Cre-
scere insieme”, ciclo di incontri gratuiti che, avviato ad aprile, 
si svolgono presso la Biblioteca Civica di Carignano (secondo 
piano del Municipio, via Frichieri 13). Promosso dal Comune e 
organizzato in collaborazione con Sintra Aps di Carignano, si 
propone di offrire agli adulti di riferimento uno spazio di ri� es-
sione e confronto, in cui, con un approccio multidisciplinare, 
fornire gli strumenti necessari per guardare oltre la super� cie 
dei comportamenti di bambini e ragazzi e comprendere come e 
quando intervenire con consapevolezza,. Tutto questo per ge-
stire al meglio la relazione con i propri � gli, nipoti e allievi, offren-
do la possibilità di trovare sguardi e modalità nuovi.

L’iniziativa è rivolta a genitori, nonni, insegnanti e altre � gure 
educative. Gli obiettivi che si pre� gge: offrire agli adulti di riferi-
mento uno spazio di ri� essione e confronto; offrire a partecipanti 
alcuni consigli pratici e strumenti concreti per la gestione del ruolo 
affettivo-educativo dei genitori/nonni nelle diverse fasi di sviluppo 
del bambino; aumentare la consapevolezza degli adulti delle pro-
prie capacità di gestire la relazione con i propri � gli/nipoti.

Gli incontri, cinque in tutto, sono sempre al giovedì, con orario 
17.30-19. Ciascuno di essi è curato da due professionisti, al 
� ne di trattare il tema della serata da più punti di vista, am-
pliando le possibilità di analisi in modo sistematico. Prossimo e 
quarto incontro: giovedì 15 ottobre Maschi e femmine: educare 

oltre gli stereotipi (promuovere la parità di genere all’interno del 
percorso di crescita, costruendo linguaggi inclusivi). Quinto e 
ultimo appuntamento giovedì 12 novembre: Essere nonni oggi. 
L’accesso è gratuito ma prevede la prenotazione obbligato-
ria ad ogni incontro. Ulteriori informazioni e prenotazioni: tel. 
011.3852073 – www.associazionesintra.org.

Carignano. È ormai tempo di nuovi inizi per chi va a scuola ma 
su queste pagine trova ancora spazio l’Esame d Maturità 2026 
dell’Istituto di Istruzione Superiore “Norberto Bobbio” di Cari-
gnano. Se anche questo capitolo può andare nell’archivio dei 
bei ricordi è merito soprattutto degli studenti delle classi quinte 
che hanno superato egregiamente lo scoglio della prova che 
segna in qualche modo il passaggio all’età adulta. Gli studenti 
esaminati del Liceo e dell’IPSSEOA hanno dimostrato di sapersi 
difendere in modo brillante, ottenendo risultati lusinghieri.

Al Liceo si registrano infatti due “Cento con lode” e ben undici 
“Cento” e molte valutazioni sopra il Novanta: 5E Liceo Liceo 
Linguistico - 100 e lode a Matteo Forte e 100 a Deborah Mecaj 
e Giulia Olive; 5D Liceo Linguistico - 100 a Susanna Aleotti e 
Giulia Rebola; 5G Liceo Scienti� co ad indirizzo sportivo: 100 
e lode a Giulia Pititto; 5H Liceo delle Scienze Umane - 100 a 
Giulia Giraudi e Ludovica Goglio Spelta; 5I Liceo delle Scienze 
Umane - 100 a Letizia Tardanico; 5L Liceo delle Scienze Umane: 
100 a Noemi Tedone; 5A Liceo Scienti� co – 100 ad Amedeo Al-
lais, Miriam Segreto e Elena Turello. All’IPSSEOA il 100 è andato 
a Alice Casale della 5C.

Le parole della dirigente scolastica Claudia Torta riassumono 
un anno impegnativo ma assai pro� cuo: “In un ambiente sano e 
sereno i nostri studenti hanno avuto la possibilità di promuovere 
lo sviluppo della propria personalità e di prepararsi in manie-
ra adeguata ad affrontare le s� de della vita. A testimonianza 
di questo e a coronamento di un percorso di lavoro di cinque 
anni sono giunti questi straordinari risultati che unitamente a un 
costante aumento delle iscrizioni, offrono un quadro della qua-
lità della formazione erogata e dell’apprezzamento di genitori e 
studenti. Con l’occasione mi preme ringraziare tutti coloro che 
hanno reso possibile questo risultato: in primo luogo ovviamen-
te gli studenti stessi, i loro docenti e tutto il personale ammini-
strativo e ausiliario”.

Settembre: ricominciare 
col piede giusto

Il mese di settembre rappresenta tradizionalmente un momento 
di ripartenza, legato alla ripresa a pieno regime delle attività scola-
stiche, lavorative e di tutti gli impegni che affollano la nostra quo-
tidianità. L’organizzazione familiare, sostanzialmente a carico dei 
genitori, può diventare un fattore di stress e causare � n da subito 
momenti di tensione e con� itto. Proviamo allora a individuare alcu-
ni spunti utili per affrontare con maggiore serenità questo momento 
di transizione:

1. Ripartire un passo alla volta, senza forzare i ritmi e lasciare che 
siano l’ansia e la frenesia a prendere il sopravvento, ma rientran-
do, per quanto possibile, gradualmente nella quotidianità. A questo 
proposito, può essere utile appro� ttare dei primi giorni di scuola, 
generalmente di assestamento, per riprendere progressivamente 
abitudini e impegni.

2. Normalizzare lo stress come parte della quotidianità e soprat-
tutto dei momenti di transizione, individuando piccoli gesti e abitu-
dini che possono aiutarci a ridurlo.

3. Riconoscere i segnali di disagio nel comportamento di bam-
bini e ragazzi, che possono costituire un campanello d’allarme di 
dif� coltà scolastiche, psicologiche e non solo. L’intervento preco-
ce e tempestivo è fondamentale per supportare eventuali distur-
bi dell’apprendimento e/o fragilità emotive e relazionali. Natural-
mente, è essenziale riconoscere possibili segnali di disagio anche 
nei genitori stessi, che possono avere, al contrario, la tendenza 
a mettersi in secondo piano. Tuttavia, il benessere del genitore è 
un fattore cruciale nel percorso di crescita, per cui prendersi cura 
dei propri � gli signi� ca anche lavorare sul proprio equilibrio e sulla 
propria salute psico� sica.

4. Costruire una sana routine, con una scansione degli impegni 
sostenibile, che non ci sommerga con le sue mille attività. Pratica-
re sport e hobby grati� canti al di fuori della scuola e del lavoro è 
fondamentale a tutte le età, anche per sottrarre tempo ai dispositivi 
e agli schermi, che occupano una parte sempre più massiccia del 
nostro tempo libero.

5. Valorizzare il tempo, forse il tesoro più prezioso che l’estate ci 
regala, con le sue giornate lunghe e i ritmi più lenti. Coltivare, per 
quanto possibile, tempo di qualità con la famiglia, la coppia, gli 
amici (ma anche con se stessi) è fondamentale per costruire un 
sano equilibrio quotidiano, con la consapevolezza, naturalmente, 
che non sarà possibile mantenerlo sempre, ma che si cercherà di 
farlo al meglio delle proprie possibilità.

Martina Mondino - Psicologa

Associazione Sintra APS - Via Vigada 18, Carignano
Tel. 011.3852073 – www.associazionesintra.org
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Il Peperone di Carmagnola (e dell’intero territorio, 
con Carignano tra le zone di produzione di assoluta 
eccellenza) è stato il grande protagonista di dome-
nica 30 agosto alla 77ª Fiera Nazionale del Pepe-
rone di Carmagnola, con uno degli appuntamenti 
più antichi e sentiti della manifestazione: il Con-
corso del Peperone, giunto alla sua 55ª edizione.
Il concorso si è svolto nell’ambito del Peperone Day 
e ha messo a confronto gli esemplari presentati dai 
produttori nelle diverse categorie previste, con premi 
per i singoli peperoni e per i gruppi, oltre alla categoria 
Padella e al Premio Speciale Quadrato di Carmagnola.

Al mattino, i produttori hanno portato in piazza 
Sant’Agostino i loro peperoni, sottoposti alla valuta-
zione della Commissione giudicatrice per decretare i 
migliori esemplari nelle diverse categorie. La pesatura uf� ciale è sta-
ta effettuata personalmente dal sindaco Ivana Gaveglio.

Tra i risultati più signi� cativi spicca il Quadrato singolo da 0,724 kg 
presentato da Roberto Bava di Ceresole d’Alba, primo classi� cato 
nella categoria e peperone singolo più pesante tra quelli premia-
ti nell’edizione 2026. Bava ha conquistato anche il primo posto nel 
Quadrato gruppo, con un peso complessivo di 6,820 kg, e nel Trottola 
singolo, con un esemplare da 0,682 kg.

Nel Quadrato Allungato, doppio primo posto per Giacomino Appen-
dino di Carmagnola, vincitore nella categoria gruppo con 5,784 kg e 
nella categoria singolo con un peperone da 0,636 kg.

Quattro primi posti sono andati ad Alberto Tuninetti di Carmagnola: 
nel Lungo o Corno di Bue, sia per il gruppo da 4,490 kg sia per il 
singolo da 0,498 kg, e nel Tumaticot, con il gruppo da 3,366 kg e il 
singolo da 0,418 kg.

Per la tipologia Trottola, il primo premio nella categoria gruppo è 
stato conquistato da Maurizio Sapino di Carignano, con 5,702 kg. Lo stesso produttore si è aggiudicato 
anche il primo posto nella categoria Padella, con 4,354 kg.

Il Premio Speciale Quadrato di Carmagnola è stato invece assegnato a Pierfranco Crivello di Carma-
gnola, che ha presentato un esemplare del peso di 0,600 kg.

Numerosi gli altri piazzamenti che hanno completato i podi delle diverse categorie.
Nel Quadrato gruppo, alle spalle di Roberto Bava si sono classi� cati Pierfranco Crivello di Carma-

gnola, secondo con 6,332 kg, e Bartolomeo Cavagliato di Poirino, terzo con 5,500 kg. Nel Quadrato 
singolo, secondo posto per Crivello con 0,706 kg e terzo per Cavagliato con 0,652 kg.

Nel Lungo o Corno di Bue gruppo, dietro ad Alberto Tuninetti si sono piazzati Bartolomeo Cavagliato, 
secondo con 3,508 kg, ed Ernesto Cavaglià di Racconigi, terzo con 3,442 kg. Nella categoria singolo, 
secondo posto ancora per Cavagliato con 0,400 kg e terzo per Cavaglià con 0,380 kg.

Per la Trottola gruppo, dopo Maurizio Sapino, secondo posto per Roberto Bava con 5,508 kg e terzo 
per i Fratelli Mairone di Carignano con 4,598 kg. Nel singolo, dietro a Bava si sono classi� cati Sapino, 
secondo con 0,624 kg, e i Fratelli Mairone, terzi con 0,608 kg.

Nel Tumaticot gruppo, secondo posto per Maurizio Sapino con 2,954 kg e terzo per Pierfranco Cri-
vello con 2,708 kg, mentre nel singolo, alle spalle di Alberto Tuninetti, si sono classi� cati Sapino con 
0,340 kg e Bartolomeo Cavagliato con 0,298 kg.

Nel Quadrato Allungato gruppo, secondo posto per Maurizio Sapino con 5,610 kg e terzo per Anto-
nio Bo di Carmagnola con 5,528 kg. Nel singolo, secondo posto per i Fratelli Mairone con 0,620 kg e 
terzo per Sapino con 0,608 kg.

In� ne, nella categoria Padella, dietro a Maurizio Sapino si sono classi� cati Marisa Martino di Carma-
gnola, seconda con 4,294 kg, e i Fratelli Mairone di Carignano, terzi con 4,226 kg.

A valutare gli esemplari è stata la Commissione giudicatrice, composta dall’assessore all’Agricoltura 
Roberto Gerbino, presidente, Giancarlo Chiesa, Giovanni Battista Appendino e Paolo Piola, commis-
sari, e Cristiano Carli, esperto.

La Casa della Comunità di Trofarello è stata inaugurata lu-
nedì 13 luglio scorso. Il nuovo presidio territoriale dell’Asl TO5 
è destinato a diventare un punto di riferimento per la presa in 
carico dei bisogni di salute della popolazione. La nuova strut-
tura rappresenta un tassello del percorso di sviluppo della rete 
territoriale previsto dal DM 77 e dal Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza, con l’obiettivo di offrire un’assistenza sempre più 
integrata, continuativa e orientata alla gestione dei bisogni sa-
nitari delle persone, in particolare di chi convive con patologie 
croniche o condizioni di fragilità.

In un’unica sede vengono riuniti servizi e professionalità dif-
ferenti, favorendo una maggiore continuità assistenziale e una 
collaborazione quotidiana tra medici, infermieri, specialisti, as-
sistenti sociali e altri operatori sanitari. All’interno della struttura 
trovano sede i medici di medicina generale in quota oraria, gli 
Infermieri di Famiglia e di Comunità, il Punto Prelievi, il Punto 
Unico di Accesso ai servizi socio sanitari, gli ambulatori specia-
listici, gli psicologi.

Particolare rilievo assumono inoltre gli ambulatori dedicati ai 
pazienti inseriti nei Percorsi di Salute Diagnostico Terapeutici 
Assistenziali per esempio per lo scompenso cardiaco, la bron-
copneumopatia cronica ostruttiva, che consentono un monito-
raggio programmato e multidisciplinare delle persone affette da 
patologie croniche, con l’obiettivo di prevenire le riacutizzazioni, 
migliorare l’aderenza alle cure e ridurre il ricorso ai ricoveri ospe-
dalieri. Nella Casa della Comunità avranno inoltre sede i servizi 
di Medicina Legale, le Cure Domiciliari e il Centro Informazione 
Salute Immigrati. Elemento fondamentale del modello organiz-
zativo è il ruolo del medico di medicina generale, che continua 
a rappresentare il principale punto di riferimento per i propri as-
sistiti. L’accesso ai servizi della Casa della Comunità avviene 
infatti attraverso il medico curante, che, conoscendo la storia 
clinica della persona e le sue esigenze assistenziali, orienta il 
paziente verso il percorso più appropriato e ne accompagna la 
presa in carico all’interno della rete dei servizi territoriali.

“Una Casa della Comunità funziona quando le persone trova-
no professionisti che condividono informazioni, responsabilità e 
obiettivi clinici, non semplicemente quando trovano più servizi 
nello stesso edi� cio”, ha dichiarato il direttore generale dell’Asl 
TO5, Bruno Osella. “Qui il valore aggiunto è proprio questo: cre-
are le condizioni af� nché un paziente con una patologia cronica 
non debba ricominciare ogni volta da capo, ma possa contare 
su un percorso seguito nel tempo da un’équipe che dialoga e 
prende decisioni insieme. Il medico di medicina generale resta la 
guida di questo percorso, mentre infermieri, specialisti, psicolo-
gi e operatori territoriali contribuiscono, ciascuno con le proprie 
competenze, a costruire risposte coerenti e tempestive. È un 
cambiamento organizzativo importante che richiede collabora-
zione tra Azienda sanitaria, amministrazioni locali e professioni-
sti, ma soprattutto continuità. La qualità della sanità territoriale si 
misura infatti nella capacità di accompagnare le persone anche 
quando non hanno bisogno dell’ospedale, evitando che una cri-
ticità diventi un’emergenza.”

Il presidente della Regione Piemonte Alberto Cirio e l’assesso-
re alla Sanità Federico Riboldi hanno sottolineato: “Il Piemonte 
ha raggiunto il 100% degli obiettivi previsti dal PNRR, rispettan-
do i target � ssati grazie al lavoro delle Aziende sanitarie, dei pro-
fessionisti e di tutti i soggetti coinvolti. È un risultato che ci rende 
orgogliosi e che dimostra come, facendo squadra, sia possibile 
trasformare gli investimenti in servizi concreti per i cittadini. L’o-
biettivo è valorizzare il lavoro dei professionisti che vi operano 
e costruire una rete territoriale capace di prendersi cura delle 
persone, in particolare di quelle più fragili e dei pazienti cronici”.

“La Regione Piemonte continua a investire nella salute dei cit-
tadini, rafforzando la sanità di prossimità con servizi sempre più 
accessibili e diffusi sul territorio”, ha commentato il presiden-
te del Consiglio regionale del Piemonte, Davide Nicco. “Con il 
prossimo avvio dell’iter per la realizzazione del nuovo ospeda-
le di Cambiano questo quadrante, la zona di Torino sud, sarà 
sempre più tutelato dal punto di vista sanitario. La Casa della 
Comunità e il futuro ospedale sono due interventi complemen-
tari che rafforzano la rete dell’assistenza. Esprimo soddisfazione 
per il lavoro svolto dall’assessore alla Sanità Federico Riboldi e 
dall’Asl TO5, che hanno saputo cogliere e utilizzare con rapidità, 
ef� cienza e razionalità le opportunità offerte dal PNRR, trasfor-
mando le risorse disponibili in servizi concreti per i cittadini.”

Verso il Distretto della Carne
Avviato l’iter con la partecipazione dei Comuni del territorio 

Carmagnola. Primo passo 
uf� ciale verso il Distretto della 
Carne Bovina di Razza Piemon-
tese: mercoledì 29 luglio scorso 
a Carmagnola è stato formal-
mente avviato il percorso di va-
lorizzazione di una delle eccel-
lenze zootecniche del territorio. 
Negli storici locali della Locan-
da Casa Cavassa, di proprietà 
della Società Operaia di Mutuo 
Soccorso (S.O.M.S) Francesco 
Bussone si è tenuto l’incontro 
degli enti, delle realtà associati-
ve e imprenditoriali che nei mesi 
scorsi hanno manifestato il pro-
prio interesse a partecipare alla 
costituzione di un Distretto del 
cibo di � liera, dedicato alla car-
ne bovina di razza piemontese. 
L’incontro si è concluso con la 
sottoscrizione dell’Accordo di 
Distretto, atto propedeutico alla 
presentazione della richiesta 
formale di riconoscimento del 
distretto di � liera alla Regione 
Piemonte.

L’iniziativa, promossa dai Co-

muni di Carmagnola e Racconi-
gi, già sottoscrittori di un pro-
tocollo d’intesa nei mesi scorsi, 
vede la partecipazione di deci-
ne di Comuni del territorio, del-
le organizzazioni professionali 
agricole, delle associazioni di 
rappresentanza, degli allevato-
ri, dei trasformatori e degli ope-
ratori della ristorazione e del 
commercio locale.

Con la sottoscrizione dell’Ac-
cordo, i soggetti aderenti con-
solidano la rappresentatività 
costruita attraverso il lavoro de-
gli ultimi mesi e de� niscono le 
linee guida del Piano di Distret-
to triennale, documento stra-
tegico volto a promuovere la 
competitività della � liera carne, 
l’innovazione dei processi pro-
duttivi e la coesione territoriale.

Il nascente Distretto della 
Carne Bovina di Razza Pie-
montese individua tra i propri 
obiettivi strategici prioritari la 
maggiore riconoscibilità del-
la Razza Piemontese, raffor-

zandone l’identità visiva, la 
tracciabilità e la distinzione 
sul mercato nei confronti dei 
consumatori; l’incremento del 
valore economico di prodotto 
con un impatto positivo su tutta 
la � liera produttiva ed occupa-
zionale; la salvaguardia della 
sostenibilità delle aziende locali 
e dell’identità storico-cultura-
le legata all’allevamento e al 
consumo della carne piemon-
tese; l’integrazione tra la � liera 
produttiva, di trasformazione e 
ristorazione, nonché il poten-
ziamento della valorizzazione 
enogastronomica e turistica dei 
territori aderenti.

A seguito della � rma dell’Ac-
cordo e della de� nizione della 
forma giuridica, la documenta-
zione verrà trasmessa uf� cial-
mente alla Direzione Agricoltura 
e Cibo della Regione Piemonte 
per il completamento dell’iter 
istruttorio e la successiva iscri-
zione nel Registro Nazionale dei 
Distretti del Cibo.
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Agricoltura protagonista a Villastellone
Torna la Sagra della Patata, dal 17 al 20 settembre

Villastellone. L’agricoltura è la 
protagonista indiscussa della 
Sagra della Patata che, da giove-
dì 17 a domenica 20 settembre, 
torna a Villastellone e celebra 
l’ottava edizione con un pro-
gramma ricchissimo di eventi, 
tutti all’insegna dei sapori e delle 
eccellenze del territorio, della tra-
dizione e della valorizzazione dei 
prodotti locali. La manifestazio-
ne, che avrà la sua giornata clou 
domenica 21, prevede passeg-
giate culinarie, stand enogastro-
nomici, musica e diverse attra-
zioni per adulti e bambini.

Piazza Libertà e il Palarane (via 
Levà) saranno lo scenario dell’or-
mai consolidato evento, diven-
tato uno degli appuntamenti di 
inizio autunno particolarmente 
attesi e apprezzati del territorio, 
organizzato dall’Associazione 
Agricoltori e Allevatori di Villa-
stellone in collaborazione con la 
Pro Loco, l’apporto di svariate 
associazioni e di tanti volontari, 
con il patrocinio della Regione 
Piemonte, del Consiglio regionale 
del Piemonte, della Città Metro-
politana di Torino, del Comune 
di Villastellone e del Distretto del 
Cibo Chierese-Carmagnolese.

Anticipo di festa giovedì 17 al 
Cinema Jolly (via San Giovan-
ni Bosco 2B), ore 20.30, con la 
presentazione della Sagra, la 
proiezione del documentario 
“Innesti” di Sandro Bozzolo e la 
presentazione del libro “Macao” 
di Simone Torino; aperitivo a 
chiusura della serata.

Il programma offre una ricca 
proposta di appuntamenti. Stand 
gastronomici e cucina tipica al 
Villaggio Pro Loco al Palarane 
con servizio bar e piatti tradizio-
nali piemontesi proposti dalle Pro 
Loco di Caramagna, Castagnole 
Piemonte e Villastellone e dall’As-
sociazione Agricoltori (agrichips, 
gnocchi, patate ripiene, fassona, 
e altro ancora). Intrattenimento e 
musica: proiezioni, DJ set, musi-
ca dance dal vivo e balli occita-
ni. Attività sul territorio: mercato 
agricolo e dell’artigianato, espo-
sizione di auto d’epoca e la cam-
minata gastronomica guidata 
“Gustiamoci il Pianalto”. Salute e 
prevenzione con screening. 

Venerdì 18 alle ore 19 al Pala-
rane (via Levà) apertura della Vil-
laggio Pro Loco e inizio distribu-
zione della cena; intrattenimento 
con Mambo Jambo Dance. Dalle 
ore 22 serata musicale con la 
dance di Divina Show. Sabato 
19 al Villaggio Pro Loco al Pa-
larane cena dalla ore 19 e, dal-
le ore 22, dj set a cura di Tutti a 
90. Domenica 20 dal mattino alle 
ore 9 apertura mercato agricolo, 
dell’artigianato e hobbistica in 
piazza Libertà. Durante tutta la 
giornata piazza Libertà e via Levà 
accoglieranno la mostra mercato 
con la partecipazione di aziende 
agricole villastellonesi, stand vari 
di commercianti, associazioni 
e hobbisti, con contemporanea 
esposizione di modellismo agri-
colo e, in collaborazione con Fiat 
500 Club Italia, esposizione di 

Fiat 500 d’epoca.
L’ultimo giorno di Sagra comin-

cia la mattina con la tradizionale 
passeggiata gastronomica “Gu-
stiamoci il Pianalto”, allegra cam-
minata che prenderà il via alle ore 
9.30 da piazza Libertà; per le vie 
del paese, attraverso la campa-
gna e � no al cuore del Pianalto, 
tra sculture di paglia, dimostra-
zione di raccolta in campo delle 
patate, possibilità per i bambini 
di partecipare alla raccolta, de-
gustazione dei prodotti locali con 
la tipica colazione contadina; ar-
rivo previsto intorno alle ore 13 
al Palarane, dopo un percorso 
di circa 5,7 km. Costo 15 euro 
a persona (gratuito per i bambi-
ni sotto i 6 anni). Al Villaggio Pro 
Loco si potrà comunque pranza-
re dalle ore 12. Alle ore 15.30 in 
piazza Libertà balli occitani, con 
il gruppo Li Destartavelà. 

Ulteriori informazioni e program-
ma completo e aggiornato: www.
comune.villastellone.to.it - pagina 
FB Sagra della Patata - gustia-
mociilpianalto@gmail.com - tel. 
348.8544958 e 366.2189040. 

In occasione della Sagra della 
Patata sarà aperto anche il Mu-
seo di Cultura Popolare e Con-
tadina di Villastellone (piazza Li-
bertà 11). Maggiori informazioni: 
www.museovillastellone.it.Corso di italiano

per stranieri
Piobesi Torinese. Sta per par-

tire, a Piobesi, un nuovo corso 
d italiano per stranieri. L’inizia-
tiva è promossa dal Comune 
e dalla locale Unitre. L’incon-
tro di presentazione è � ssato 
per lunedì 21 settembre, ore 
20.30, nella sede dell’Unitre 
(piazza Giovanni XXIII, primo 
piano). Nella riunione, aperta 
a tutti gli interessati, verranno 
illustrati il programma, i giorni 
e gli orari delle lezioni. Infor-
mazioni: Biblioteca Civica tel. 
011.9657846 e biblioteca@
comune.piobesi.to.it ; Unitre 
tel. 392.1095286.

Nuovo punto 
prelievi dell’Asl

Vinovo. È entrato in funzione 
a Vinovo il nuovo punto prelievi 
Asl TO5 nella Casa della Co-
munità (via Vadone 47). Il ser-
vizio è attivo martedì e giovedì 
(prelievi dalle ore 7.30 alle 9.30, 
accesso su prenotazione). Pre-
notazione e ritiro referti martedì 
e giovedì (ore 9.30-10.30).

Una fi nestra 
sull’arte 

Vinovo. Inaugurata venerdì 
11 settembre scorso la mo-
stra di pittura e poesia “Fi-
nestra sull’arte” di Antonietta 
Natalizio, Al� ere della Cultura 
- Fondazione Mario Luzi, al-
lestita nell’ala comunale (via 
Marconi 1). Sarà visitabile � no 
al 21 settembre (tutti i giorni 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15 
alle 18). Ingresso libero.

Danza delle 
Tenebre a 
Lombriasco

Lombriasco. Il Comune pro-
pone, mercoledì 30 settembre, 
la Danza delle Tenebre. Giunta 
alla trentottesima edizione, è 
una tradizionale corsa podisti-
ca e camminata non compe-
titiva, con la caratteristica di 
svolgersi in notturna per le vie 
del paese. Appuntamento dal-
le ore 18.30, ritrovo in piazza, 
partenza alle ore 20. È aperta 
a tutti: runner, camminatori, 
famiglie e gruppi di amici.

Il Gruppo di Lettura Carma-
gnola inaugura “Aperilibro in 
Frazioteca”, un nuovo ciclo di in-
contri con gli autori che porterà 
la grande narrativa italiana diret-
tamente nelle frazioni della cit-
tà, valorizzando le “frazioteche” 
come luoghi di lettura, incontro e 
partecipazione. Nate come punti 
di prestito decentrati della Biblio-
teca Civica, rappresentano oggi un 
importante presidio culturale nelle 
frazioni di Carmagnola. Non semplici scaffali di libri, ma luoghi vivi 
dove la lettura diventa occasione di socialità, crescita e partecipa-
zione. Con questa nuova iniziativa, il progetto compie un ulteriore 
passo avanti: i libri non saranno più soltanto consultati e presi in 
prestito, ma raccontati direttamente dai loro autori.

Ad aprire l’iniziativa sarà una delle � rme più amate della narrativa 
italiana contemporanea, Margherita Oggero, che giovedì 24 set-
tembre, alle ore 21, sarà ospite della frazioteca di San Giovanni, 
presso il Circolo “La Cervo” (via Case Nuove 1) per presentare il suo 
ultimo romanzo Le piccole viltà (Einaudi, 2026). La scrittrice torna 
a osservare con il suo stile elegante e ironico le relazioni umane, 
raccontando quei compromessi, quelle esitazioni e quei piccoli ge-
sti quotidiani che � niscono per cambiare il corso delle nostre vite. 
Al centro del romanzo c’è Marianna, una donna che si trova a fare 
i conti con una famiglia complessa e con una rete di rapporti in cui 
ognuno custodisce qualcosa di irrisolto. Attorno a lei si muove una 
coralità di personaggi costruiti con straordinaria � nezza psicologi-
ca: � gli, amici, conoscenti, uomini e donne accomunati da paure, 
desideri e piccole debolezze. Le “piccole viltà” del titolo non sono 
grandi tradimenti o gesti clamorosi, ma quelle rinunce silenziose, 
quei compromessi quotidiani, quelle verità taciute che tutti, prima o 
poi, siamo chiamati a confrontare con la nostra coscienza. Oggero 
racconta con leggerezza e profondità quanto sia dif� cile scegliere 
tra ciò che è giusto e ciò che è più semplice, mostrando come spes-
so siano proprio le decisioni apparentemente più insigni� canti a de-
terminare il nostro destino. Tra dialoghi brillanti, momenti di intensa 
introspezione e un sottile umorismo che attraversa tutta la narrazio-
ne, il romanzo diventa uno specchio della società contemporanea, 
capace di far sorridere e ri� ettere allo stesso tempo.

Torinese, insegnante di lettere per molti anni prima di dedicarsi 
completamente alla scrittura, Margherita Oggero è conosciuta dal 
grande pubblico grazie ai romanzi con protagonista la professo-
ressa Camilla Baudino, dai quali è nata la fortunata serie televisiva 
Provaci ancora Prof!, interpretata da Veronica Pivetti e diventata uno 
dei maggiori successi della � ction italiana.

Nel corso della sua carriera ha pubblicato numerosi romanzi, 
racconti e saggi, imponendosi per una scrittura raf� nata, ironica e 
sempre attenta alle trasformazioni della società. Tra le sue opere 
più note � gurano La collega tatuata, Risveglio a Parigi, Il gioco delle 

ultime volte, Brava gente e La ragazza di fronte, vincitore del Premio 
Bancarella 2016.

Per chi desidera trascorrere un’intera serata all’insegna della con-
vivialità e della buona lettura, sarà possibile partecipare, alle ore 
20.00, a una cena facoltativa organizzata dal Circolo “La Cervo”. Al 
costo di 15 euro, il menù comprende due antipasti, un primo piatto 
e acqua. In questo caso la prenotazione è obbligatoria.

Per la sola presentazione l’ingresso è libero � no a esaurimento dei 
posti disponibili. Per informazioni: tel. 392. 5938504.

Nel centro storico di Pancalieri, 
da venerdì 18 a domenica 20 set-
tembre, torna Viverbe, la mostra 
mercato organizzata dal Comune 
e dedicata al settore vivaistico e 
alle erbe offi cinali. Un appunta-
mento che valorizza le eccellenze del 
territorio, con vivaisti, produttori di 
menta e aziende agricole locali. Non 
sempre le elevate temperature rap-
presentano un danno in agricoltura 
ed è ciò che hanno sperimentato 
nelle settimane scorse i produttori di 
Pancalieri, impegnati nei campi con il taglio di menta piperita, 
passi� ora camomilla romana, assenzio, estragone, melissa e 
altre essenze. La raccolta ha dato il via al conto alla rovescia 
alla storica manifestazione di dedicata proprio a queste piante 
(una quarantina quelle coltivate in questo angolo di Piemonte) e 
giunta quest’anno alla 45esima edizione. 

“Lo scopo è avvicinare e creare interesse intorno a produzioni 
legate alla realizzazione di distillati ed essiccati - spiega Piero 
Paletto, sindaco di Pancalieri - Per tre giorni si potrà sorseggia-
re un freschissimo bicchiere di acqua e menta e godere delle 
bellezze del nostro centro storico, con il vecchio mulino e la sua 
ruota ancora funzionante, il canale Angiale che attraversa il pa-
ese e al centro si allarga in uno spazio naturale ricco di pesci, 
anatre e cigni. Ma anche le nostre stradine interne in por� do, le 
chiese e le cappelle ricche di storia e di opere d’arte”.

Una tappa importante del 
processo di trasformazione 
urbana che negli ultimi anni 
sta ridisegnando Santena: 
venerdì 4 settembre scorso è 
stata inaugurata uffi cialmente 
la nuova piazza Martiri della 
Libertà, al termine di un inter-
vento che ha interessato uno degli spazi più rappresentativi 
della città, all’interno di una visione più ampia di rigenerazio-
ne del territorio. Il percorso era stato avviato dall’Amministrazio-
ne comunale già negli anni precedenti, inserendo la riquali� cazio-
ne della piazza in un programma complessivo che comprende gli 
interventi sulla futura piazza Roma in via De Gasperi, sulla Casa 
della Salute, sul Ponte Musso, sui portici, sulle infrastrutture cit-
tadine e sugli spazi pubblici, con l’obiettivo di rendere Sante-
na più accessibile, sostenibile e capace di offrire nuovi servizi e 
nuovi luoghi di socialità. Il progetto è nato da un lavoro di ricerca 
anche storica che ha cercato di recuperare la composizione ori-
ginaria della piazza reinterpretandola secondo le esigenze con-
temporanee; la nuova con� gurazione distingue in maniera più 
chiara gli spazi pedonali dalla viabilità, valorizza la Fontana delle 
Quattro Stagioni, restituisce alla chiesa un vero sagrato, amplia 
l’area pedonale davanti al Municipio e introduce nuovi elementi 
verdi, arredi e soluzioni pensate per l’accessibilità.
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Fondo morosi in 
condominio: l’assemblea 
può obbligare chi è 
in regola a pagare 
i debiti degli altri?

Prima o poi quasi tutti i proprietari di un immobile sito in un 
condominio si pongono la domanda se l’assemblea possa im-
porre ai condòmini in regola con i pagamenti di accollarsi la 
quota dei morosi, per evitare un grave pregiudizio all’edi� cio. 
Ossia, se possa imporre a chi ha sempre pagato puntualmente 
di anticipare anche la quota di chi non paga, per evitare che il 
palazzo resti, ad esempio, senza corrente o acqua.

In linea di massima la risposta resta negativa, con un’unica e 
circoscritta eccezione che vedremo di seguito.

Il punto di partenza è il principio di parziarietà, consolidato dalla 
Corte di Cassazione a Sezioni Unite con sentenza n. 9148/2008 
e recepito dalla riforma del 2012 (l. n. 220/2012): i debiti assunti 
dall’amministratore ricadono sui singoli condòmini in proporzio-
ne alla quota millesimale, mai in solido. La norma di riferimento è 
data dall’art. 1123 cod. civ. che sancisce il criterio generale della 
proporzione al valore della proprietà: ogni condomino contribui-
sce in base ai propri millesimi, salvo accordi diversi. Quando una 
parte comune è utilizzata in misura differente dai vari condòmini, 
la spesa si divide secondo l’uso potenziale che ciascuno può 
farne e se un’opera, un impianto o un’area (come scale, cortili, 
lastrici solari) serve solo un gruppo di essi, saranno solo questi a 
sostenerne i costi di manutenzione.

Il Tribunale di Avellino, con la sentenza n. 749/2023 del 5 mag-
gio 2023, ha però chiarito che questo principio opera diversa-
mente a seconda della fase processuale. In sede cognitiva o 
monitoria, il creditore non è tenuto a citare � n da subito i singoli 
morosi: può agire direttamente contro il condominio, in perso-
na dell’amministratore, per l’intero debito, senza che ciò violi la 
parziarietà, trattandosi solo di precostituirsi un titolo esecutivo 
nei confronti dell’ente di gestione. È nella successiva fase ese-
cutiva che la parziarietà dispiega il suo effetto: il titolo ottenuto 
contro il condominio non legittima l’espropriazione per l’intero 
nei confronti del singolo condòmino virtuoso, che può essere 
aggredito solo per la propria quota millesimale e, comunque, 
solo in via sussidiaria, dopo l’infruttuosa escussione dei morosi, 
ai sensi del bene� cium excussionis di cui all’art. 63, comma II, 
disp. att. cod. civ..

Resta il problema temporale: l’escussione richiede tempi lun-
ghi, mentre le utenze essenziali non aspettano. Da qui l’esigenza, 
per molti condomìni, di un fondo morosi, strumento che incide 
su un patrimonio estraneo al debito e va maneggiato con rigore.

La regola resta l’unanimità. Una deroga a maggioranza ai cri-
teri di riparto ex art. 1123 cod. civ. è ammessa solo in presenza 
di un presupposto di urgenza - condicio sine qua non, secondo 
Trib. Napoli, 2 febbraio 2026, n. 1822 - ossia il rischio di un 
pregiudizio grave, irreparabile e imminente (come il distacco 
della fornitura elettrica). Se il condòmino impugna la delibera 
assembleare, l’onere di provare l’imminenza del danno grava 
sul condominio, che non può appellarsi a presumibili azioni ese-
cutive dei creditori ma deve dimostrare una procedura forzata 
dagli effetti irreversibili; in difetto, la delibera è annullabile. Se-
condo requisito, decisivo: la delibera è valida solo se prevede, 
� n dall’origine, un “meccanismo di restituzione delle somme 
eventualmente anticipate dai condòmini in regola in sede di 
conguaglio” (Trib. Napoli n. 1822/2026, cit.). Senza questa clau-
sola l’anticipazione diventa accollo de� nitivo, non consentito.

Quanto ai doveri dell’amministratore, l’art. 1129 cod. civ. im-
pone il recupero forzoso entro sei mesi dalla chiusura dell’e-
sercizio; il rendiconto approvato è già titolo idoneo. Inoltre 
l’amministratore ha l’obbligo di comunicare ai creditori i dati dei 
morosi: l’omissione o l’incompletezza dei dati integra respon-
sabilità aquiliana personale, non trasferibile sulla cassa (Cass. 
Civ. n. 1002/2025).

In sintesi: l’assemblea non può costringere, a maggioranza, i 
condòmini virtuosi a farsi carico delle quote dei morosi. Può far-
lo, eccezionalmente, solo per scongiurare un pregiudizio grave 
e imminente, e solo con clausola di restituzione in conguaglio; in 
mancanza, la delibera resta esposta a impugnazione.

Nella prima foto le Scuole di Carignano in via Roma come si presentavano in origine. 
Costruite nel periodo fascista, avevano una cancellata in ferro battuto che è stata poi 
“donata alla patria” durante la seconda guerra mondiale per fabbricare gli armamenti.

Nel dopoguerra le Scuola è stata intitolata all’alpino Luigi Cavaglià, medaglia d’oro al valor 
militare, con il posizionamento di lastra bronzea in rilievo del valoroso combattente.

Dal nostro archivio di immagini: 

la scuola comunale di Carignano in tempi diversi

A cura di Foto Bauducco Professional Studio

Dietro e davanti l’obiettivo, 
70 anni di vita carignanese

Quanto pesa il lavoro invisibile delle donne, tra 
salute, famiglia e occupazione? La Consigliera di 
Parità della Città Metropolitana di Torino e Fon-
dazione FARO provano a ri� ettere intorno a que-
sta domanda in “Cariche di Cura”, un momento 
di confronto dedicato che si terrà venerdì 18 set-
tembre, ore 9, Auditorium Città Metropolitana di 
Torino (corso Inghilterra 7).

I carichi di cura ancora oggi ricadono in misura 
prevalente sulle donne, in� uenzandone i percorsi 
professionali, le opportunità di crescita, l’auto-
nomia economica e il benessere personale.

Attraverso il contributo di esperte ed esperti e 
momenti di dialogo, saranno analizzate le impli-
cazioni sociali, culturali e organizzative del lavoro 
di cura, con particolare attenzione alla necessità 
di promuovere una più equa condivisione delle 
responsabilità familiari e di valorizzare politiche e 
strumenti di conciliazione tra vita e lavoro.

Ulteriori informazione e registrazione: fondazionefaro.it.
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A Carignano, in via Silvio 
Pellico, vendo casa semi 
indipendente su due piani. 
Al piano terreno: ingresso, 
soggiorno, cucina a vista. 
Primo piano: due camere e 
bagno. Ampio cortile priva-
to, cantina e spazioso gara-
ge doppio. Tel. 338.7799064 
(dopo le 18.30).

Vendo legna da ardere 
tagliata, mista, sana, 

secca, di ottima qualità. 

A 20 ero al quintale.

Telefonare al 339.6671042

24 ORE: FARMACIE DI TURNO
N.B. Il servizio notturno funziona esclusivamente per le urgenze e le ricette mediche.

Orario delle farmacie di guardia notturne e festive: dalle 8,30 alle 8,30 del giorno successivo.

Gli annunci devono essere consegnati entro il 30 del mese precedente.
5 Euro ogni singola off erta immobiliare; 
10 Euro attività commerciali, ricerca di personale, ecc.; gratuiti gli altri.
L�eventuale ripetizione di un annuncio deve essere rinnovato di volta in volta.

Recapiti: Tabaccheria Foco, via Umberto I 63 - Carignano 
ierioggidomani17@gmail.com

LAVORO 
Signora referenziata italiana cer-
ca lavoro come badante di giorno 
oppure di notte e anche nei we-
ek-end. Tel. 329.7636982.
Signora carignanese con refe-
renze, automunita, cerca lavoro 
come assistente anziani dal lunedì 
al venerdì. Tel. 333.4279832.
Signore 59enne italiano volente-
roso amante animali cerca lavoro 
come addetto pulizia stalle, aiu-
tante in cascina, maneggi. Anche 
in alpeggio con possibilità di vitto 
alloggio o roulotte. Anche lunghi 
periodi. Tel. 347.8059496 (ore se-
rali).
Signora italiana automunita con 
esperienza nel campo delle pulizie 
di casa, scale e uf� ci, cerca serio 
lavoro possibilmente al mattino. 
Tel. 338.5823526.
Studente universitario iscritto al 
quarto anno di ingegneria offre 
ripetizioni di matematica, � sica, 
scienze, inglese e francese a stu-
denti delle medie e superiori. Di-
sponibile anche per aiuto compiti. 
Tel. 327.4468462.
Docente con esperienza effettua 
ripetizioni pomeridiane di diritto 
ed economia per il biennio delle 
scuole superiori, fornendo un ap-
propriato metodo di studio. Tel. 
333.4066425.
Signora di Carignano 46enne 
cerca lavoro a Carignano come 
assistente anziani (ore diurne). Tel. 
351.9187974.
Cerco giovane studente o pen-
sionato appassionato di alleva-
mento di api. Tel. 339.6671042.
Fattorino esperto guida furgoni 
patente B offresi per consegne 
part time. Tel. 339.6915044.
Diplomata in ragioneria, espe-
rienza pluriennale, cerca lavoro 
come impiegata/segretaria. Di-
sponibile anche part-time 25/30 
ore settimanali. Automunita. Tel. 
333.1370449.
Mi chiamo Francesca, ho un 
diploma di liceo scienti� co e ora 
sono una studentessa universita-
ria. Faccio l’animatrice da 8 anni 
e questo mi ha permesso di sco-
prire quanto mi piaccia trascor-

rere il mio tempo con i bambini. 
Disponibile per baby sitting, aiuto 
compiti, ripetizioni (scuole medie 
e superiori). Tel. 366.5385505.
Signora settentrionale con ottime 
referenze e lunga esperienza cer-
ca occupazione presso seria fami-
glia come domestica e assistenza 
a persona (solo donne), con orario 
� sso a giornata. Tel. 335.6904339.
Signora piemontese con otti-
me referenze cerca occupazione 
per lavori domestici � ssa o a ore, 
anche per assistenza a persona 
(solo donne) in zona Villastellone. 
Tel. 339.8692162 (no messaggi).
Pensionato cerca lavoro. Offresi 
come autista a Torino e dintorni. 
Tel. 331.5655201.
Signora italiana, 53 anni, � sio-
terapista con laurea triennale e 
iscrizione all’albo, paramedico, 
parla tre lingue (inglese, francese, 
tedesco), 23 anni di esperienza e 
corsi di specializzazione, cerca la-
voro in RSA a tempo determinato 
e indeterminato, a Torino e provin-
cia. Tel. 340.8410407.
Signora di Carignano con refe-
renze, automunita, cerca lavoro 
come assistente anziani ore diur-
ne. Tel. 331.6472215.
Tecnico elettronico cerca la-
voro; laboratorio attrezzato per 
assemblaggio apparecchiature 
elettroniche montaggio sche-
de, prototipi smd, rack, cablag-
gi, riparazioni in genere. Tel. 
339.6915044.
Signora italiana 46enne cerca 
lavoro come baby sitter, pulizie, 
stiro. Disponibile anche nei gior-
ni festivi massima serietà. Tel. 
333.2181585.

MATRIMONIALI,

PERSONALI 

e AMICIZIE
Alberto, ama la vita, il ballo e la 
sua famiglia, ha perso la moglie 
da molto tempo e vive solo, di-
rettore di banca, fa il nonno part- 
time, è un bell’uomo, alto, capelli 
grigio argento, occhi verdi, è di-
namico, 64enne, sogna ancora di 
incontrare una donna che non sia 

DOVE TROVARLE

CANDIOLO: San Carlo, via Sella 6 (011.0377172); Santa Rita, via Torino 40 ter B (011.9621678).

CARIGNANO: Cossolo, via Salotto 12 (011.9697160); Pozzati, piazza Carlo Alberto 1 (011.9697164).

CARMAGNOLA: Amedei, via XX Settembre 1 (011.9723196); 

Appendino, via Valobra 149 (011.9723195); Comunale, via Ronco 49 (011.9770941); 

Dei Cappuccini, via del Porto 83 (011.19117075); Della Bossola, Via Racconigi 213 (011.9721180); 

Don Bosco, via Chieri 2/A (011.9716668); Farmagorà, via Fratelli Vercelli 1 (011.9715017); 

San Bernardo, via del Porto 171/a (011.9712300); Santa Rita, via Sommariva 31/8 (011.375650).

CASTAGNOLE: Degli Angeli, piazza Vittorio Emanuele 14 (011.986673).

LA LOGGIA: Comunale, Via Vittorio Veneto 11 bis (011.0863868); 

Storica, via Martiri della Libertà 4B (011/9628104).

LOMBRIASCO: Lanzotti, via San Giovanni 5 (011.9790330).

MONCALIERI: Borgo Navile, via C. Colombo 2 (011.642578); 

Castelvecchio, str. Genova 193 (011.6471233); Ceriana, str. Carignano 13 (011.642143); 

De Grazia, str. Stupinigi 14 (011.6056355); Magnani, Strada Genova, 47 (011.644960); 

Maldini, piazza Vittorio Emanuele II 1 (011.642529); Moriondo, str. Genova 264 (011.6810281); 

Parizia, via Tenivelli 3/a (011.642722); Premi, str. Carignano 72 (011.646621); 

S. Maria, c.so Roma 24 (011.645589); S. Monica, str. Torino 71 (011.6610416); 

S. Matteo, c.so Roma 88 (011.6067769); S. Pietro, via Sestriere 30 (011.6069830); 

Superga, c.so Roma 45/6 (011.6051684).

NICHELINO: Comunale 1, via Moncenisio 38 (011.6809814); 

Comunale 2, p.za A. Moro 50 (011.6272448); Crocera, via Martiri 2 (011.6273092);

Dallocchio, via Torino 137 (011.6809061); Erbetta, via Torino 106 (011.623829); 

Largo Giusti, L. Giusti 56 (011.6279560); Della Stazione, via Torino 224 (011.621964); 

Sangone via Torino 20 (011.6064866); Sant’Edoardo, via Buonarroti 1/c (011.6051471);

Debouchè, Largo delle Alpi 16 (011.6890416).

NONE: Moretto, via Roma 65 (011.9864166); San Lorenzo, Via S. Pellico, 1 (011.9865016).

OSASIO: Fuoco, Via Pricipi d’Acaja, 3/A (011.9793303).

PANCALIERI: Pugnetti, via Principe Amedeo 22 (tel. 011.9734441).

PIOBESI: S. Giuseppe, Corso Italia, 15/A (011.9697164).

PRALORMO: Scaglia, via Alba 4 (011.9482701). 

RACCONIGI: San Giovanni, via Stefano Tempia 6 (0172.86140); 

Maritano, via Morosini 12 (0172.85361); Quaglia, via Angelo Spada 20 (0172.85048).

VILLASTELLONE: Comunale, piazza Libertà 26 (011. 9619770).

VINOVO: Cavallera, via Cottolengo 42 (011.9651269); Ippodromo, viale Francia 1/6 (011.9651069); 

Migliorati, Via Europa 8 - Fraz. Garino (011.9623177); San Martino, Piazza Rey 22 (011.9931022).

Orari di apertura: 8.30-12.30; 15.15-19.15.

solo la sua compagna di danze, 
ma che possa diventare qualcosa 
di più importante nel suo cuore. 
Tel. 347.3531318.
Marzia, 29enne, bruna, occhi 
azzurri, � sico snello e una fem-
minilità naturale che non passa 
inosservata. Coltiva nocciole, ama 
la semplicità della vita in paese e 
sogna un uomo capace di farle 
battere il cuore davvero. Per amo-
re sarebbe pronta anche a trasfe-
rirsi in campagna. Cerca un uomo 
af� dabile, onesto, maturo e con il 
desiderio di costruire qualcosa di 
importante: matrimonio, famiglia, 
� gli. Tel. 352 0658751.
Raffaella, 40enne, castana, oc-
chi verdi e un’eleganza naturale. 
Raf� nata, femminile, affascinan-
te, ama il suo giardino, la cuci-
na e quella vita semplice fatta di 
piccoli piaceri autentici. Lavora 
in un ospedale, vive sola, cerca 
un uomo, anche più grande, ma 
passionale, capace di sedurla con 
uno sguardo, e conquistarla con 
la mente, desidera una relazione 
intensa, ricca di desiderio, tene-
rezza e progetti condivisi. Per lei 
l’amore vero non è soltanto stare 
insieme: è scegliere di vivere ogni 
giorno con quella persona accan-
to. Tel. 340.3848047.
Carlo, lui è un signore, colto, di-
stinto, 49enne, bel sorriso, � sico 
sportivo, biondo brizzolato, occhi 
celesti, imprenditore settore au-
tomobilistico, ama la buona mu-
sica, il teatro, ma anche la buona 
cucina, vedovo, vive solo, sareb-
be lieto d’incontrare una signora 
carina, semplice, ma soprattutto 
romantica, e dolce, con cui tra-
scorrere il resto della vita. Tel. 
371.3815390.
Roberto, fi sico atletico, molto 
alto, capelli castani scuri un po’ 
lunghi, ma curati, bellissimi occhi 
grigio azzurri, single, ha una gran-
de personalità, è un uomo passio-
nale, mette il cuore in tutto quello 
che fa, alleva cavalli di razza, e 
possiede un bellissimo bed&bre-
akfast, 39enne, cerca compagna 
sincera, che abbia nel cuore il 
desiderio, come lui, di non essere 
più sola. Tel. 348.6939761.
Beatrice, 60enne, piemontese, 
vedova, senza � gli, è una bella si-
gnora dolce, sempre di buonumo-
re. Casalinga, automunita, ama il 
giardino, e cucina benissimo: una 
donna capace di rendere speciale 
anche una semplice cena in due. 
Vive sola e, nelle sue giornate, 
manca ancora qualcuno con cui 
condividere sorrisi, chiacchiere e 
tante coccole. Cerca un signore 
sincero, anche più maturo, rispet-
toso, che non la prenda in giro e 
abbia voglia di farsi compagnia. 
Tel. 371.3319185.
Daria, 53enne, bella donna,
commessa supermercato, dolce, 
schietta, generosa, è una donna 
sempre pronta ad aiutare: volon-
taria nel 118, coltiva l’orto e ama 
giocare a bocce. Ha imparato a 
essere forte, ma nel cuore con-
serva un desiderio semplice: tro-
vare un uomo, anche più grande, 
buono, con cui sentirsi � nalmente 
amata. Non cerca una vita per-
fetta, soltanto qualcuno che le 
stia accanto, che sappia voler-

Piazza Carlo Alberto, 28 Carignano
011 - 9690033 335 - 6231065

macelleria@bonelladiego2009.191.it

VENDITA ESCLUSIVA DI FEMMINE
O CASTRATI DI RAZZA PIEMONTESE

le bene e con cui condividere la 
serenità delle piccole cose. Tel. 
349.5601018.
Pensionato carignanese settan-
tenne, libero da ogni impegno, 
cerca donna per una sincera e du-
ratura amicizia. Tel. 351.1904760.

IMMOBILI
Ricerco box auto in zona Merca-
tò di Carignano, possibilmente no 
agenzia. Tel. 338.5898234 

 SETTEMBRE 2026
1 M PANCALIERI (Pugnetti) 16 M CARMAGNOLA (Farmagorà)

2 M CARMAGNOLA (Comunale) 17 G PRALORMO (Scaglia)

3 G CANDIOLO (Santa Rita) 18 V LOMBRIASCO (Rolando)

4 V VINOVO - FRAZ. GARINO (Opera) 19 S CANDIOLO (San Carlo)

5 S VINOVO (San Martino) 20 D CARMAGNOLA (Appendino)

6 D CARMAGNOLA (Farmagorà) 21 L OSASIO (Fuoco)

7 L CARIGNANO (Pozzati) 22 M CASTAGNOLE P.TE (Degli Angeli)

8 M NONE (San Lorenzo) 23 M CARMAGNOLA (San Bernardo)

9 M CARMAGNOLA (Bossola) 24 G CARIGNANO (Cossolo)

10 G PIOBESI T.SE (San Giuseppe) 25 V NONE (San Lorenzo)

11 V LA LOGGIA (Comunale) 26 S LA LOGGIA (Storica)

12 S VINOVO (Ippodromo) 27 D CARMAGNOLA (Dei Cappuccini)

13 D CARMAGNOLA (Comunale) 28 L PANCALIERI (Pugnetti)

14 L VINOVO (Cavallera) 29 M VILLASTELLONE (Comunale)

15 M NONE (Moretto Chimica) 30 M CARMAGNOLA (Amedei)

Privato vende box a Carignano,
in via Speranza, di 14 mq cia-
scuno, altezza 2,85 m, a 10.000 
euro (no spese agenzia). Tel. 
335.8258922 (solo messaggi, ver-
rete richiamati).

VEICOLI
Vendo moto BMW 1200RS anno 

2017 km 44000, full optional, ta-
gliandi uf� ciali BMW, borse laterali 
BMW rigide, kit paracilindri, cupo-
lino maggiorato PUIG, parafango 
posteriore, bauletto posteriore 
GIVI. Tel. 347.8450758.

VARI

Vendo calciobalilla profes-
sionale o da casa della miglio-
re qualità e robustezza. Tel. 
347.7234399.
Vendo gabbie per conigli da 
ingrasso da 16 postazioni, fu-
sti in ferro da lt. 200 e cisterna 
in plastica da lt. 1000 per con-
tenimento acqua o liquidi vari 
331.8279842.
Pensionato di Carmagnola
cerca in regalo e ritira attrezza-
tura rotta, fusa, non funzionan-
te, per orto, giardino, trattore, 
motozappa, rasaerba, decespu-
gliatore, motosega, sof� atore, 
solo a scoppio, (benzina). Tel. 
339.7396400. 
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